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di Cornelius

E ra una scelta annunciata, ora è 
ufficiale. Alessandro Ridolfi è 
il nuovo direttore generale della 
Regione Lazio. Il governatore  
Francesco Rocca, sta completando 

la sua squadra di governo, assieme a Ridolfi con 
tre decreti ha  anche nominato i responsabili 
del “cerimoniale”, dell’ufficio stampa e dei 
“servizi documentazione”. Per Ridolfi si 
tratta di un ritorno. Laureato in economia e 
commercio ha lavorato all’interno di Agenas 
e della Cri in Sicilia e svolge anche attività di 
docenza presso università. È stato, tra le altre, 
coordinatore della segreteria dell’ex presidente 
della Regione Lazio, Francesco Storace. 
Quest’ultimo lo nominò anche direttore 
dell’Agenzia per i servizi sanitari regionali 

quando Storace ricopriva la carica di ministro 
della Salute. Nella sua lunga carriera Ridolfi è 
stato anche manager all’interno di Cotral, Ama, 
Acea, Eni e Fincantieri. Rocca lo aveva voluto 
al suo fianco anche durante sua presidenza in 
Confapi (2021).
Come accaduto per il capo dell’ufficio di 
gabinetto Giuseppe Pisano ed altri collaboratori, 
Francesco Rocca ha deciso, ancora una volta, 
di puntare su persone che hanno già collaborato 
con lui all’interno della Croce Rossa. Per questo, 
dopo le dimissioni del 12 aprile di Francesco 
Scoppola, Rocca ha conferito l’incarico di 
responsabile della struttura autonoma di diretta 
collaborazione “cerimoniale” a Tiziano Gerardi, 
con un compenso di 95 mila euro l’anno. 
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ROMA TIRATA A LUCIDO
Sforzo colossale dell'Ama per dimostrare agli ispettori del Bureau International des Expositions
che la città è degna di ospitare l'Expo 2030. Secchioni vuoti, neanche una carta per terra come

non si vedeva da anni nelle vie del centro, nascosti i segni più evidenti del degrado. Uno specchio
l'area della Vela di Calatrava, indicata come futuro quartier generale della manifestazione: bisogna

convincere gli ospiti che sarà possibile trasformarla in sette anni nel quartiere futuristico descritto nel 
dossier. La sfida è di quelle che non si possono perdere, soprattutto dopo quello che si è promesso e

“venduto” in questi mesi. Campidoglio e Palazzo Chigi ci riusciranno?

Ètroppo facile buttare la 
croce addosso a Roberto 
Gualtieri, denunciare 

la sua inadeguatezza, la sua 
incapacità di prendere per 
mano la città; troppo facile 
ironizzare su quanto accade – 
peraltro davanti a tutti – in Aula 
Giulio Cesare,  con il sindaco 
che si rilassa giocando a carte 
con il cellulare e l’opposizione 
che provocatoriamente porta 
in aula la tombola per far 
rilassare tutti. Si scopre 
che l’ ingolfamento dei 
provvedimenti in discussione 
e un uso scellerato della 
agenda dei lavori finiscono per 
paralizzare tutto. A pagare le 
conseguenze sono i cittadini, la 
città intera. Ma questo sembra 
non interessare nessuno. 
Difficile sperare in un domani 
migliore, con questa realtà 
insopportabile da gestire. E 
perfettamente inutile mettere 
alla berlina tic e debolezze di 
chi non riesce a governarci. 
La capitale merita una classe 
dir igente migliore,  ma 
nessuno in realtà ha pensato 
di formare negli anni nuove 
professionalità di genere. 
Finiamo per rimpiangere, al 
cambio di ogni legislatura, 
qualcosa di quella precedente. 
Manca una visione strategica, 
manca una politica di ampio 
respiro che almeno coniughi la 
logica degli affari (inevitabile 
scomoda presenza) con 
un’idea di sviluppo armonico, 
intelligente.
Oggi si usa – anche a 
sproposito – il termine 
sostenibile, ben venga, se serve 
a qualcosa. Oggi quando ci si 
interroga su quel che serve per 
Roma si finisce per intristirsi 
mettendosi le mani nei capelli, 
serve tutto, niente funziona a 
dovere, non si sa da che parte 
cominciare. 
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Gli ispettori del BIE in Campidoglio

Nella foto Luciano Mocci, 
Direttore Generale Federlazio 
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dal basso
DANIELE PACE
ROBERTA LOMBARDI 
EUGENIO PATANÈ

È stata una strana settimana, 
c o n f u s a .  M a r e t t a  i n 
Campidogl io ,  maretta  sul 
territorio, scivolate di stile del 
sindaco Gualtieri, levata di 

scudi contro il numero uno, sempre più 
ingombrante dell’Ama Daniele Pace . 
Poi c’è la ricomparsa dell’ex sindaco 
Alemanno ,  a caccia di un ruolo, del 
versatile Vittorio Sgarbi ,  non pago 
dei mille incarichi e provocatoriamente 
cand idato  a  s indaco  d i  A rp ino . 
Ancora, la galanteria non richiesta del 
consigliere di centro destra Marco di 
Stefano nei confronti della collega di 
maggioranza Antonella Melito  (ne 

è nato un incidente con richiesta di 
sanzioni nei confronti del provocatore). 
Fabrizio Santori ha portato in aula 
Giulio Cesare la tombola in risposta 
alla scopa via cellulare del sindaco e si 
è conquistato i titoli sui giornali. Così 
come (ma sostanzialmente in negativo) 
se li è conquistati l’assessore Eugenio 
Patanè .  Sgarbi  e  i l  governatore 
Rocca hanno intrapreso una crociata 
contro l ’energia eol ica r isvegl iando 
l ’ a g g r e s s i v i t à  d e l l ’ e x  a s s e s s o r e 
regionale gril l ino Roberta Lombardi 
(era sparita dai radar). Una nota di 
merito infine per l’assessore regionale 
al personale Luisa Regimenti.

CHI SALE
dall’alto
FABRIZIO SANTORI 
MARCO PALMA 
LUISA REGIMENTI

FILO DI NOTA/ Cosa sta succedendo in consiglio comunale

Dalla scopa alla tombolata, goliardate in aula
Cominciamo con il dire che c’è veramente poco da ridere. L’ennesima 
scivolata del sindaco Gualtieri non poteva passare sotto silenzio, 
rilassarsi dalle fatiche del ruolo 
in Aula Giulio Cesare giocando 
a carte sul telefonino e farsi 
cogliere sul fatto da qualcuno 
(consigliere, impiegato?) non 
è il massimo per un primo 
cittadino già quotidianamente 
sulla graticola. Il responsabile 
dell’agguato non è stato 
identificato, ma certo non 
appartiene al la guardia 
pretoriana che copre le spalla 
(si fa per dire) a Gualtieri. Ma 
poco importa. La notizia ha fatto 
il giro dei social e ha fatto ridere 
mezzo mondo. L’opposizione 
ne ha approfittato per una 
goliardata, portando in Aula una 
tombola ( “anche noi dobbiamo 
poterci rilassare”, ha dichiarato beffardamente il consigliere 
capogruppo della Lega in Campidoglio Fabrizio Santori). Lo svago 
è stato vietato, mentre è in corso una caccia a chi ha fotografato 
il sindaco impegnato nel suo innocente relax. E niente più estranei 
in aula. “Peccato che le sedute dell’assemblea Capitolina siano 
pubbliche. Il Pd la smetta di puntare il dito su tutti tranne che su 
chi è stato il primo a sbagliare: se qualcuno deve essere allontanato 
dopo quanto accaduto in spregio di Roma, quello è Roberto Gualtieri”, 

scrive in una nota Santori.
Poco male. La politica vive anche di queste rappresentazioni che 

spesso hanno un preciso 
significato (la storia del 
Parlamento italiano ha molto da 
insegnare a questo proposito), 
ma non si può non sottolineare 
il clima imbarazzante che si 
vive nell’Aula consiliare a 
dispetto della sacralità del 
luogo. Lazzi e schiamazzi 
non bastano a far passare in 
secondo piano quello che sta 
accadendo tra sindaco, giunta 
e maggioranza, lo abbiamo 
già raccontato nelle scorse 
settimane. In pratica non si 
lavora più, o quasi, e a farne le 
spese è la capitale, che scorre 
ai piedi del Colle ignara dal 
fatto che in cima chi è stato 

scelto per governare, per amministrare, fa tutt’altro. Roma non se lo 
può permettere, ma i protagonisti del filibustering sommerso fanno 
orecchie da mercante e mantengono alta la tensione ad esempio con 
l’uso strumentale del numero legale. L’opposizione sta a guardare, 
gode e pensa a come sfruttare l’ignavia degli avversari. Buttare la 
croce addosso al sindaco serve a poco. Ma la casta del potere Dem è 
fatta così, provare per credere.
Giu.Ter.
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Santori (Lega) e la tombola in consiglio comunale
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SEGUE DALLA PRIMA

Roma tirata a lucido
Sorpresa, Roma si sveglia 

pulita come si non si vedeva 
da anni, in alcune zone del 
centro letteralmente tirata a 
lucido, senza un pezzo di carta 

per strada e i secchioni completamente 
vuoti. Romani a bocca aperta, non sono 
più abituati. Un miracolo? Purtroppo no, 
anzi, è  un fenomeno quasi certamente 
transitorio dietro al quale c’è uno sforzo 
colossale dell’Ama – presumibilmente 
sostenuto da incentivi straordinari -  
che difficilmente potrà ripetersi, e che 
è strettamente legato alla presenza a 
Roma della missione del Bie nella Città 
eterna. In sostanza il team di ispettori che 
dovrà dare un parere importante sulla 
candidatura della città eterna all’Expo. E 
così i delegati del Bureau International des 
Expositions hanno trovato una città quasi 
perfetta, piena di visitatori e di traffico, 
ma con le tracce più evidenti del degrado 
ben mascherati da una serie di interventi 
straordinari di maquillage urbano. Spariti 
bandoni e transenni, spazzata metro 
per metro una buona fetta delle strade 
del centro e soprattutto trasformata in 
uno specchio l’intera area della Vela di 
Calatrava (la polizia locale nei giorni 
precedenti aveva addirittura chiuso le 
strade al traffico per togliere ogni traccia 
di rifiuti), dove la delegazione deve fare 
un sopraluogo alla location scelta come 
sede principale dell’Expo. Compito del 
comitato promotore è quello  di spiegare 
loro come sarà possibile trasformarlo in 
sette anni da landa desolata al quartiere 
futuristico descritto nel dossier, dotato di 
tutti i servizi oggi assenti. Nei piani, non 
va dimenticato a Tor Vergata dovrebbe 
sorgere infatti il più grande parco solare al 
mondo che rimarrà come eredità nel post 
evento assieme alla riqualificazione di 
un interno quadrante della città. Saranno 

convincenti Gualtieri, l’ambasciatore 
Massolo,  la premier Meloni, il ministro 
Salvini? La sfida è di quelle che non si 
possono perdere, soprattutto dopo quello 

che si è promesso e “venduto” in questi 
mesi.
E dunque si è fatto di tutto insomma 
per fare bella figura di fronte agli 
ospiti-ispettori, tra una visita ai Musei 

capitolini e un pranzo veloce sulla 
Terrazza Caffarelli, in compagnia 
dell’attore-testimonial Pierfrancesco 
Favino, prima della riunione  nell’ufficio 

allestito ai Mercati di Traiano dove 
hanno incontrato anche il presidente 
della Regione Lazio Francesco Rocca. E 
poi  ancora gli incontri con il ministro 
Salvini, la cena con la premier Meloni, 

il colloquio al Quirinale con Mattarella. 
Un programma fittissimo di incontri e di 
suggestioni.
Come è giusto che sia il governo italiano 
e il Campidoglio stanno facendo il 
possibile per convincere gli ospiti che 
la città eterna ha le carte in regola per 
ospitare l’Expo e per reggere l’enorme 
stress che la cosa comporterà. Ed è 
questo uno dei motivi  dichiarati della 
ispezione. Il Bie è in Italia soprattutto 
per valutare la fattibilità dell’ambizioso 
dossier capitolino.  E gli ispettori 
interrogano, vogliono sapere. Così, di 
fronte all’annuncio che i padiglioni di 
Expo saranno aperti fino all’una di notte, 
dal primo maggio al 31 ottobre 2030, 
cercano di capire se i trasporti riusciranno 
a reggere l’impatto della kermesse.  
Gualtieri dà assicurazioni su  tutto  e 
cerca di sottolineare i punti di forza della 
Città eterna. Come la capacità ricettiva 
e di accoglienza del territorio (nessuna 
città in Europa ha più posti letto per gli 
ospiti: più di 200mila distribuiti su tutto 
il territorio): la capitale non avrà alcuna 
difficoltà a gestire l’arrivo degli oltre 23 
milioni di visitatori stimati per Expo. Del 
resto c’è la tappa intermedia del Giubileo, 
per il quale si aspettano trenta milioni 
di pellegrini, un rodaggio importante. 
L’impegno nei confronti degli ispettori 
è che  tra sette anni troveranno una città 
«profondamente cambiata”. Prima di 
riprendere l’aereo sabato, gli ispettori 
si godranno lo spettacolo privato 
al Colosseo per il Natale di Roma. 
Un viaggio metaforico dalle origini 
dell’Urbe verso il futuro, targato Expo.  
Di buon auspicio. Partiti gli ispettori 
le strade di Roma, progressivamente, 
torneranno a riempirsi di rifiuti? Difficile 
essere ottimisti su questo punto.
Paolo Dordit

SEGUE DALLA PRIMA

A rrivano milioni 
di turisti, certo, 
l ’ e c o n o m i a 
t i r a ,  m a  l a 
q u a l i t à  d e l l a 

vita va a fondo e i romani 
stanno facendo sempre più 
l’abitudine ad una città 
sciatta e trasandata. C’è 
modo di rimediare?  C’è 
un leader carismatico, non 
importa la sua estrazione e il 
suo credo politico, in grado 
di trascinare la capitale verso 
un futuro migliore? Serve un 
commissario con pieni poteri 
che si assuma la responsabilità 
di scelte e decisioni anche 
scomodissime (come quelle di 

cancellare dall’agenda grandi 
opere di charme, di prestigio) 
per dedicarsi anima e corpo 
alla manutenzione ordinaria 
e straordinaria della città?
Forse è utile, in un bagno 
di umiltà,  richiamarsi alla 
famosa favola di Andersen, 
quella del bambino che 
ingenuamente scopre (e 
denuncia davanti a tutti) 
che il re, convinto di essere 
avvolto in un mantello 
che lo rende invisibile, 
in realtà è visibilissimo e 
nudo. Fuor di metafora si 
vuol dire che ci sono delle 
cose scandalose, indecenti 
– di degrado, di viabilità, di 
disorganizzazione, di mancati 
controlli, di percezione di 
insicurezza – che si possono 
rimediare subito, perché 
sono davanti a tutti e perché 
risolte darebbero respiro 
alla quotidianità dei romani 
praticamente a costo zero. Ma 
ci vogliono forza, autonomia, 
p o t e r e  d e c i s i o n a l e , 
intelligenza. Lavoriamoci 
sopra.
Cornelius   

SEGUE DALLA PRIMA

P rofessionista della 
security, ha ricoperto 
diversi ruoli di 
r e s p o n s a b i l i t à 
dell’interno della 

Cri. È laureato in giurisprudenza, 
alla Guglielmo Marconi di Roma, 
con una tesi sulla “Struttura e 
composizione del bilancio degli 

Enti Locali”. Filippo Chiesa, già 
dipendente della Pisana a tempo 
indeterminato (ora, per forza di 
cose, in aspettativa non retribuita), 
svolgerà l’incarico di responsabile 
della struttura autonoma di 
diretta collaborazione “servizi 
documentazioni”, con un 
compenso di 90 mila euro l’anno. 

con decorrenza dalla data di 
sottoscrizione del contratto. Infine, 
Daniele Di Mario, giornalista de 
“Il Tempo”, sarà il responsabile 
dell’ufficio stampa, guadagnando 
95mila euro l’anno. Anche lui, 
come Chiesa, dovrà collocarsi in 
aspettativa non retribuita da parte 
della sua società.

Gli ispettori del BIE con il sindaco Gualtieri e l'ambasciatore Mascolo (il secondo da sinistra)

Una immagine della Vela di Calatrava. Sarà il quartier generale delll'Expo 20230

Alessandro Ridolfi e il presidente Francesco Rocca 
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Alessandro Ridolfi nuovo dg della Regione
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“PRONTI A FAR BRILLARE ROMA”

Dottor Mocci, qual è lo stato 
attuale del microcosmo 
produttivo che vivono le sue 
associate? La Federlazio 
rappresenta un tessuto 

economico e sociale delle piccole e medie 
imprese di rilievo in tutte le province. 
Numeri importanti.
Da cinquantun anni.
Mi scusi?
Tengo a precisare: la Federlazio ha compiuto 
cinquantun anni. L’anno scorso abbiamo 
festeggiato.
Leggo che lei ricopre molte cariche, è un 
grande manager. Mi sono incuriosita, sono 
andata a leggere il suo curriculum.
Le faccio una confessione: da qualche anno 
mi chiamano per ricoprire alcuni ruoli.
Potrebbe non rispondere, potrebbe anche 
rifiutare.
Non rifiuto per il bene dell'associazione 
(Federlazio, ndr). Sono diventato un 
accumulatore seriale di cariche (ride, ndr).
Possiamo fare l’elenco?
Di recente sono diventato anche componente 
del consiglio d'amministrazione del 
Tecnopolo e presidente di Cicero, Digital 
Innovation Hub del Lazio.
Lei è anche Presidente di Innova Camera 
l'azienda speciale della Camera di 
Commercio di Roma
Membro di Giunta della Camera di 
Commercio di Roma, membro del Consiglio 
e presidente dell'Azienda Speciale della 
Camera di Commercio, Innova Camera, 
che organizza l’evento annuale Maker Faire 
sull’innovazione tecnologica.
Lei dice che è un appassionato di lettura. 
Dove lo trova il tempo per leggere un 
libro? Non avrà tanto tempo libero.
Ieri mi è arrivato il solito scatolone di libri 
perché sono anche membro del consiglio di 
amministrazione della Fondazione Bellonci, 
quella che organizza il premio Strega. Sono 
uno degli Amici della Domenica che vota i 
titoli per l’edizione 2023.
Fa parte della giuria?
Sono nel consiglio di amministrazione della 
Fondazione Bellonci che governa il premio 
che sarà consegnato a Roma il 6 luglio al 
museo nazionale Etrusco di Valle Giulia. 
Sarò “costretto” a leggere dodici libri finalisti.
Quale miglior giudice potrebbe essere uno 
che ha scritto in tempi non sospetti (nel 
2015, ndr) di essere un appassionato di 
lettura?
Non le nascondo che quando mi hanno dato 
la possibilità di entrare nella Fondazione 
Bellonci ero emozionato. Ci sono personaggi 
che hanno fatto la storia di questo Paese.
Quando legge? Immagino di notte.
Più o meno. Mi sveglio alle 4 del mattino.
Entriamo nel cuore di quello di cui oggi 
dobbiamo parlare per l'intervista. Come 
l’ha trovata la Federlazio dal giorno della 
sua elezione a direttore generale, come è 
oggi e soprattutto chi rappresenta e chi 
tutela?

Come l'ho trovata? Sono quarant'anni più o 
meno che sto qua dentro.
Parliamo di Roma.
Sono a Roma ormai da più di vent'anni e le 
cose stanno cambiando molto velocemente, 
soprattutto per me che sono “vecchio” del 
mestiere. Noi per un lungo periodo, abbiamo 
governato i contraccolpi delle varie crisi che 
ci sono state. L'andamento dell'economia ha 
un andamento sinusoidale ma, per la prima 
volta, stiamo affrontando una 
serie di situazioni che ci stanno 
dicendo che bisogna avere la 
capacità di essere elastici, 
di ammortizzare tutto 
quello che succede e di 
attrezzarsi per tempo.
Per esempio?
Durante la pandemia 
(Covid-19, ndr) abbiamo 
visto purtroppo morire 
diverse imprese che non 
ce l'hanno fatta.
In quale settore, uno in 
particolare?
Non c'è stato uno in 
par t icolare .  Le 
aziende che 
si sono 

trovate in difficoltà sono state quelle che 
erano forse le più deboli, le meno strutturate. 
Tra l'altro, noi come associazione, siamo stati 
dei veri e propri presìdi. E, oserei dire, quasi 
ospedalieri.
Ma cosa avete fatto?
Non abbiamo mai chiuso, abbiamo sempre 
risposto alle nostre imprese con puntualità ma 
non soltanto dal punto di vista squisitamente 
tecnico. Con il “Conte uno”, il governo di 
allora, soprattutto all'inizio della pandemia, 
ricorderà che a reti unificate alle ore venti 
della sera ci diceva quello che avevano 
deciso a livello nazionale. Tutte le nostre 
aziende - abbiamo lavorato h24 - avevano 
il decreto in mano cinque minuti dopo la 
conferenza stampa e il giorno dopo avevano 
l’interpretazione dello stesso decreto. Ecco 
ci tengo a sottolineare che non è stata una 
presenza volta soltanto a rispondere in 
maniera tecnica ai vari decreti che si sono 
succeduti, ma è stata una presenza, come 
posso dire, fisica.

Umana.
Ce l'abbiamo messa tutta a non far sentire 
solo l'imprenditore, questo mi inorgoglisce.
Oggi il peggio è dietro le spalle per quanto 
riguarda gli indicatori economici del Lazio 
che dicono che il territorio economico 
produttivo della Regione è in salute. 
Secondo lei, è effettivamente così?
La seconda crisi è quella che abbiamo 
registrato lo scorso anno. La guerra in 

Ucraina e la crisi energetica. 
Aumento dei costi 
dell'energia, aumento 
delle materie prime, 
carenza di materie 
prime, inflazione 
d e c i s a m e n t e 
aumentata. Ormai 
gli imprenditori 
devono avere la 
capacità di reagire 
sempre. Magari ci 
sarà quella della 
siccità.
Speriamo di no.

Presenteremo un'analisi congiunturale 
elaborato su un campione rappresentativo 
di 500 aziende che illustreremo l'11 maggio 
prossimo alla Camera di Commercio di 
Roma. La situazione economica rispetto allo 
scorso anno non è così pesante. nel senso 
che l'impresa resiliente ha avuto la capacità 
di sapersi attrezzare e superare le difficoltà 
una volta che la pandemia è rientrata. Con 
la guerra invece la situazione è più fluida. 
Nonostante tutto, però, l'economia del Lazio 
continuerà ad andare avanti.
Ad esempio?
La pandemia ha dato una forte accelerata 
sulla digitalizzazione.
Il Maker Faire sarà alla Fiera di Roma 
per la 11ma edizione il 20-22 ottobre 2023. 
Come Innova Camera è protagonista della 
manifestazione sulle nuove tecnologie. 
Saranno presenti le aziende di Federlazio?
C'è stata una fiammata di digitalizzazione 
con la pandemia. Molte imprese hanno fatto 
ricorso, durante il Covid, a strumenti digitali 

primordiali per non rimanere fuori dai 
mercati. Adesso siamo abituati a parlare di 
webinar, a incontri attraverso le telecamere, 
ma fino a qualche anno fa era impensabile. 
Il Maker Faire promosso e realizzato da 
Innova Camera e la Camera di commercio di 
Roma è un impegno non di poco. Quest'anno 
dovremmo arrivare alla presentazione di 
un migliaio di progetti quasi il doppo dello 
scorso. Il gap sul tema dell’innovazione 
tecnologica si è assottigliato tra Roma e 
Milano. Per questo auspico una maggiore 
collaborazione tra Regione Lazio, comune di 
Roma e le università. Potremmo centuplicare 
i risultati in questo campo.
I dati parlano di crescita fino al 20 per 
cento delle multinazionali nel Lazio. Un 
traino favorevole per le piccole e medie 
imprese.
Un esempio è l'aerospazio che è cresciuto a 
dismisura per via delle eccellenze importanti 
che hanno permesso lo sviluppo di un tessuto 
della media e piccole impresa, che si è 
specializzato sempre di più e ha permesso 
all'intero comparto di raggiungere livelli 
impensabili fino a qualche tempo fa.
Roma risulta un po’ carente sul piano 
dell'accoglienza turistica, del settore 
alberghiero. Cosa manca alla Capitale 
Roma per avere una luce in più che oggi 
sembra mancare. È una città spenta?
Stiamo cercando di accenderla anche noi. 
Partecipiamo alla Fondazione Roma Expo 
2030 perché siamo convinti che la Capitale 
abbia le carte in regola per poter recuperare 
un gap che purtroppo si è accumulato nel 
corso degli anni rispetto alle altre capitali 
europee.
Per far brillare Roma non possiamo 
aspettare il 2030.
I problemi sono sotto gli occhi di tutti.
Ne può citare uno?
L'immondizia in alcune realtà, che è anche 
una sorta di degrado.
Come si potrebbe risolvere?
Abbiamo espresso un giudizio pubblico 
netto: siamo favorevoli ai termovalorizzatori. 
Ormai quelli di ultima generazione offrono 
tutte le garanzie.
Basta vedere Copenaghen o andare un po’ 
fuori l'Italia.
Dovremmo avere anche la capacità, una 
volta passata la campagna elettorale, una 
volta insediato un nuovo il nuovo Governo 
della città, della Regione, della Provincia di 
non fare come viene sempre fatto: sfasciare 
tutto quello che è stato prodotto dalla Giunta 
precedente.
Una Regione “normale” dovrebbe pensare 
anche alle sue infrastrutture. Lei che ne 
pensa della Roma-Latina, l’autostrada 
ferma da 20 anni?
Una vergogna. Siamo all'anno zero. Lo stesso 
dicasi anche per il nord della regione per il 
completamento della Viterbo Civitavecchia 
che poi è Terni Orte Viterbo in cui si trova un 
hub portuale crocieristico importante come 
quello di Civitavecchia.
Secondo lei, è la volta buona?
Ce lo auguriamo.

L'INTERVISTA Parla il direttore della Federlazio Luciano Mocci

di Stefania Pascucci

L’11 maggio ci sarà la presentazione dei dati congiunturali post pandemia delle imprese del Lazio. Sarà svelata in quella sede 
anche la previsione futura delle imprese laziali ancora sottoposte a crisi di guerra ed energetica. E sulla Fondazione Roma 
“Expo 2030” di cui l’associazione delle piccole e medie imprese fa parte il manager punta a far “pulizia” e a contrastare il 

degrado nella Capitale con il termovalorizzatore. Quasi un migliaio di progetti presentati per l’evento Maker Faire di Innova 
Camera (di cui è presidente) che si terrà alla Fiera di Roma dal 20 al 22 ottobre sull’innovazione tecnologica. Una realtà 

dalla quale le aziende – se vorranno restare sul mercato - non potranno più prescindere

Nella foto Luciano Mocci, Direttore Generale Federlazio 



Perché Sgarbi e Rocca congelano
i nuovi impianti del fotovoltaico

La crociata parte da 
Vittorio Sgarbi, il 
presidente del Lazio 
ne raccoglie al volo 
la bandiera. La 

parola d'ordine è “La Regione 
Lazio è satura di impianti eolici e 
fotovoltaici con un forte impatto 
ambientale. Basta a nuovi 
progetti”. Il no alle rinnovali 
in grande scala nasconde il più 
grande progetto custodito nel 
programma del presidente che 
prevede la realizzazione di campi 
eolici in mare aperto, lontano da 
occhi indiscreti e con un impatto 
visivo ridotto al minimo. Come 
per i pozzi petroliferi, anche le 
pale saranno quindi off shore.  
“Ci sembra opportuno – spiegano 
Sgarbi e Rocca – richiamare 
le parole del presidente Sergio 
Mattarella pronunciate nel 2021: 
“Gli insulti al paesaggio e alla 
natura oltre a rappresentare un 
affronto all’intelligenza, sono 
un attacco alla nostra identità. 
Quante volte abbiamo ascoltato 

il vocabolo “bellezza” associato 
a “Italia”? Per dare profondità a 
questo straordinario abbinamento 
di parole occorre fare ricorso 
al senso che i nostri Padri 
Costituenti seppero dare a una 
terza parola: “cultura”. È il valore 
della cultura, affermato dall’art. 
9 della nostra Costituzione, a 
scolpire, in soli due brevi periodi, 
la centralità che la questione 
assume nel catalogo dei principi 
fondamentali che ispirano la 
vita della Repubblica. Accanto 
alla cultura c’è il valore della 
ricerca, scientifica e tecnica, del 
paesaggio, del patrimonio storico 
e artistico della Nazione, tutti 
beni da promuovere e tutelare”.
“Il Paesaggio – aggiungono 
Sgarbi e Rocca – è l’elemento 
portante del nostro turismo, 
il cui fascino richiama in 
Italia ogni anno milioni di 
visitatori. Difenderlo, oltre 
le enunciazioni di principio, 
significa salvaguardare un 
elemento importante della nostra 

economia”. Oltre le bollette 
energetiche per aziende e 
famiglie, i numeri sembrano da 
ragione all'asse Sgarbi-Rocca: 
“Il Lazio nel triennio 2019-2022 
è stata prima regione d’Italia con 
il 34% di tutte le autorizzazioni 
rilasciate per il fotovoltaico, il 
25% nel solo 2022”.

SCENARI

Parla il direttore della Federlazio Luciano Mocci

“Raccogliamo l'invito di Mattarella a tutelare il paesaggio"

A via degli Alagno 7 sempre alla rincorsa delle emergenze. La storia di due famiglie
CORVIALE, GLI ASCENSORI E LE DISABILITÀ

Frequentando anche Corviale 
ormai dal 1996, sin da quando 
con Piergiorgio Benvenuti 
incontravamo Ida D’Orazi 
nel palazzone più noto come 

il chilometro (5 lotti più uno laterale) 
l’emergenza degli ascensori, per una 
serie infinita di motivi, rappresentava 
uno dei problemi “istituzionalizzati” e 
difficilmente risolvibili. Mai avrei pensato 
che sul lato opposto, in via degli Alagno, 
dovei ci sono palazzine ATER, proprio di 
fronte al campo da rugby, potessero avere 
i medesimi problemi con una particolare 
frequenza al civico 7. Ho conosciuto la 
famiglia di Monica e Gianluca nel 2021, 
quando mi chiesero aiuto per la bonifica 
dal verde infestante dei marciapiedi che 
lo costringeva, insieme al proprio figlio 
disabile, a dover passare sulla sede stradale. 
Ci siamo ritrovati in altre situazioni ma nei 
primi giorni del mese di marzo scorso è 
arrivata una richiesta di aiuto per l’ascensore 
che, fermo da giorni, li costringeva ad una 
vera e propria scelta rispetto all’uscita 
familiare.
Mi raccontano della presenza di una falda 
acquifera che allaga la base dell’impianto: 
da qui l’interruzione del servizio in attesa, 
ogni volta, del mezzo di spurgo e la 
riattivazione, con costi aggiuntivi ogni volta 

(….). Abitano li da 18 anni e questi disservizi 
sono avvenuti decine di volte, forse più, ma 
solo nell’ultimo mese già due volte. Nella 
stessa scala ci sono altre due disabilità ed il 
racconto di un genitore è veramente duro: 

“Ogni volta che interrompono il servizio 
per motivi di sicurezza ed in attesa dello 
spurgo dobbiamo fare uno scalino alla 
volta per salire con lui sulla carrozzina 
con mia moglie davanti ed io dietro per 
evitare lo scivolamento. Per l’altra signora 

è ancora più complesso in quanto il figlio 
ha una carrozzina elettrica. Mio figlio ha 
27 anni. L’altro, quello dell’altra famiglia, 
32 e spesso, per tornare a casa, chiamano i 
pompieri ogni qual volta trova l’ascensore 

fermo. Quella falda c’è da decenni e non si 
comprende come mai non sia stato eliminato 
il problema alla .fonte”
La politica e le amministrazioni devono 
ritrovarsi, ricorrendo al metodo. Il metodo 
è l’unica possibilità di salvezza per evitare 

che situazioni come queste si ripetano. 
L’indifferenza, spesso, è il filo conduttore 
di tutto questo, perché può risultare facile 
da dietro una scrivania inviare una mail e 
lasciare che gli eventi si ...evolvano. Nel 
frattempo, ed ogni volta, passano due,tre 
4,anche cinque giorni dove le situazioni che 
ho rappresentato si ripropongono.
Ora scriverò ad Acea ATO2 per verificare 
se l’infiltrazione sia dovuta ad una perdita 
idrica. Magari sarebbe interessante 
verificare la qualità delle acque ed in questo 
modo sarebbe più semplice arginare la causa 
che, lo ricordo, oltre a produrre disservizi 
ai residenti molto gravi, fa maturare spese 
straordinarie con l’intervento dello spurgo.
Nell’ultima nota inviata qualche giorno fa 
che poi, insieme alle stesse segnal azioni 
dei residenti, ha fatto sì che l’impianto sia 
tornato a funzionare, rivolgendomi anche 
al neo assessore alle politiche sociali della 
Regione Lazio Massimiliano Maselli, 
ho rappresentato che al prossimo fermo 
dell’impianto cooinvolgerò la Procura della 
Repubblica. So che questo rappresenta la 
sconfitta della politica e, confidando anche 
nella sensibilità dell’Assessore Maselli e del 
neo presidente Rocca, mi auguro che anche 
all’ATER più di qualcosa nella gestione 
possa cambiare.
In fondo la politica è anche speranza.

* Vice Presidente del Consiglio
 Municipio Roma XI

LA DENUNCIA

AVVISI LEGALI
DI PUBBLICI
CONTRATTI

AVVISO APPALTO AGGIUDICATO
Il Consorzio Tormarancio - Roma rende noto che la 
procedura  negoziata senza previa pubblicazione di 
bando ai sensi degli artt. 122 c.8 e 57 c.6 del d.lgs 
163/06., con criterio di aggiudicazione prezzo più 

realizzazione dei lavori di attrezzaggio e recupero 
del parco di Tor Marancia-Roma, è stata aggiudicata 
alla  ditta Ambiente Lavori s.r.l. (in ATI con Acanto 
Restauri s.r.l.), via Parigi n. 11, Roma 00185, per 
un importo complessivo offerto di € 1.400.070,92, 
ribasso 31,155%. Organo competente procedure di 
ricorso : TAR Lazio, via Flaminia 160, Roma. Avvi-
so integrale è stato pubblicato sulla GURI n. 43 del 
14/04/2023 e sui siti informatici di norma.

Il Presidente ing. Carlo Odorisio

STATO MAGGIORE DELL’ESERCITO

“ESERCITO ITALIANO”

ESTRATTO AVVISO PROCEDURA RISTRETTA
Ai sensi dell’art. 216 co. 11 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, si dà 

stretta ex. art. 17 D.Lgs. 208/2011 in modalità Application Service 
Provider di Consip per la stipula di un Accordo quadro di durata 

rente all’ approvvigionamento del servizio di somministrazione di 

sercito Italiano o di altre Forze Armate, Corpi Armati dello Stato e 
altri Dicasteri nonché di lingua italiana per personale straniero, da 
effettuarsi sotto l’egida della Scuola Lingue Estere dell’Esercito. 

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA
Comuni di Fondi

Monte San Biagio e Santi Cosma e Damiano
Bando di gara - Centro Diurno Disabili

Questa CUC indice una procedura aperta, per il Co-
mune di Fondi, con il criterio dell’offerta economica-

Fondi. CPV 98341120-2 Durata tre anni. Valore stimato 
ai sensi dell’art. 35, comma 4, D. Lgs. 18 aprile 2016 
n. 50 e s.m.i. . Euro 359.696,38 di cui Euro 2.216,38 

delle offerte si rinvia ai documenti di gara disponibili 
sul sito della CUC: www.comunedifondi.it banner 

12:00. Apertura offerte: 11.05.2023 ore 10:00.
Il responsabile della CUC dott. Fausto Fallovo

di Marco Palma*

Roma, via degli Alagno. Nel tondo in alto, Marco Palma

Rubrichemercoledì 19 aprile 2023 pagina 5

di Roma e del Lazio
Il Nuovo CorriereIl Nuovo Corriere

A sorpresa arriva il No della Regione Lazio. Via pale e pannelli, 
il territorio è saturo. E forse l’idea è di spostarli in mare aperto



CALL FOR MAKERS – SCADENZA 31 MAGGIO

La “chiamata” è rivolta a maker, team, micro, piccole e medie imprese, startup e creativi di tutto il mondo. Partecipando 
alla Call for Makers si avrà la possibilità di sottoporre la pro-pria idea ai curatori e i selezionati potranno usufruire, 
gratuitamente, di uno spazio – fisico o digitale – per esporre il proprio progetto innovativo, essere protagonisti di un talk 
o esi-birsi in pubblico durante Maker Faire Rome 2023. Per ulteriori dettagli e per consultare il regolamento completo 
visionare il link: https://ma-kerfairerome.eu/it/call-for-makers/

CALL FOR SCHOOLS – SCADENZA 31 MAGGIO

Fin dalla sua prima edizione del 2013, Maker Faire Rome ha sempre dato spazio alla crea-tività dei giovani – vera e 
fondamentale ricchezza del nostro Paese – puntando a valorizzare l’impegno costante e la dedizione di tutti gli insegnanti 
che, quotidianamente, contribui-scono a far brillare doti e qualità di tutti gli alunni, attraverso iniziative, progetti e pro-
grammi didattici innovativi.

La Call for Schools, realizzata in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione e del Merito, è riservata alle scuole 
secondarie di secondo grado nazionali e appartenenti ai Paesi dell’Unione Europea (studenti 14-18 anni).

Una giuria di esperti selezionerà i progetti più interessanti e innovativi, nati sui banchi di scuola, e gli Istituti scelti 
potranno partecipare a MFR2023 e avere uno spazio espositivo gratuito fisico o virtuale.

Per gli istituti che saranno selezionati, la partecipazione all’evento verrà riconosciuta come attività valida per i Percorsi 
per Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO). Per ulteriori dettagli e per consultare il regolamento completo 
consultare il link: https://ma-kerfairerome.eu/it/call-for-schools.

CALL FOR UNIVERSITIES AND RESEARCH INSTITUTES – SCADENZA 31 MAGGIO

Da sempre Maker Faire Rome accende i riflettori sulle eccellenze in campo tecnologico e innovativo, dando risalto ai 
progetti delle Università statali e degli Istituti di Ricerca pub-blici. E anche quest’anno MFR vuole raccontare il lavoro degli 
atenei e dei centri di ricerca facendo, attraverso questa call, una selezione delle migliori idee che verranno illustrate in uno 
spazio fisico all’interno di #MFR2023 (l’area nuda, il cui allestimento è a carico dell’espositore, sarà fornita gratuitamente 
mentre lo stand preallestito da 8 metri quadrati ha un costo di 400 euro). Per maggiori dettagli: https://makerfairerome.
eu/it/call-for-universities-research-insti-tutes.

CALL FOR BIG BANG PROJECTS – SCADENZA 21 APRILE

La “Call for Big Bang Projects” è l’opportunità rivolta a tutti, maker, artisti, visionari per costruire la nuova edizione non 
solo nei contenuti, ma anche nelle sue attrazioni più impor-tanti. In particolare, si apriranno le candidature per progetti di 
grandi dimensioni, quelli con elevata interattività e coinvolgimento del pubblico, allestimenti/attrazioni di forte im-patto 
visivo adatte a caratterizzare gli spazi della manifestazione (padiglioni, per-corsi esterni, ingressi ed aree di accesso ecc.), 
aree per attività interattive (piste, voliere, palchi, laboratori ecc.), mostre e approfondimenti tematici. La scadenza di 
questa call è il 21 aprile 2023. Per maggiori dettagli: https://makerfairerome.eu/it/call-for-big-bang-projects.

“Maker Faire Rome – spiega Lorenzo Tagliavanti, Presidente della Camera di Commer-cio di Roma – è una fiera inclusiva, 
dove la tecnologia è alla portata di tutti, non solo per gli addetti ai lavori. Questo spirito ci ha accompagnato fin dalla prima 
edizione e lo abbiamo mantenuto, intatto, negli anni. L’apertura delle call è sempre una fase emozionante e im-portante: 
aspettiamo centinaia di idee e progetti che possano cambiare in meglio la nostra vita e contribuire alla trasformazione 
digitale e sostenibile in atto”.

“L’anno scorso - afferma Luciano Mocci, Presidente di Innova Camera, Azienda speciale della CCIAA Roma – abbiamo 
tagliato il traguardo dei 10 anni. Dieci edizioni di Maker Faire Rome che hanno messo in contatto persone, pensieri, 
opinioni, saperi, competenze da ogni parte del globo, creando legami sempre più forti e indissolubili grazie a una lingua 
univer-sale: quella dell’innovazione. L’edizione 2023 “raccoglierà” tutto questo che fino ad oggi è stato costruito”.

Ufficio stampa Camera di Commercio di Roma: ufficiostampa@innovacamera.it
– press@makerfairerome.eu - #MFR2023

“Maker Faire Rome – The European Edition” è un progetto promosso dalla Camera di Commercio di Roma
e organizzato da Innova Camera, Azienda Speciale che si occupa di innovazione e di sviluppo

del sistema imprenditoriale, nell’ambito del progetto PID Punto Impresa Digitale

Aperte tutte le Call di Maker Faire Rome 2023
Dal 20 al 22 ottobre la kermesse sull’innovazione,

promossa e organizzata dalla Camera di Commercio,
torna alla Fiera di Roma



Così lo ha definito con soddisfazione il sindaco Chiara Frontini, sottolineando lo spirito di squadra e il confronto 
positivo con l’opposizione.  Bocciati 55 emendamenti su 59

Via libera al  bilancio di previsione 2023, il primo targato dalla sindaca Chiara Frontini

“Il tagliando della città possibile”

D opo due giorni  di 
d iscuss ione è  s ta to 
approvato il bilancio di 
previsione 2023, il primo 
targato dalla sindaca Chiara 

Frontini. Il consiglio comunale ha dato il 
via libera all’illuminazione del tratto di 
competenza di via Fleming, nel quartiere 
di Belcolle, con un investimento di 85 
mila euro. La proposta era stata presentata 
da Fratelli d’Italia e approvata nel 
consiglio comunale, che ha bocciato tutti 
gli altri emendamenti dell’opposizione, 
fatta eccezione per altri tre proposti dalla 
consigliera comunale Luisa Ciambella di 
“Per il bene comune”. In totale bocciati 
55 emendamenti su 59. La sindaca Chiara 
Frontini ha sottolineato l’importanza 
dell’intervento su via Fleming per 
garantire la sicurezza stradale e ha 
dichiarato che il progetto verrà concordato 
con la Provincia. Oltre all’illuminazione, 
sono stati approvati anche le proposte per 
la riapertura dell’ambulatorio al quartiere 
Carmine, l’istituzione di un albo per baby 
sitter e per il tirocinio civico, mentre tutte 
le altre proposte dell’opposizione sono 
state bocciate. La seduta del Consiglio 
comunale è stata lunga e travagliata, con 
momenti di tensione tra le varie parti. La 
sindaca Frontini, a bilancio approvato, 
ha voluto incontrare la stampa nel suo 
ufficio. Con orgoglio ha evidenziato come 
il cammino intrapreso 9 mesi fa, quando la 
città ha dato ampiamente fiducia alla sua 
squadra, si stia concretizzando, basandosi 

sull’indipendenza dalle dinamiche 
partitiche classiche, su un metodo basato 
sull’ascolto e sulla partecipazione, sulla 
decisione e sulla competenza. Pertanto, 
il voto del primo bilancio rappresenta, 
secondo la sindaca, “il tagliando della 
città possibile”. Ha, quindi, precisato 
che la maggioranza, dopo aver analizzato 

tutti gli emendamenti, ha accolto i più 
significativi.. “Il metodo è quello che fa 
la differenza – ha affermato Frontini - Il 
bilancio traduce in investimenti il patto 
civico proposto in campagna elettorale, 
a partire dai progetti su ambiente, 
educazione, sicurezza e cultura”. Frontini 

ha, quindi, ringraziato la maggioranza 
per la pacatezza, l’educazione e i modi 
grazie ai quali si è giunti all’approvazione 
del bilancio. Ha anche sottolineato 
come con l’opposizione vi sia stato 
un confronto positivo. Per la prima 
cittadina a fare la differenza è lo spirito 
di squadra e definisce l’approvazione del 

bilancio “una rivoluzione gentile”. “La 
differenza –aggiunge- la fanno le persone 
che amministrano la città e le loro 
motivazioni.” E conclude dicendo: “Di 
tutte le critiche fatte, la meno veritiera è 
che non sia un bilancio coraggioso”. Ma 
cosa c’è dentro il bilancio di previsione? 

Le buche nelle strade sono indubbiamente 
la prima priorità. “Abbiamo iniziato 
subito con ciò che potevamo, in esercizio 
commissariale,  sistemando largo 
Marconi, la rampa della Tuscanese, parte 
del Poggino e ora via Sabotino, più una 
serie di interventi emergenziali dove era 
a rischio l’incolumità degli automobilisti. 
Con questo primo bilancio, mettiamo 
a terra i primi 5 milioni di asfaltature, 
secondo il piano da tempo diffuso”- 
spiega Frontini. C’è poi l’altro tema 
molto sentito, quello della sicurezza, 
soprattutto in centro. “Le pattuglie 
appiedate sono già un provvedimento 
che sta avendo i suoi effetti, a cui si 
aggiungeranno ulteriori telecamere, 
nuovi agenti di polizia locale da assumere 
per i periodi clou della vita cittadina – ha 
evidenziato - Infine, abbiamo potenziato 
il contrasto alle infestanti e la lotta agli 
incivili che sporcano la nostra città 
e le nostre campagne con abbandoni 
di rifiuti: finanziamenti alle guardie 
ambientali e fototrappole nelle isole di 
prossimità”. Sul fronte scuola, la sindaca 
afferma: “La nostra amministrazione 
crede nell’educazione, nella scuola e 
nelle nuove generazioni. Per questo 
abbiamo aumentato significativamente 
i fondi per l’edilizia scolastica e le 
politiche educative. Il 25/26/27 Maggio 
si terrà a Viterbo il 1º Festival Nazionale 
dell’Educazione Emotiva. Le scuole 
saranno plastic free e, a breve, avremo il 
consiglio comunale dei bambini. Perché 
i giovani non sono il futuro, sono il 
presente”.

DALLA TUSCIA

di Wanda Cherubini

Il sindaco Frontini (al centro) durante la conferenza stampa

Le Terme dei Papi di Viterbo, nel tondino Fausto Sensi
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Terme dei Papi ancora in difficoltà

L’annoso problema 
d e l l a  m a n c a n z a 
d’acqua termale torna 
prepotentemente alla 
ribalta a Viterbo. 

Qualche giorno fa la piscina 
monumentale delle Terme dei Papi è 
stata aperta con ritardo di due ore per 
via della mancanza d’acqua. Fausto 
Sensi, uno dei gestori insieme al 
fratello Marco dell’impianto termale 
comunale, spiega: “Il lavoro di 
recupero dell’acqua del pozzo delle 
Zitelle non è stato ancora ultimato 
ed abbiamo ancora l’acqua che va 
a perdersi nei campi. Purtroppo 
l’amministrazione ha tempi biblici 
per fare le cose ed i risultati sono 
questi, ma così facendo qualsiasi 
iniziativa è ferma. Se non c’è l’acqua 
per far funzionare la struttura 
esistente non c’è per le iniziative 
future.”
Al momento le Terme dei Papi 

lavorano con 20 litri d’acqua al 
secondo, ma, come sottolinea 
Sensi, si tratta di un quantitativo 
insufficiente per far funzionare lo 
stabilimento come si dovrebbe. 
“Così facendo si blocca tutto perché 
se non si è in grado di garantire 
l’acqua per i servizi esistenti 
come possiamo pensare al futuro? 
– incalza - Siccome è talmente 
evidente questa necessità è ormai 
il momento che l’amministrazione, 
che ha contezza della situazione, 
agisca al riguardo. Ancora non 
riusciamo ad avere quel quantitativo 
d’acqua che sarebbe necessario 
non solo alla nostra economia, ma 
all’indotto in generale. E’ necessario 
che ci sia una politica generale”. Per 
lavorare bene alle Terme dei Papi 
servirebbero 35 litri al secondo (23 
litri dal pozzetto ed i restanti dalla 
callara del Bullicame).”Il recupero 
degli sprechi si deve fare – dice 

Sensi - . Sono stati censiti oltre 100 
pozzi abusivi e nessuno ha fatto 
niente. L’acqua termale non deve 
essere usata per irrigarci i campi. 
Sul bacino termale nessuno è mai 
intervenuto e così hanno paralizzato 
il sistema. Noi stiamo funzionando 
ad un 1/3 del nostro potenziale”.
Fausto Sensi evidenzia come questa 
necessità sia conclamata da anni 
e come tutto il bacino termale può 
fornire 80 litri di acqua al secondo. 
Se, quindi, arrivano 35 litri al 
secondo di acqua alle terme dei 
Papi – precisa – c’è l’acqua anche 
per far funzionare altri stabilimenti. 
Invece ancora siamo al Far West, 
nessuno sa niente degli altri e 
non solo a livello di concessione 
comunale. Ci sono abusi che la 
Regione non ha mai controllato, né 
inibito. Non si può prescindere dal 
controllo di tutto il bacino. Se non 
si fa questo non ne verremo mai a 

capo. Qualsiasi prelievo deve essere 
destinato ad uso termale. Siamo 
arrivati al punto in cui è necessario 
un intervento risolutivo. conclude 

Fausto Sensi - e sono convinto che 
questa amministrazione comunale 
lo farà.” .
W.C.

LA DENUNCIA Dice Fausto Sensi, ci serve più acqua, il settore è un far west



mercoledì 19 aprile 2023 pagina 8

di Roma e del Lazio
Il Nuovo CorriereIl Nuovo Corriere

Nella capitale arriva la tre giorni dedicata alla golosità

Vi presento sua maestà il gelato
R oma è Gelato, è l’evento 

che si terrà dal 29 aprile al 
1° maggio in viale Angelico 
52 ed è il primo dedicato 
interamente al gelato che 

sarà aperto ad un pubblico pagante che 
si doterà di un biglietto acquistato sulla 
piattaforma on line Vivatiket sul sito 
web romagelato.it. L’acquisto garantirà 
l’accesso prioritario e il parcheggio (fino 
ad esaurimento). I bambini sotto i 12 anni 
entreranno gratis. Roma è Gelato darà 
un sostegno economico alla Fondazione 
Bambino Gesù Onlus. Per ogni biglietto 
acquistato, infatti, la Kitchen -Strategy – 
promotore dell'evento - donerà una parte 

dell'importo alla organizzazione che cura 
i bambini. Saranno tre giorni di assaggi, 
laboratori, curiosità, degustazioni, 
intrattenimento per tutta la famiglia e 
incontri dedicati ad uno degli alimenti 
italiani più famosi nel mondo, appunto il 
gelato. 
Saranno presenti nelle giornate della 
kermesse diverse Masterclass con i 
professionisti del mondo del cioccolato 
e del gelato gastronomico a cui si 
assoceranno le collaborazioni dei marchi 
più prestigiosi del settore. In unico e 
grande spazio, il gelato diventerà il 
protagonista per addetti ai lavori, famiglie 
e appassionati.

Fiumicino nel weekend festeggia 
la carota, prodotto d'eccellenza

Il territorio di Fiumicino 
festeggia per la prima volta 
uno dei suoi prodotti agricoli 
d'eccellenza, la carota. Sabato 
22 e domenica 23 aprile, al 

Parco Avventura di Fregene, ci sarà 
la "Festa della Carota". "L'iniziativa 
- sottolinea l'assessora alle Attività 
produttive, Erica Antonelli - 
realizzata in collaborazione con la 
Pro Loco di Fregene e Maccarese, 
nasce per valorizzare un prodotto 
centrale per il nostro territorio, 

la carota. A tale proposito, come 
amministrazione, abbiamo scelto di 
affiancare l'associazione produttori 
di carota per avviare il percorso 
amministrativo legato all'ottenimento 
del marchio Carota di Fiumicino 
IGP. In questo percorso siamo stati 
accompagnati anche anche da Arsial, 
l'Agenzia Regionale per lo sviluppo e 
l'innovazione dell'agricoltura, per la 
stesura del dossier e che presenteremo 
nel corso del convegno previsto per 
sabato, alle ore 16.30". "Durante le 

due giornate - sottolineano Antonelli 
e il consigliere comunale Fabio Zorzi 
- saranno presentati prodotti a base di 
carota. In particolare, sara presentata 
la birra alla carota realizzata per 
l'occasione dall'azienda agricola 
Podere 676 di Testa di Lepre. Presente 
anche l'associazione Periferia Iodata 
con degustazioni di gelato e tortino 
alla carota. Un momento di svago e 
aggregazione che servirà anche da 
trampolino di lancio per le eccellenze 
del territorio". (ANSA).

L'INIZIATIVA Al parco dell’Avventura a Fregene
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Nasce il Paniere del Pellegrino, 
un packaging eco-sostenibile 
per il pellegrino, contenente 
le eccellenze del territorio, per 
affrontare il pellegrinaggio senza 
produrre rifiuti, nel rispetto 
dell'ecosistema circostante e 
scoprendo le ricchezze dei prodotti 
locali e delle materie prime.
Il ricavato della vendita dei 

panieri sarà utilizzato per la 
valorizzazione del territorio della 
Dmo La Francigena e le Vie del 
Gusto in Tuscia, comprendente 
21 borghi della Tuscia, sotto la 
guida di PromoTuscia. Il Paniere 
del Pellegrino, frutto dell' incontro 
tra Politecnico di Milano e la Dmo 
La Francigena e le Vie del Gusto 
in Tuscia, sarà disponibile dal 7 

maggio su www.tusciadavivere.
it, in occasione della Giornata 
della Lentezza. I panieri disponibili 
sono 4 e sono tutti realizzati in 
diverse forme e formati con fibra 
naturale: la scelta può cadere 
sulla borsa-telo da pic-nic, sulla 
borsa-mappa della Via Francigena 
e sui più classici contenitori da 
viaggio. I formati conterranno 

cereali, ortofrutta e legumi (come 
la lenticchia di Onano e l'aglio 
rosso di Proceno), oli e vini (l'olio 
di Canino Dop, il vino aleatico di 
Gradoli), e anche dolci, creme 
e conserve (come i tozzetti del 
viterbese e la Nellina crema di 
Nocciole). Il Paniere Pellegrino 
sarà disponibile anche nei punti 
informativi lungo la Via Francigena.

Nasce il Paniere del Pellegrino,è il packaging eco-sostenibile
Dal 7 maggio iniziativa in 21 borghi della Tuscia

IL TACCUINO DELL’ENOGASTRONOMIA

I l  18  apr i le  è  in i z ia ta 
la  mani fes taz ione   de l 
“ G e l a t o  a  P r i m a v e r a ” 
a  Roma.  E ’  tornataa la 
manifestazione più amata 

d a i  b a m b i n i  e  i d e a t a 
dal lo  stor ico pres idente 
d e l l ’ A s s o c i a z i o n e 
Esercenti Bar e Ristoranti 
d i  R o m a  ( A e p e r ) ,  i l 

compianto  A lber to  P ica .  
Nel segno della continuità, 
l ’ e v e n t o  c o i n v o l g e  l e 
gelaterie aderenti che fino 
al  22 apr i le  regaleranno 

un cono gelato ai  bambini 
c h e  p r e s e n t e r a n n o 
l a  c a r t o l i n a  d e l l a 
mani fes taz ione  avuta  a 
scuola.

Ancora una volta “Gelato a primavera”
La storica manifestazione ideata da Alberto Pica
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L’INTERVENTO
I popoli con l’Alzheimer della loro storia

La diffusione delle 
armi leggere nel 
mondo è divenuta 
intollerante. Negli 
Stati Uniti esiste il 

più elevato tasso di possesso e 
circolazione di armi da fuoco, con 
conseguente eccessiva tolleranza 
dei cittadini verso i fenomeni 
violenti legati all’uso delle armi. 
Secondo i dati dei Centers for 
Disease Control and Prevention, 
nel 2020 negli USA si sono 
verificati più di 45.000 decessi 
causati da armi da fuoco, più della 
metà dei quali per suicidio e oltre 
il 40% per omicidio. Con 89 armi 
ogni 100 abitanti, per un totale di 
270 milioni di armi in circolazione, 
negli U.S.A. tra il 2018 e il 2021, 
sono state coinvolte circa 100 
mila persone vittime di lesioni sia 
mortali che non mortali da arma 
da fuoco. La metà dei giovani 
coinvolti sono afroamericani, (tra 
i 18 e i 35 anni), un terzo sotto i 
20 anni. Un raffronto con altri 
Stati indica che in Giappone gli 
omicidi con armi da fuoco sono 
in media 50 ogni anno, meno di 
150 in Germania, Italia e Francia, 
meno di 200 in Canada. Chicago 
nel 2021, con 797 omicidi e più 
di 3500 sparatorie, ha vissuto 
uno degli anni più violenti. Una 
ricerca della Boston University 
ha dimostrato, inoltre, che esiste 
una correlazione tra incremento 
del numero di armi in circolazione 
e il numero di omicidi con 
armi, dimostrando che all’1% 

di incremento di armi in casa 
corrisponde lo 0,9% di omicidi. E’ 
pur vero che il problema nasce, da 
una parte dal peso che la National 
Rifle Association ha sulla politica 
di Washington e dall’altra dalla 
reale difficoltà degli americani a 
rinunciare al diritto del possesso 
delle armi, ma di fatto è mancata 
un’adeguata campagna di 
comunicazione sull’insicurezza 
che il possesso di un’arma 

accentua e mai compensa. Infatti, 
nel momento in cui il diritto al 
possesso delle armi è garantito 
in modo eccessivamente esteso, 
non si fa altro che aumentare il 
numero di armi in circolazione. 
Il desiderio di detenzione di 
armi è più accentuato nelle 
popolazioni agiate, ma senza 
storia, spesso affossata nel 
dimenticatoio istituzionale nella 
convinzione che la "storia" si 
esprima solo all'interno di una 
cornice statuale indispensabile per 
la realizzazione oggettiva della 
libertà, allontanando dalle menti 
gli anelati desideri di pace.
Anche i cittadini italiani, se non 

CINQUE STELLE/ Note di hotellerie (o di saggezza alberghiera)

troppe volte frutto di un pensiero 
malato e folle, a volte, anche di 
gruppi di potere omogenei, se non 
addirittura di intere Nazioni. che 
alimentano le pulsioni più ignobili 
nascoste nell’intimo di una società.
La prosa della storia è, invece, 
il progresso di avvenimenti 
raccontati dalla tradizione e 
tramandati di generazione in 
generazione, anche mediante 
scritti, ossia il vissuto di ogni 
giorno e di ogni tempo che intesse 
quella rete di relazioni condivise e 
trasmesse, che costituiscono ampi 
pezzi di storicità. Essere depositari 
della Storia propria e del popolo 
di appartenenza è fondamentale 
per conoscere se stessi, a quale 
popolo e cultura si appartiene 
e per intuire gli accadimenti 
futuri. E’ innegabile che la 
conoscenza e la condivisione di 
un passato comune rappresentino 
quell’elemento fondante per la 
coesione sociale e per il progresso 
civile di un popolo, soprattutto per 
evitare il ripetersi degli errori che 
hanno segnato negativamente la 

si corre ai ripari, si avviano verso 
l’abbandono della storia del proprio 
Paese ignorando del tutto o in gran 
parte quella degli ultimi tre secoli. 
Un atteggiamento che si manifesta 
con scarsa maturità nell’affrontare 
argomenti di carattere storico, 
facendo emergere tutti i limiti che 
derivano dalla pessima abitudine 
di considerare e ideologizzare solo 
i fatti attuali enfatizzati dai mass 
media. Così, i cittadini italiani si 

avviano verso l’oblio delle loro 
radici storiche, sempre più ignorate 
dai tanti propensi ad abbandonare 
le tradizioni nazionali. Però, un 
popolo che facilmente dimentica o 
non conosce la strada già percorsa, 
ignora anche quale direzione 
dovrà intraprendere e, altrettanto 
facilmente, sviluppa biasimevoli 
sentimenti di protezionismo, 
nazionalismo, razzismo, muri, 
frontiere, paura verso tutto ciò che 
è diverso. E’ ben visibile, oggi, 
quanto il mostro dell‘ideologia 
impazzita sia causa nel mondo di 
crimini contro l‘umanità, genocidi, 
violazioni dei diritti umani e 
repressione della libertà religiosa, 

sua evoluzione. Purtroppo, nella 
situazione attuale si assiste a una 
tragica disattenzione della storia, 
anche da parte delle istituzioni, sia 
tramandata che vissuta, divenendo 
facile preda dell’Alzheimer della 
vicende che hanno segnato nei 
secoli il passo o la crescita e la 
grandezza dei popoli.
* presidente Accademia della 
Cultura Enogastronomica

Che gli hotel non sappiano più cosa 
inventarsi per attirare l’ospite è 
abbastanza evidente. Negli anni 
abbiamo assistito a ogni sorta di 
invenzione. In un vecchio, ma nemmeno 
troppo, depliant, sono riuscito a leggere 
addirittura “personale in divisa”; per 
carità, precisiamolo pure, se proprio 
vogliamo, ma in un quattro stelle non è 
che mi aspetto uno zelante impiegato in 
sneakers e blue jeans. Nel nostro settore, 
giova dirlo, l’abito fa immancabilmente il 
monaco. Pure il direttore, che una divisa 
non la porta, non si sognerebbe mai di 
presentarsi in maglietta al cospetto di 
un ospite. Amenità del tipo wi-fi gratuito 
sono oramai cadute abbondantemente in 
disuso anche se capita di trovarlo, condito 
di enfatica quanto ridicola affezione. 

Quindi i benefit passivi, offerti all’ospite 
si fermano qui?Ahimè parrebbe di sì. A 
volte poco più ma la sostanza è quella. 
Perché il resto andrebbe programmato 
in modo più corposo. Anni fa inventai il 
minibar dinamico. Dopo la prenotazione 
il cliente riceveva una mail con richiesta 
di dichiarare le sue preferenze. Inutile 
riempire il frigo di mignon di superalcolici 
se l’ospite è musulmano. Ricordo che 
ricevemmo una richiesta bizzarra affinché 
il minibar fosse riempito di cedrata. Solo, 
unicamente cedrata: “quante cosa puoi 
fare, costruire, inventare ma dammi un 
minuto per me”. Uno spot che regge 
da qualche decennio ha trovato la sua 
ragione di esistere. Penso anche alla 
tv che oramai è obsoleta. Vedo sempre 
più spesso i clienti seduti al ristorante 
intenti a guardare la partita sul proprio 
telefonino. Basterebbe dotare ogni 

televisore di un apparecchio Chromecast 
e nelle camere diventerebbe inutile 
perfino programmare i canali. Ognuno si 
guarda quel che gli pare trasmettendolo 
dal proprio telefono al televisore. Quando 
ne parlo vengo guardato come un 
appestato.
Così lavoriamo sulle risorse e su concetti 
nuovi o presunti tali. Il check in non 
si fa più al banco, ci si siede in una 
comoda poltrona, l’iimpiegato vi porterà 
la mano nel tentativo di vibrare una 
calorosa stretta e mentre si procede alla 
registrazione un solerte addetto porterà 
due anacronistici flûte di spumante. 
Bellissimo, peccato che l’ospite, che 
giunge da un volo intercontinentale, 
abbia un bisogno fisiologico impellente 
e non gliene importi nulla di ricevere 
una stretta di mano da uno sconosciuto, 
sia un bon viveur e comprenda che lo 

spumante sia di 
pessima qualità è, 
in ogni caso, non 
ha voglia di berlo per il motivo esposto 
poc’anzi e che non gliene importi un fico 
secco delle informazioni sciorinate in 
modo asettico, di cui non avrà memoria 
nemmeno dopo un minuto. È inutile 
convincersi di sapere quello che l’ospite 
necessita, tanto sarà lui a chiedervelo. 
Preoccupatevi, semmai, per fare in modo 
che i “mi dispiace, non è possibile”, 
siano ridotti all’osso se non addirittura 
eliminati dal vocabolario aziendale. Per 
ultimo, evitiamo di stringere la mano 
a tutti. La stretta di mano non sempre 
è gradita, aspettiamo che sia l’ospite 
a farlo. Tra l’altro, in periodi bui come 
quelli che stiamo vivendo, non è neppure 
igienica.

*direttore di hotel

di Pier Giorgio Tupini*

Evitiamo di dare una stretta di mano a tutti
di Daniele Pilla*
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Troppe idee, confuse, sul Forlanini

anitàS
La musica come terapia? 
Funziona                                                                                             

                                      

                                        a pagina 8

Patologie reumatiche, 
prevenzione passa attraverso 
la diagnosi precoce

                                                a pagina 3
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Èdestino che quel che resta dell’ex Forlanini debba 
far discutere fino alla nausea senza che si arrivi 
ad una conclusione organica e determinata. 
Abbandonato a sé stesso per anni, colpevolmente 
sacrificato dalla amministrazione Zingaretti, 

ora è al centro di manovre di ogni tipo. E’ un patrimonio 
di eccezionale valore, da tutti i punti di vista, non si può 
non cavalcare la questione, come il neo governatore Rocca 
giustamente sta facendo. Vuole rilanciarlo, magari mettendo 
mano ai fondi del Pnrr, ma l’ospedale chiuso nel 2015 è una 
brutta gatta da pelare. Senza troppa pubblicità in un angolo 
che guarda via Portuense è stato trasferita la sede della tenenza 
dei carabinieri di Monteverde. Unico fatto concreto, fino ad 
oggi. Da qualche giorno sappiamo che la Giunta regionale 
ha approvato un accordo che consentirà, alla Direzione 
investigativa antimafia, di poter utilizzare uno dei padiglioni 
presenti nell’ex complesso ospedaliero, il padiglione R per la 
precisione. Lo schema di accordo definisce le modalità di una 
collaborazione istituzionale finalizzata ad elaborare il progetto 

di riqualificazione con oneri a carico del bilancio regionale, 
nei limiti delle risorse finanziarie disponibili e sulla base degli 
esiti prodotti dallo studio di fattibilità.. La quantificazione del 
canone di concessione alla Direzione investigativa antimafia, 
avverrà alla conclusione degli interventi di riqualificazione. 
Inaugurato nel 1934 come sanatorio per i malati di tubercolosi, 
il complesso ospedaliero continua ad essere al centro di sogni 
che non diventano realtà. La Dia è in affitto, non caratterizza il 
complesso del Forlanini come centro motore della lotta anti-
mafia, per intenderci. In passato l’ex ospedale è stato indicato 
per ospitare una “Cittadella delle organizzazioni internazionali”, 
poi per accogliere l’ “Agenzia europea del farmaco” e da 
ultimo, come sede di un Tecnopolo romano da realizzare con i 
fondi del PNRR. Tutte ipotesi che sono state partorite durante la 
precedente amministrazione regionale che, potenzialmente, non 
sono in contrasto con la concessione di un solo padiglione alla 
DIA. Il recupero del Forlanini, quindi, potrebbe partire proprio 
da quest'ultima scelta.
E il sogno di una cittadella della salute? E il progetto Bambino 

Gesù, praticamente annunciato pubblicamente dal nuovo 
presidente dell’ospedale, Tiziano Onesti? Il piano prevederebbe 
di trasformare il Forlanini in una struttura pediatrica per mamme 
e bambini con l’aggiunta di una parte dedicata alla Croce Rossa 
tanto cara al presidente del Lazio Rocca. Il Bambino Gesù 
metterebbe a disposizione la cifra di 450 milioni di euro per 
spostare la sede del Gianicolo ormai in sofferenza e che ha subito 
trovato una controproposta per un polo pediatrico regionale. 
Un’idea che potrebbe di sicuro dare una boccata d’ossigeno 
ai conti in rosso della regione Lazio di cui Spallanzani e San 
Camillo sono l’emblema insieme ai Policlinici Umberto I e di 
Tor Vergata. Non si parla di vendita né di comodato d’uso, e 
non è chiaro di quali spazi si parla, nel gigantesco perimetro 
dell’ex sanatorio. L’idea di una gestione privata fa storcere il 
naso a molti. E intanto il Forlanini resta tristemente chiuso. 
Una dependance del San Camillo, un deposito di materiali e 
un parcheggio di ambulanze protetto da guardie giurate. Rocca 
riuscirà a fare il miracolo?
Reporter

EDITORIALE
La nuova stazione dei carabinieri all’interno in uno degli ex padiglione del Forlanibiin in via Portuense
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S e Francesco Rocca  potesse 
metterebbe ai vertici delle Asl e 
degli ospedali del Lazio qualche 

suo fedelissimo della Croce Rossa, come 
sta facendo in Regione. Ma le regole del 
gioco impongono step, procedure, percorsi 
tortuosi. E la fase di stallo si prolunga 
oltre misura. I manager scelti dal centro 
sinistra non sono in scadenza immediata, 
ma mostrano la corda, le sedi vacanti 
restano tali, la pressione per uscire dagli 
equivoci si fa pesante. Troppi interessi in 
gioco e il governatore deve giocare su due 
tavoli, quello dello spoil system in Regione 
e quello dello spoil system sul territorio. 
Ma c’è anche l’opzione Ministero da tenere 
in considerazione. Ci sono i manager che 
puntano alle poltrone che il ministro Schillaci 
vuole liberare. E quelli che premono per 
rientrare dall’esilio fuori regione. La lista si 
allunga e i problemi incancreniscono. Ci sono 
Asl e ospedali in stan by da mesi, per questa 

situazione, e le voci sui media si inseguono. 
Viterbo è sistemata, bene o male. Meglio, 
provvisoriamente, così come la Asl Roma 
1- Ma Rieti e Albano no. Non c’è un clima 
sereno nella Asl Roma 2, nella Asl Roma 5, 
lontano dai microfoni diversi Dg esprimono 
a mezza bocca il loro disagio. Quanto deve 
durare questa fase di transizione? Si può 
vivere di commissariamenti? Quintavalle 
(Tor Vergata e Asl Roma 1), Mostarda 
(San Camillo), Vaia (Spallanzani), hanno 
le spalle larghe e anche larga autonomia, 
altri come la Frittelli (San Giovanni, resta 
un mistero l’accostamento alla Asl di Rieti), 
la Cerimele (Ifo), D’Alba (Umberto I), 
Casati (AsRoma 2) che negli appunti dello 
staff di Rocca sono circondati di freccette 
e annotazioni, al di là delle scadenze 
contrattuali, fingono che tutto vada per il 
meglio.- Il valzer delle poltrone va troppo 
lento, le emergenze della sanità laziale non 
possono aspettare troppo a lungo.

Mappa del potere

   

IL VALZER DELLE POLTRONE VA TROPPO LENTO

CHI SALE
dall’alto
GIUSEPPE QUINTAVALLE
FRANCESCO VAIA
NARCISO MOSTARDA

CHI SCENDE
dal basso

GIORGIO CASATI
GIORGIO SANTONOCITO

MARINA CERIMELE

IL BORSINO DEI DIRETTORI GENERALI

LEGENDA

Asl Roma 5    TIVOLI, GUIDONIA, SUBIACO
Direttore Generale GiorGio Santonocito
Direttore Sanitario Velia Bruno
Direttore Amministrativo Filippo Coiro 

Asl Latina
Direttore Generale Silvia cavalli
Direttore Sanitario Sergio Parrocchia 
Direttore Amministrativo Sabrina Cenciarelli

Asl Frosinone
Direttore Generale anGelo aliquò
Direttore Sanitario Luca Casertano
Direttore Amministrativo Eleonora Di Giulio

Asl Rieti
Direttore Generale anna Petti ff 
Direttore Sanitario Assunta De Luca
Direttore Amministrativo Anna Petti

AZIENDE 
OSPEDALIERE

Asl Roma 6    CASTELLI, ANZIO, NETTUNO
Direttore Generale GuGlielmo di BalSamo ff
Direttore Sanitario Roberto Corsi
Direttore Amministrativo Guglielmo Di Balsamo

Asl Roma 4  CIVITAVECCHIA
Direttore Generale criStina matranGa
Direttore Sanitario Simona Ursino
Direttore Amministrativo Roberto Di Cicco 

Asl Roma 3
Direttore Generale FranceSca milito
Direttore Sanitario Daniela Sgroi 
Direttore Amministrativo Francesca Merli 

Asl Roma 2
Direttore Generale GiorGio caSati
Direttore Sanitario Giuseppe Gambale 
Direttore Amministrativo Pasquale Molitierno

Asl Roma 1
Commissario GiuSePPe quintavalle
Direttore Sanitario Gennaro D'Agostino
Direttore Amministrativo Roberta Volpini

Asl Viterbo
Commissario eGiSto Bianconi
Direttore Sanitario Antonella Proietti
Direttore Amministrativo Simona Di Giovanni

Ares 118
Direttore Generale maria Paola corradi
Direttore Sanitario Domenico Antonio Ientile
Direttore Amministrativo Claudia Borzi

Policlinico Umberto I
Direttore Generale FaBrizio d’alBa
Direttore Sanitario Alberto Deales
Direttore Amministrativo Barbara Solinas

INMI Spallanzani
Direttore Generale FranceSco vaia 
Direttore Sanitario Pietro Scanzano
Direttore Amministrativo Gioia Amadei

Ifo
Direttore Generale marina cerimele
Direttore Sanitario Ermete Gallo
Direttore Amministrativo Laura Figorilli

San Camillo Forlanini
Direttore Generale narciSo moStarda
Direttore Sanitario Gerardo De Carolis
Direttore Amministrativo Paola Longo

Sant’Andrea
Direttore Generale daniela donetti
Direttore Sanitario Paolo Anibaldi
Direttore Amministrativo Daniele Aguzzi

San Giovanni Addolorata
Direttore Generale tiziana Fritelli
Direttore Sanitario Patrizia Magrini
Direttore Amministrativo Alberto Fiore

Policlinico Tor Vergata
Direttore Generale GiuSePPe quintavalle
Direttore Sanitario Andrea Magrini ff
Direttore Amministrativo Francesco Quagliariello

Commissario
Facente funzione
A rischio?
Vacante
In uscita a
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Patologie reumatiche, prevenzione
passa attraverso la diagnosi precoce

La Reumatologia è una branca 
della Medicina che si occupa 
di malattie estremamente 
eterogenee, potenzialmente 
invalidanti, a patogenesi 

in molti casi autoimmune o immuno-
mediata, e a frequente coinvolgimento 
sistemico. Una quota rilevante di pazienti 
reumatologici si colloca nella fascia di età 
dei 30 - 50 anni, con picchi di incidenza 
di alcune malattie nella fascia dei 20 - 40 
anni, spesso prevalenti nelle donne in età 
fertile. Questi concetti confliggono in parte 
con la percezione comune del concetto di 
malattia reumatologica, spesso relegata, 
nell’immaginario collettivo, a inevitabili 
malattie dell’età avanzata. Ne parliamo con 
il prof Gian Domenico Sebastiani, direttore 
della UOC Reumatologia del San Camillo 
Forlanini di Roma e Presidente della SIR, 
la Società Italiana di Reumatologia
Inquadriamo bene l’argomento. Chi 
afferisce al suo reparto, quali sono 
le patologie più frequenti e cos’è la 
reumatologia nel suo complesso
Le malattie reumatologiche, alle quali 
appartengono oltre 200 affezioni, si dividono 
in tre grandi gruppi: malattie sistemiche che 
possono interessare l’apparato locomotore 
di natura autoimmune o immunomediate, 
come le connettivi sistemiche e le 
vasculiti; malattie croniche che interessano 
prevalentemente l’apparato locomotore a 
carattere infiammatorio immunomediato, 
come l’artrite reumatoide e l’artrite 
psoriasica; malattie che interessano 
prevalentemente l’apparato locomotore a 
carattere non-infiammatorio o scarsamente 
infiammatorio, come artrosi, osteoporosi e 
fibromialgia.
Operando in un ospedale ad elevata 
specializzazione e dotato delle più moderne 
tecnologie diagnostiche, la mission della 
UOC Reumatologia è la presa in carico e 
la gestione di pazienti affetti da malattie 
reumatologiche complesse e dei casi 
gravi, quali Lupus Eritematoso Sistemico, 
Sclerosi Sistemica, Dermatomiosite, Artrite 
Reumatoide, Artrite Psoriasica, Spondilite 
Anchilosante, Vasculiti, Osteoporosi 
severa. Disponiamo infatti di letti di 

degenza ordinaria, 
Day Hospital, Day 
Service, ambulatori di 
Reumatologia Generale 
e Ambulatori Dedicati, 
tra cui voglio ricordare 
la nostra “Lupus 
Clinic”, per la gestione 
m u l t i d i s c i p l i n a r e 
integrata dei pazienti 
affetti  da Lupus 
Eritematoso Sistemico 

e Sindrome da Anticorpi Antifosfolipidi, 
la “Scleroderma Clinic”, per la gestione 
multidisciplinare integrata della Sclerosi 
Sistemica. Disponiamo inoltre delle più 
moderne apparecchiature per la diagnostica 
strumentale delle malattie reumatologiche, 
quali ecografia muscolo-scheletrica, 
capillaroscopia periungueale per i pazienti 
con fenomeno di Raynaud, ultrasonometria 
ossea con tecnologia innovativa R.E.M.S. 
per la valutazione dell’osteoporosi.
Le malattie reumatologiche interessano 
le articolazioni e le strutture anatomiche 
ad esse correlate: ossa, muscoli, tendini, 
legamenti, etc. O c’è dell’altro? Qual è la 
genesi di queste patologie?
La genesi di molte malattie reumatologiche 
sistemiche è legata al sistema immunitario, 
che patologicamente rivolge la sua 
attenzione alle strutture proprie 

dell’individuo.
Molte malattie reumatologiche sono 
“sistemiche”, interessano cioè sia l’apparato 
muscolo-scheletrico che altri organi e 
apparati, quali apparato cardiovascolare, 
rene, polmone, sistema nervoso, apparato 
gastro-enterico, cute. Ad esempio, nella 
Sclerosi Sistemica e nell’Artrite Reumatoide 
è molto frequente l’interessamento 
polmonare di tipo interstiziale, tanto che 
abbiamo dedicato un’ambulatorio specifico 
al problema delle Interstiziopatie Polmonari 

Autoimmuni, in collaborazione con la 
UOSD Interstiziopatie Polmonari del nostro 
Ospedale.
Dalla presa in carico alla cura. Come 
si affrontano e gestiscono le malattie 
reumatologiche? E visto che hanno una 
grande incidenza sulla popolazione e un 
alto costo sociale ed economico, si può 
pianificare una prevenzione?
La gestione ottimale di questi pazienti 
richiede un’organizzazione razionale 
che trova una buona sintesi nella Rete 
Reumatologica integrata ospedale-territorio 
che, in coerenza con il modello hub and 
spoke, si propone di individuare i livelli ed 
i ruoli della rete medesima. Purtroppo però 
negli ambulatori delle ASL e dei vari presidi 
territoriali pubblici spesso manca la figura 
dello specialista reumatologo, anche se le 
nostre Scuole di Specializzazione producono 

annualmente molti validi specialisti. Questa 
carenza è alla base delle lunghe liste di 
attesa per ottenere una visita reumatologica. 
Al fine di migliorare l’assistenza al malato 
affetto da malattie reumatologiche, 
ridurre le liste di attesa e i tempi di attesa 
per visite reumatologiche, nell’ottica 
dell’appropriatezza dell’erogazione delle 
prestazioni e dell’utilizzo corretto delle 
risorse del Servizio Sanitario, è necessario 
prevedere la presenza dello specialista 
reumatologo in tutte le ASL e i presidi 
territoriali. La prevenzione passa infatti 
attraverso la diagnosi precoce e la presa in 
carico tempestiva, al fine di poter trattare 
i pazienti con i farmaci innovativi di cui 
disponiamo oggi.
Capitolo malattie rare, di che cosa si 
tratta?
La nostra UOC è Centro di Riferimento 
Regionale per le Malattie Rare 
Reumatologiche. Sono un gruppo di più 
di venti affezioni poco frequenti, spesso 
gravi e complesse, la cui gestione richiede 
un approccio multidisciplinare, elevata 
competenza e tecnologie avanzate. Come 
esempi possiamo considerare le vasculiti, 
la dermatomiosite, la sclerosi sistemica.
La reumatologia ha fatto passi da gigante 
sotto il profilo clinico e le attrezzature a 
disposizione sono avveniristiche. Quanto 
è cambiato e cosa può cambiare ancora?
Abbiamo oggi  a  disposizione 
apparecchiature avanzate per l’ecografia 
muscolo-scheletrica, la capillaroscopia 
periungueale, la valutazione quantitativa 
e qualitativa dell’osso, che consentono 
la diagnosi precoce delle più comuni 
malattie reumatologiche e la valutazione 
nel tempo del grado di attività di malattia, 
al fine di modulare l’intervento terapeutico 
sulle effettive necessità del paziente. 
Nella nostra UOC abbiamo implementato 
numerosi progetti di ricerca, sia clinica che 
translazionale, con l’obiettivo di procedere 
nella direzione della “Reumatologia di 
Precisione” e della terapia personalizzata sul 
singolo paziente. Al giorno d’oggi esistono 
numerosi farmaci dotati di ottimi profili di 
efficacia e sicurezza che hanno determinato 
un netto miglioramento della qualità della 
vita dei pazienti affetti dalle più comuni 
forme di malattie reumatologiche.

L'INTERVISTA

La gestione ottimale di questi pazienti richiede un’organizzazione razionale che trova una buona sintesi nella 
Rete Reumatologica integrata ospedale-territorio ma la carenza di validi specialisti è alla base delle lunghe liste 

d’attesa. Le prospettive,  “Reumatologia di Precisione” e terapia personalizzata

Parla il prof. il prof Gian Domenico Sebastiani, direttore della  UOC Reumatologia del San Camillo 
Forlanini di Roma

Prof. Gian 
Domenico 
Sebastiani

Nalle immagini, due momenti di screening

di Giovanni Tagliapietra

L'Azienda Ospedaliera San Camillo 
Forlanini si conferma centro nevralgico 
per i trapianti nella regione. L'attività 
complessiva di trapianto degli organi da 
donatore cadavere, nel corso del 2022, 
si attesta a quota 320 nel Lazio, cui si 
aggiungono 45 da donatore vivente. 
Di questi, i trapianti effettuati al San 
Camillo sono stati 117 di cui 36 di rene, 
66 di fegato, 10 di cuore e 5 combinati. 

Lo rende noto un comunicato. Il 2022 ha 
inoltre registrato al Poit (Polo Ospedaliero 
Interaziendale Trapianti) dell'Azienda 
Ospedaliera San Camillo Forlanini/INMI 
Spallanzani, il record di trapianti di fegato: 
i 66 dello scorso anno segnano un trend 
in ascesa (+9% rispetto al 2021) che pone 
il POIT come il centro di riferimento per i 
pazienti epatopatici non solo nel Lazio 
ma in tutto il centro-sud. Il San Camillo 

è anche l'unico ospedale nel Lazio ad 
effettuare trapianti di cuore nell'adulto: 
lo scorso anno sono stati effettuati 10 
trapianti di cuore.
Il Laboratorio di Tipizzazione e Immunologia 
dei trapianti del Centro Regionale 
Trapianti Lazio - che coordina tutte le 
attività trapiantologiche della regione 
- ospitato al San Camillo, rappresenta 
un'eccellenza nazionale per la tecnologia, 

la completezza e le competenze. Con oltre 
18mila prestazioni nel 2022 ha assicurato 
lo studio della compatibilità d'organo 
tra donatore e potenziale ricevente e la 
valutazione di rigetto umorale, così da 
supportare i clinici nella modulazione 
della terapia antirigetto, diminuire gli 
effetti collaterali di questa e permettere, 
così, una maggiore efficienza nel tempo 
dell'organo trapiantato.

Al San Camillo nel 2022 effettuati 117 trapianti
L’INIZIATIVA/ Settimana di informazione sulla donazione di organi tessuti
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La turbercolosi è ancora un 
pericolo, chi immagina 
di poterla collocare tra le 
patologie vinte, superate, 
estinte, è fuori strada. La 

malattia esiste ancora e provoca ancora un 
milione e mezzo di morti per dieci milioni di 
contagi. In sostanza una delle patologie più 
devastanti al mondo. Bisogna conoscerla ed 
evitarla, ed è necessario – sul piano clinico 
epidemiologico – fare periodicamente il 
punto della situazione. Ne parliamo con la 
dr.ssa Delia Goletti Responsabile dell'Unità 
di Ricerca Traslazionale dell’INMI 
Spallanzani di Roma
Che cosa è la tubercolosi e come si 
trasmette?
La tubercolosi è una malattia trasmessa per 
via aerea attraverso l'inalazione di nuclei 
di goccioline infettive di M. tuberculosis 
rilasciate da individui contagiosi. Delle 
persone che si sono infettate, il 5-10% 
può sviluppare la tubercolosi nel corso 
della vita. Quindi, quasi il 90% degli 
individui infetti controlla la replicazione del 
patogeno attraverso risposte immunitarie 
che lo portano a uno stato di dormienza, e 
questo stato è tradizionalmente denominato 
di infezione latente. Con questo termine 
si indica una condizione caratterizzata 
da una risposta immunitaria persistente 
al M. tuberculosis senza manifestazioni 
cliniche e/o microbiologiche di malattia 
tubercolare. La malattia tubercolare 
invece è la manifestazione clinica della 
replicazione batterica che porta ad un 
aumento della risposta infiammatoria ed 
a danno tissutale. La tubercolosi interessa 
principalmente i polmoni ma può essere 
localizzata in qualsiasi tessuto/organo, 
dando manifestazioni diverse a seconda 
della sede. In una piccola proporzione dei 
casi, la malattia tubercolare puo’ recidivare 
dopo guarigione.
Come possiamo prevenire la tubercolosi?
Non avendo un vaccino contro la tubercolosi 
efficiente nella popolazione adulta, ci sono 
varie misure di sanità pubblica e terapeutiche 
che si possono intraprendere: Agendo sui 
malati, eseguendo rapidamente dei test per 
fare diagnosi e curarli e allo stesso tempo 
per isolarli evitando il contagio di altri 
individui; Agendo sulle persone che si sono 
infettate recentemente, proponendo una 
terapia preventiva; Agendo comunque sulle 
persone infette con problemi di immunità 
per infezione da HIV o per terapie immuno-
modulanti (es. pazienti con malattie 
reumatiche, malattie infiammatorie croniche 
intestinali, sclerosi multipla) o immuno-
soppressive (es pazienti che hanno ricevuto 
trapianti d’organo).
Ma oggi, nel 2023, abbiamo bisogno di un 
vaccino contro la tubercolosi?
Si, sarebbe auspicabile. Infatti, con una 
stima di 10 milioni di nuovi casi di malattia 
tubercolare e 1,6 milioni morti all'anno 
dovuti a questa patologia, la tubercolosi è 
una delle più devastanti malattie infettive 
in tutto il mondo. Sulla base dei dati 
mondiali sulla mortalità annuale, si stima 
che la tubercolosi uccida circa 4.000 

persone al giorno, mentre rapporti recenti 
suggeriscono che per COVID-19 oggi ne 
muoiano meno di 4000 al giorno (https://
ourworldindata.org/grapher/weekly-covid-
deaths?tab=chart&country=~OWID_
WRL). Questo risultato è dovuto a cure 
migliori, ma soprattutto alla vaccinazione 
eseguita in modo capillare. L'eliminazione 
globale della tubercolosi richiede quindi 
interventi innovativi, tra cui vaccini sicuri 
ed efficaci.
Ma oggi, nel 2023, non esiste già un 
vaccino contro la tubercolosi?
L'attuale vaccino, Bacille Calmette-Guérin 

(BCG) è stato generato da più di 100 anni. 
E’ efficace nel proteggere i neonati da una 
tubercolosi disseminata, ed è questo il 
motivo per cui la vaccinazione con BCG 
viene effettuata alla nascita nei paesi ad 
alta endemia di tubercolosi. Tuttavia, ha 
una bassa efficacia protettiva contro la 
tubercolosi polmonare negli adolescenti e 
negli adulti, che rappresentano la maggiore 
parte della popolazione con tubercolosi e 
quindi la fonte principale di trasmissione 
della infezione.
Che tipi di vaccino si possono prevedere 
contro la tubercolosi?
Si sono identificati almeno tre tipologie di 
vaccino contro la tubercolosi: di prevenzione 
contro l’infezione tubercolare; di 
prevenzione contro la malattia tubercolare; 

di  prevenzione 
contro la recidiva di 
malattia
Ma l’organizzazione 
mondiale della 
sanità (OMS) si 
sta occupando di 
promuovere un 
vaccino contro la 
tubercolosi?

Certamente. L'OMS 
ha fissato tre obiettivi 
per la sviluppo 

di nuovi vaccini contro la tubercolosi 

promuovendo il disegno e la realizzazione 
di un prodotto vaccinale (o piu prodotti 
vaccinali) che sia sicuro, efficace, e 
conveniente destinato a essere un: Vaccino 
preventivo negli adolescenti e negli adulti; 
Vaccino preventivo nei neonati con un 
livello maggiore sicurezza ed efficacia 
rispetto al BCG; vaccino terapeutico nei 
pazienti con tubercolosi per migliorare gli 
esiti della malattia e/o per ridurre la recidiva 
di malattia
Quanti candidati vaccinali contro la 
tubercolosi esistono? Ci sono attualmente 
14 candidati che si basano su vettori 
virali (Ad5Ag85A, TB/FLU-01/4L, 
ChadOx185A), sulle subunità del M. 
tuberculosis (ID93+GLA-SE / QTP101, 
AEC/BC02, H56:1C31, M72/AS01E, 

GamTBvac), su micobatteri inattivati 
[M. obuense (DAR-901), M. tuberculosis 
(RUTI), M. indicus pranii (Immuvac), 
su micobatteri vivi [ M. tuberculosis 
(MTBVAC), sul BCG ricombinante 
(VPM1002), o sulla proposta di rivaccinare 
piu volte con il BCG)] e sulla tecnologia 
mRNA (BNT164)
Ma l’Unione Europea si sta occupando 
di promuovere un vaccino contro la 
tubercolosi?
Certamente. L’Unione Europea ha 
promosso nel tempo la ricerca sul disegno 
di vaccini contro la tubercolosi. L’istituto 
Nazionale per Le Malattie Infettive-IRCCS 
L. Spallanzani ha contribuito negli anni 
a 3 progetti europei denominati TBVAC 
che hanno portato almeno 3 vaccini in fase 
avanzata di sperimentazione. In particolare 
il laboratorio di Ricerca Traslazionale che 
coordino si è occupato della definizione di 
biomarcatori immunologici di infezione e 
malattia tubercolare.
Nell’ambito della ricerca di un vaccino 
contro la tubercolosi, di cosa si è occupato 
il suo laboratorio in particolare?
Abbiamo caratterizzato la risposta 
immunitaria al M. tuberculosis selezionando 
i componenti del patogeno (antigeni) capaci 
di indurla e analizzando la tipologia di 
risposta evocata dalle varie cellule che 
compongono il sistema immunitaria come 
le cellule T, B, i macrofagi, le cellule 
dendritiche, gli anticorpi. Queste risposte 
sono state studiate in individui a diverso 
stadio di infezione o malattia tubercolare 
al fine di identificare biomarcatori di stadio 
utili a valutare poi rapidamente l’efficacia di 
un vaccino.
Da chi è costituito il suo laboratorio di 
ricerca traslazionale?
Il Laboratorio di Ricerca Traslazionale è 
costituito da 14 persone. Oltre me, ci sono 3 
biologi senior, 4 biologi post doc, 2 biologi 
in formazione, 1 tecnico senior, 2 tecnici 
in formazione, 1 infermiera di ricerca. Il 
gruppo è costituito da donne e uomini di 
diversa età, intelligenti, generosi, motivati, 
interessati alla ricerca. Queste persone 
rappresentano il presente ed il futuro della 
ricerca sulle malattie infettive e dobbiamo 
averne cura.
Oltre alla ricerca sui vaccini contro la 
tubercolosi, di cosa si occupa il laboratorio 
di ricerca traslazionale?
Il Laboratorio di Ricerca Traslazionale si 
occupa di capire la risposta immunitaria 
a patogeni infettivi, non solo quindi 
a M. tuberculosis, ma anche a virus 
come SARS-CoV-2, o a parassiti come 
Echinococcus granulosus. La comprensione 
dei meccanismi della risposta immunitaria 
ci permettono di conoscere i meccanismi 
di difesa e di conseguenza di capire come 
curare meglio problematiche infettive, di 
proporre test di diagnosi immunologica 
migliori di quelli attuali, di monitorare la 
risposta a vaccini per capire se le risposte 
sono efficaci a prevenire la patologia 
infettiva contro cui si è stati vaccinati, di 
contribuire a trovare correlati di protezione 
immunologica, di proporre terapie dirette 
all’ospite che potenzino quelle già esistenti 
contro i vari patogeni infettivi.

IL PUNTO Parla la dr.ssa Delia Goletti Responsabile dell'Unità di Ricerca Traslazionale dell’INMI Spallanzani di Roma

La turbercolosi è ancora un pericolo
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Resta una delle patologie più devastanti, un milione e mezzo di morti per 10 milioni di contagi. La necessità di nuovi vaccini più 
moderni ed efficienti, quello attuale ha una bassa efficacia protettiva negli adolescenti e negli adulti. Il Laboratorio di Ricerca 
Traslazionale si occupa di capire la risposta immunitaria a patogeni infettivi.  La comprensione dei meccanismi della risposta 

immunitaria  permette di  conoscere i meccanismi di difesa e di conseguenza di capire come curare meglio problematiche infettive
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Istituto nazionale per le malattie infettive Lazzaro Spallanzani

Dott.ssa Delia 
Goletti

di Giulio Terzi
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I l Servizio Vaccinazioni della 
Asl Roma 4 cresce e si avvale di 
un nuovo alleato per avvicinarsi 
alle comunità più lontane 
del territorio di competenza 

aziendale e per portare la prevenzione 
nelle scuole, nei luoghi di lavoro e nelle 
sedi ospedaliere.È arrivato, infatti, 
nella giornata di lunedì 17 aprile, il 
primo dei due ambulatori mobili che 
l’azienda sanitaria locale ha acquistato 
e a breve sarà pronto per essere messo 
su strada e partire. Il mezzo, a bordo 
del quale gli operatori del Servizio 
eseguiranno i vaccini, è composto da 
una postazione per la valutazione e 
l’anamnesi dell’utente, e un lettino 
per la successiva somministrazione del 
vaccino. “Vaccinarsi a bordo dell’unità 
mobile - ha spiegato la dottoressa Maria 
Teresa Sinopoli, Dirigente della UOC 
Attività di prevenzione rivolta alla 
persona - è sicuro tanto quanto farlo in 
ambulatorio. Il mezzo mobile è dotato 
di tutti i presidi necessari a svolgere 
l’attività in piena sicurezza. A breve 
diffonderemo il calendario dei comuni 
dove faremo tappa”. L’ambulatorio 
mobile è stato presentato nel corso 
della cerimonia di inaugurazione, 
che si è svolta nel pomeriggio di ieri 
a piazza Verdi a Civitavecchia, per 
la riapertura del Centro Vaccinale. 
Inaugurazione alla quale sono state 
invitate le autorità cittadine, in primis 
il sindaco di Civitavecchia, Ernesto 
Tedesco, e il Direttore della Centrale 
di Torrevaldaliga Nord, Valerio 
Fedele, al quale il Direttore Generale 
della Asl Roma 4, Cristina Matranga, 
ha consegnato una targa per ringraziare 
l’azienda elettrica della sensibilità 
dimostrata e per il supporto logistico 
offerto durante il periodo necessario 
al restyling della sede di Piazza Verdi. 

“In questa giornata – ha dichiarato il 
Direttore Generale della Asl Roma 4,  
Cristina Matranga – consegnamo alla 
popolazione un Servizio Vaccinale 
non solo riqualificato nella sede, resa 

più accogliente e confortevole, ma 
anche potenziato nelle attività. Grazie 
all’unità mobile potremo raggiungere 
anche le comunità più lontane e 
rendere il servizio maggiormente 
accessibile. Ringrazio - ha concluso 
la dg - la Fondazione Cariciv e il 
presidente Gabriella Sarracco per 
averci messo a disposizione questa 
sede al centro della città, facilmente 
raggiungibile e accogliente, e l’Enel 
per averci dato la possibilità di poter 
continuare a garantire il servizio in 

una loro proprietà, senza arrecare 
disagi alla popolazione. Invito quindi 
la cittadinanza tutta a venire a visitare 
il nuovo Centro Vaccinale e a scoprire 
l’offerta vaccinale riservata a loro”. I 

lavori di riqualificazione del Centro 
Vaccinale sono durati tre mesi e hanno 
interessato sia la struttura che l’area 
esterna, di 250 metri quadrati, dove 
è stato realizzato un piccolo parco 
giochi. Una casetta, un bruco tunnel, 
il gioco “forza quattro”, una lavagna 
e tavoli e sedie. L’intero cortile, 
poi, è stato abbellito con pannelli 
decorativi  realizzati  dall’artista 
Donato Ciccone. “Siamo lieti di 
poter accogliere i nostri utenti – ha 
commentato la dottoressa Sinopoli – 

in una struttura rinnovata, ospitale e 
sicura. La sede è dotata di un’ampia 
area esterna con giochi per intrattenere 
i più piccoli nella fase della pre e 
post somministrazione, e in inverno 
sarà possibile chiuderla e riscaldarla 
per rendere confortevole l’attesa. 
All’interno gli utenti troveranno uno 
sportello Cup, uffici amministrativi 
e le sale di somministrazione. 
Un’attenzione particolare è stata 
posta all’umanizzazione dei luoghi 
per rendere il centro il più accogliente 
possibile per tutti i nostri utenti, dal 
neonato all’anziano”. Da lunedì 17, 
quindi, le attività di somministrazione 
dei vaccini riprenderanno nella 
sede di piazza Verdi con gli orari 
consueti, lunedì mercoledì e venerdì 
dalle ore 8.30 alle ore 12.00, e con 
la possibilità di accesso libero per le 
donne in gravidanza e i bambini sotto 
ai 2 anni. Diverse le modalità previste 
per prenotare una seduta vaccinale. 
L’utente può contattare il numero verde 
800.539.762 oppure può scaricare 
l’App Smart Hospital Asl Roma 4 
o collegarsi all’omonimo portale e 
fissare un appuntamento. Scaricando 
l’applicazione è anche possibile 
visionare il proprio storico vaccinale e 
gestire le proprie prenotazioni. Inoltre, 
il servizio Vaccinale porta avanti anche 
l’attività di “Chiamata Attiva”. “Si 
tratta di un servizio molto importante 
– ha spiegato la dottoressa Sinopoli 
– perché ci permette di contattare 
direttamente i nostri utenti per avvisarli 
di specifiche campagne vaccinali o 
per programmare il completamento 
del ciclo vaccinale. I nostri operatori 
contattano direttamente l’utente che 
viene così informato e sensibilizzato e 
se lo ritiene opportuno può fissare un 
appuntamento”.

ASL ROMA 4 Presentati lunedi alla riapertura del centro vaccinale a Civitavecchia

Il Servizio Vaccinazioni cresce,
in campo due ambulatori mobili

La dg Asl Roma 4, Cristina Matranga (a destra) al taglio del nastro inaugurale

Coordinamento Tecnico sulla Salute Mentale a Bracciano

"Il paziente psichiatrico autore di reato"

Nella giornata di 
martedì scorso 
p r e s so  l ' au l a 
Bast ianel l i  d i 
Bracciano si è svolta 

la riunione di Coordinamento 
Tecnico sulla Salute Mentale, 
convocata dal Direttore DSM Dott.
ssa Carola Celozzi, e promossa 
dal Direttore Generale, Dott.ssa 
Cristina Matranga, per trattare 
il tema "Il paziente psichiatrico 
autore di reato".
L' incontro ha visto la 
partecipazione di tutte le 

professionalità del DSM (medici 
psichiatri e neuropsichiatri, 
psicologi, infermieri, assistenti 
sociali del Coordinatore dei 
direttori di distretto, del Direttore 
della UOC Non autosufficienza 
e disabilità adulti, e dei 
rappresentanti del DAPSS.
L'evento ha rappresentato un' 
importante occasione di incontro 
e confronto costruttivo, tra tutti 
gli operatori del DSM e non solo, 
su temi scottanti per costruire 
e condividere buone prassi di 
intervento interistituzionale

ASL ROMA 4
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A Corviale e ponte Galeria Open day 
per la diagnosi precoce del diabete 2

La malattia diabetica rappresenta 
uno dei più evidenti ed importanti 
problemi sanitari emergenti di 
salute pubblica negli ultimi anni 
a livello mondiale. Si parla infatti 

di epidemia diabetica. Questo fattore ha un 
elevato impatto sociale stante la progressiva 
modificazione di composizione della società 
attuale per quanto concerne differenziazione 
etnica e stili di vita propri della popolazione 
italiana residente e straniera integrata.
Per fascia d’età 50/75 il tasso grezzo di prevalenza 
del diabete mellito (2020) nella ASL Roma 3 
è pari a 74,4; Nel Municipio XI pari a 79,2 nel 
Municipio X 76,5 e nel Municipio XII 56,8. 
Questi dati risentono in parte del maggior indice 
di vecchiaia (ASL Roma 3 165,7, Municipio XI: 
180) ma soprattutto dell’indice di disagio sociale 
maggiore nel Municipio XI rispetto ai Municipi 
X e XII. Infatti facendo riferimento ai dati del 
documento “Stima dei bisogni assistenziali per la 
programmazione e la presa in carico - ASL RM 
3” – PNRR Missione Salute a cura del D.E.P., 
si evince che l’indice percentuale di vulnerabilità 
socio-economica nel Distretto XI presenta uno 
svantaggio se confrontato con i Distretti X e XII 
(rispettivamente 3,8% il D XI vs 2,9% D X e 
2,3% D XII).
Associando questa variabile alla situazione di 
multi-cronicità evidenziata dal DEP della Regione 
Lazio per quanto riguarda le patologie cronico 
degenerative (BPCO, Ipertensione arteriosa, 
cardiopatia ischemica e scompenso cardiaco), 
con prevalenza relativa maggiore nel distretto XI 
rispetto ai distretti Municipi X e XII, ci si è posta 
la questione di far emergere casi clinici latenti 
per quanto riguarda la patologia diabetica in una 
direzione di prevenzione primaria.
Il 29° Congresso Nazionale della Società 
Italiana di Diabetologia (SID, Rimini, 26-29 
ottobre 2022): la Carta Italiana sull’Urban 
Diabetes https://www.diabete.com/diabete-
urbano-diabetologia-italiana-urban-diabetes-
consensus/ ha individuato10 punti chiave; 
tra questi il più rilevante e immediatamente 
attuabile è il punto 6: “Attuare programmi di 
screening della popolazione diffusi su tutto il 

territorio urbano per una diagnosi precoce del 
diabete tipo 2, identificando i soggetti a rischio, 
realizzando strategie mirate per assicurare 
diagnosi e trattamenti precoci”.A tale scopo è 
stato progettato un intervento di sensibilizzazione 
e diagnosi precoce della patologia diabetica 
mediante la programmazione di eventi Open 
Day a cadenza mensile presso i presidi di 
Corviale e Ponte Galeria. Durante tali Open Day 
si procede alla determinazione della glicemia 
capillare mattutina, utilizzata come primo 
screening per l’emersione dei casi di diabete tipo 
2 non conosciuto ed il successivo inserimento 
dell’utente individuato a rischio diabete, in un 
protocollo di accesso prioritario agevolato. A tale 
scopo sono state aperte agende open nei citati 
presidi territoriali per la visita del diabetologo 
necessaria ad un inquadramento nosografico del 
caso clinico.
Il progetto, nell’ambito del Piano Aziendale per 
l’equità nella salute e nei percorsi assistenziali 
(PAE) della ASL Roma 3 comprende:
1) orario e personale dedicato con programmazione 
dell’Open Day mensile ad alternanza nei due 
presidi Corviale e Ponte Galeria
2.) Sensibilizzazione dei MMG per l’invio dei 
pazienti agli Open Day
3) Predisposizione cartelli informativi posti 
in ogni struttura del Distretto (Poliambulatori, 
Consultori, CAD/PUA, Farmacia territoriale, 
studi dei MMGG, sedi Municipali) e una 
segnalazione permanente per l’anno di 
applicazione del progetto sul sito web aziendale
4.) esecuzione su stick per la determinazione 
della glicemia capillare
5.) comunicazione presa in carico al MMG 
dell’assistito e, su sua prescrizione, inserimento 
in agenda diabetologica dedicata
6.) Valutazione risultati semestrale e annuale
L’intervento è rivolto a cittadini adulti di età 
compresa tra i 50 e i 75 anni che sono residenti 
al Municipio XI, la finalità è l’emersione dei casi 
di diabete mellito tipo 2 non conosciuti.L’attività 
verrà svolta con cadenza mensile nei due 
poliambulatori fino a dicembre 2023

* Resp.le UOS Assistenza Primaria e C.S
** Direttore f.f. UOC Distretto Municipio XI

ASL ROMA 3

                                                    Distretto Municipio XI

          

PREVENZIONE DEL
DIABETE

OPEN DAY

Per  le persone   di età 50-75 anni,  residenti nel   Distretto Municipio XI   è possibile 

presso i Presidi di Ponte Galeria e  Corviale, effettuare test gratuiti per la 

determinazione della glicemia capillare.  

CALENDARIO CORVIALE

Largo Emilio Quadrelli, 5 

 

5 Aprile 2023

7 Giugno 2023

2 Agosto 2023

11 Ottobre 2023

13 Dicembre 2023

CALENDARIO PONTE GALERIA

Via Portuense, 1397 

 

8 Maggio 2023

3 Luglio 2023

11 Settembre 2023

6 Novembre 2023

L’accesso alla prestazione è totalmente gratuito e senza prenotazione 

dalle ore 08.00 alle ore 9.30   

Per una corretta misurazione si raccomanda di presentarsi a digiuno

Anche per il 2023 è possibile per le persone con 
disabilità partecipare ai soggiorni di vacanza organizzati 
dalla ASL Roma 3, un’occasione significativa per 
la prosecuzione e verifica del Progetto Riabilitativo 
Individuale predisposto dall ’équipe della ASL. 
L’occasione del soggiorno rappresenta un’opportunità 
per le famiglie e le persone con disabilità di trascorrere 
un periodo di sollievo, di riposo e svago e costituisce 
allo  stesso tempo la possibilità di  sperimentare  
momenti di inclusione sociale e di verifica delle 
esperienze precedenti. La ASL Roma 3 promuove  i 
soggiorni di vacanza  per le persone con disabilità  
nell’ambito delle iniziative sostenute con il contributo 
di Roma Capitale e del Comune di Fiumicino.
L’organizzazione dei soggiorni per le persone in carico 
ai servizi della ASL Roma 3, è demandata al servizio 
TSMREE per i minori dai 14 ai 18 anni e per gli  adulti 
fino ai 60 anni alla UOSD Riabilitazione Territoriale 
Assistenza Protesica nelle sue articolazioni distrettuali.  
Lo svolgimento delle attività è previsto fino al 31 
dicembre 2023  nelle  diverse modalità:  week end, gite  
o settimane di vacanze, anche in forma autogestita per 

favorire i percorsi di autonomia.I soggiorni di vacanza 
come indicato nella normativa regionale di riferimento  
“….possono costituire sia un’ utile occasione di verifica 
degli interventi terapeutici e/o riabilitativi attuati 
dai servizi nel corso dell’anno e sia una significativa 
possibilità per sollecitare l’utente verso un ulteriore 
sviluppo dell’autonomia personale, dell’acquisizione di 
nuove capacità adattive, del rafforzamento di quelle 
esistenti e del godimento pieno di esperienze piacevoli 
di socializzazione…”
Si conferma pertanto che la partecipazione al 
soggiorno,  parte integrante del  progetto riabilitativo 
individuale,  ha lo scopo di favorire l’integrazione 
sociale tra pari durante un periodo di vacanza in un 
contesto non familiare, facilitare percorsi di autonomia 
e nuove capacità adattive, sempre con l’aiuto e 
la supervisione di personale specializzato. Per la 
realizzazione dei soggiorni la ASL Roma 3 si avvale 
della collaborazione degli Enti del terzo settore e a 
tale proposito è stata pubblicata  sulla pagina web 
aziendale, una manifestazione di interesse per la 
presentazione di  proposte progettuali.

I SOGGIORNI DI VACANZA PER PERSONE CON DISABILITA’
ASL ROMA 3/ L’iniziativa per l’estate 2023
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In occasione della World Immunization Week, un giorno di  profilassi ad accesso libero 
e momenti informativi e di formazione nelle scuole

Open Day il 6 maggio e giornate formative per le scuole ad aprile

Un successo il concerto all’ospedale S.Spirito

È il momento della settimana delle vaccinazioni

La musica come terapia? Funziona

Dal 23 al 29 aprile, 
nell’ambito delle 
celebrazioni della 
Settimana Mondiale 

dell’Immunizzazione (World 
Immunization Week), la ASL 
Roma 1 sarà impegnata con una 
serie di iniziative sul territorio 
per promuovere i benefici e 
l’importanza della vaccinazione 
per la salute pubblica.
La lunga storia dei vaccini – non 
ultima quella legata alla lotta al 
Covid-19 – ha reso evidente il 
loro ruolo come strumento efficace 
e sicuro per la prevenzione di 
malattie pericolose per la salute, per 
la protezione delle fasce più deboli 
della popolazione e per salvare vite 
umane. La Settimana Mondiale 
dell’Immunizzazione, istituita 
dall’Organizzazione Mondiale 
della Sanità e giunta quest’anno 

alla diciottesima edizione, mira 
proprio a promuovere l’importanza 
dei vaccini per la salute individuale 
e collettiva, ad aumentare la fiducia 
delle persone nel loro valore e ad 
aiutare la popolazione a prendere 
decisioni informate e responsabili 
per la propria salute e quella degli 
altri.
Per l’occasione, la ASL Roma 
1 ha organizzato sei giornate di 
informazione e formazione sui 
vaccini che coinvolgeranno il 
territorio e le scuole. Gli incontri, 
ai quali potranno partecipare 
in videoconferenza genitori e 
studenti interessati, si svolgeranno 
in presenza presso una scuola 
secondaria di secondo grado di 
ogni Distretto con il Dirigente 
e il Personale scolastico, e 
saranno un’importante occasione 
per conoscere la vaccinazione 
e i suoi benefici. Gli incontri 

sono in programma per martedì 
18 (Distretto 1), mercoledì 19 
(Distretto 2), venerdì 21 (Distretto 
3), mercoledì 26 (Distretto 13), 
giovedì 27 (Distretto 14) e venerdì 
28 aprile (Distretto 15).
Sabato 6 maggio è inoltre in 
programma un Open Day presso 
tutti i Centri vaccinali aziendali 
della ASL Roma 1, che saranno 
aperti dalle 8.30 alle 13.00 per 
offrire ai cittadini la possibilità di 
vaccinarsi senza prenotazione. I 
vaccini che verranno somministrati 
sono per HPV (Papilloma 
Virus), Meningococco ACWY, 
Meningococco B, dTpa-Polio, 
Varicella, Morbillo Parotite 
Rosolia (MPR) e Pneumococco 
(PCV). Per avere maggiori 
informazioni sulla Settimana delle 
Vaccinazioni della ASL Roma 
1 è possibile inviare una mail a 
vaccinazioni@aslroma1.it.

U na mattinata di 
musica classica, 
da Bach a Mozart, 
per i pazienti e 
gli operatori del 

Presidio Ospedaliero di Santo 
Spirto in Sassia. Gli allievi 
del Conservatorio di Santa 
Cecilia, del Conservatorio 
di Neuchatel e del Liceo 
Giordano Bruno di Roma hanno 
eseguito un concerto d’archi 
contemporaneamente in due 

posti distinti: presso la sala 
somministrazione DH Medicina 
interna/OncoEmatologia, solo 
per i pazienti e gli operatori, e 
nel chiostro dei Frati, per tutto 
il pubblico interessato.
L’evento “Note di terapia”, 
p r o m o s s o  d a l l a  U O C 
Medicina Interna, ha visto 
i l  coinvolgimento di  un 
ensemble musicale composto 
da sette violini (con gli allievi 
del Conservatorio di musica 

di Neuchatel Anna Rossier, 
Hélène De Ceuninck, Anais 
Moudio, Clara Fumagalli , 
Mathilde Rusca, Elena Schilli 
e Elena Moruzzi), una viola 
(Mariama Coly del Liceo 
Giordano Bruno di Roma) e un 
violoncello (Angelica Simeoni 
del  Conservator io  Santa 
Cecilia). I giovani musicisti 
sono stati coordinati dai Maestri 
Francesco Di Donna, Olivier 
Piguet e Ruggiero Sfregola.

Tanta emozione e partecipazione 
all’iniziativa sia presso la sala 
somministrazione del Day 
Hospital sia presso il chiostro 
dei Frati. Prima dell’inizio del 
concerto, la Dott.ssa Patrizia 
Chierchini, Direttore area di 
direzione ospedaliera della 
ASL Roma 1, ha salutato i 
presenti ricordando come il 
“Santo Spirito sia storicamente 
un luogo molto legato alla 
musica e alla musicoterapia”. 
S u c c e s s i v a m e n t e  s o n o 
intervenuti  i  coordinatori 
musicali e il Dott. Agostino 
Valenti della UOC Medicina 
I n t e r n a  e  p r o m o t o r e 
dell’iniziativa il quale, al 
termine della stessa,  ha 
dichiarato “È stato un bel 
momento sia per gli operatori 
che per i pazienti. Dobbiamo 
incrementare iniziative del 
genere perché la musica, come 
già utilizzata da Aristotele e 
Platone, ha questo potere: tende 
a dare il maggiore equilibrio 
possibile al nostro organismo 
e a liberare le nostre energie 
positive”.
Attenti e coinvolti i pazienti, gli 
operatori ma anche i musicisti 
“una iniziativa bellissima sia 
per il valore della cosiddetta 
musicoterapia in sé ma molto 

più semplicemente perché 
la bellezza può parlare ad 
ogni cuore – ha dichiarato il 
Maestro Francesco Di Donna, 
dell’Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia – Anche chi è 
sofferente può essere consolato 
dalla bellezza; sia da quella 
che ricorda e sia da quella 
che intravede nel presente. 
Per dei musicisti, percepire 
queste emozioni, è la massima 
aspirazione. Dopo quasi 50 anni 
di carriera e concerti – continua 
Di Donna - posso confermare 
che la massima aspirazione 
sono momenti come questi, 
dove magari suoni per persone 
che non hanno mai ascoltato 
musica classica ma capisci 
cosa stanno vivendo attraverso 
l’attenzione e la gioia nei loro 
occhi. Spero e sono convinto 
che queste stesse emozioni 
le stiano provando i giovani 
musicisti che, con profonda 
convinzione ed entusiasmo, 
hanno accettato di suonare oggi. 
I ragazzi sono meravigliosi 
perché sono come delle piantine 
che, se annaffiate, il giorno 
dopo trovi il fiore… i giovani 
sono quindi in grado di fiorire, 
pieni di bellezza e iniziative 
come queste sono sicuramente 
di grande aiuto.”

ASL ROMA 1

ASL ROMA 1



Medici di base in pensione, 
l’amministrazione 

supporta i  cittadini
col segretariato sociale

Una situazione decisamente disagevole, quella che da alcuni 
giorni stanno vivendo numerosi cittadini di Ciampino. Tre 
medici di base, assegnati loro con deroga dall’ASL Roma 
6, sono, infatti, andati in pensione ad aprile e i loro assistiti 
si ritrovano adesso “scoperti”, non essendo arrivata una 

sostituzione dei medici non più operativi. I residenti di Ciampino in 
questa condizione sono già 4.500, 1.500 per ogni medico, ed è previsto 
che entro luglio vada in pensione un quarto medico. Pertanto, i pazienti 
non più assistiti dal punto di vista sanitario sono destinati a salire a 6mila, 
se non sarà, in qualche modo, risolta la spiacevole questione.
L’amministrazione comunale, guidata dal sindaco Emanuela Colella, si 
è, pertanto, prontamente attivata per supportare i cittadini nella fase di 
passaggio, mettendo a disposizione degli utenti il Segretariato Sociale. Da 
lunedì 17 aprile, dunque, i cittadini che dovranno effettuare il cambio del 
medico di base possono rivolgersi al Segretariato Sociale per completare 
la procedura.“Una volta pervenuta la notizia (dei pensionamenti dei 
medici di base, ndr) – ha evidenziato la Colella – ci siamo prontamente 
attivati con la Direzione Sanitaria Regionale, l’ASL Roma 6 e il Distretto 
di Ciampino chiedendo di mettere in campo una serie di misure volte 
a garantire la tutela della salute dei cittadini, evitando disagi per gli 
assistiti, in gran parte anziani. È proprio pensando a loro che abbiamo 
deciso di offrire un supporto concreto attraverso il Segretariato Sociale, 
a disposizione degli utenti per compilare la procedura. Siamo in contatto 
costante con gli enti preposti e continueremo a monitorare la situazione 
nell’interesse della comunità locale“.
Come spesso accade in questi casi, infatti, sono soprattutto i più anziani 
a ritrovarsi in difficoltà, vista la loro informatizzazione non elevata, che 
sarebbe, tuttavia, loro necessaria per accreditarsi via mail nelle liste degli 
studi medici e per chiedere un cambio di medico di base, senza contare 
le attese interminabili che il servizio comporta.
Intanto l’ASL Roma 6, sulla propria pagina Facebook, ha reso noti nei 
giorni scorsi alcuni link utili. Dal portale di Salute Lazio, è possibile 
procedere tramite SPID per scegliere e revocare il medico di base, mentre, 
sempre tramite SPID, si può visualizzare l’elenco dei medici assegnabili, 
non assegnabili e assegnabili con deroga. Se non si è in possesso di 
identità digitale, ci si può invece recare agli uffici di cure primarie, 
per il servizio scelta e revoca, del proprio distretto di appartenenza. 
Per ulteriori informazioni, infine, si può contattare l’indirizzo e-mail 
sceltarevocamedico@aslroma6.it. I cittadini che necessitano di supporto 
potranno, invece, rivolgersi al personale comunale dedicato, negli orari 
d’ufficio: lunedì e venerdì ore 9-12, martedì e giovedì ore 9-12 e 15-17.

CIAMPINO
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La #Salute come #Bene comune, 
il servizio civile nella Asl Roma 6

Una mattinata di confronto, di 
condivisione delle esperienze, 
un momento conclusivo ma 
anche di prospettiva. Nei 
giorni scorsi è svolto un 

incontro dedicato al #servizio_civile al quale 
hanno preso parte: la direzione strategica, la 
Uoc Integrazione sociosanitaria e welfare 
di comunità, il CsV Lazio, l’associazione 
Primavera, i ragazzi/e di servizio civile 
e gli assistenti sociali in qualità di Olp. 
È emersa dal confronto l’importanza 
del servizio che i ragazzi/e hanno svolto 
nell’#accoglienza e nella #comunicazione 
con l’utenza presso i #Pua e presso 
l’Ospedale dei Castelli. Fondamentale 
inoltre anche il sevizio prestato dai ragazzi 
di servizio civile #digitale nel supportare 
telefonicamente l’utenza per la gestione 

delle prenotazioni #online. “Salute Bene 
Comune, le parole che danno il nome al 
progetto hanno un grande valore - Afferma 
in apertura il direttore generale ff Guglielmo 
Di Balsamo. - Si parla sempre di salute 
come diritto, qui invece il concetto di salute 
rimanda alla “partecipazione”, rafforza 
l’importanza dell’impegno dei singoli per 
tutelare il bene prezioso della “salute”. “Ci 
tengo a ringraziare le ragazze e i ragazzi 
per il grande impegno, - ha continuato il 
direttore sanitario Roberto Corsi - per la 
scelta consapevole di fare questa esperienza 
importante a favore del bene comune, 
della comunità, del nostro territorio. Noi 
continueremo con forza a sostenere queste 
iniziative, ad accogliere questi progetti 
perché sono un arricchimento per tutti voi 
ma anche per la nostra organizzazione.”

SCENARI

***I programmi di Screening
· Tumore della mammella, rivolto a 
donne dai 50 ai 74 anni, che prevede lo 
svolgimento di una mammografia ogni 2 
anni;
· Tumore colon retto, rivolto a uomini e 
donne dai 50 ai 74 anni, che prevede la 
ricerca del sangue occulto nelle feci ogni 
2 anni;
· Tumore della cervice uterina rivolto a 
donne dai 25 ai 64 anni, che prevede di 
svolgere il Pap Test dai 25 ai 29 anni (ogni 
tre anni) e l’HPV test dai 30 ai 64 anni (ogni 
5 anni).

Calendario Screening unità mobili - accesso libero 
(per donne e uomini residenti nella ASL Roma 6 in fascia d'età come da programmi screening***)

DATE CAMPER
22 Aprile  Castel Gandolfo (Piazza Giovanni XXIII)
29 Aprile  Marino (Piazza San Barnaba)
6 Maggio  Ardea
13 Maggio  Nemi
27 Maggio  Torvaianica
17 Giugno  Lavinio
DATE TRUCK
14 Aprile  Montecompatri
15 Aprile  Frascati
16 Aprile  Ciampino
19 Maggio  Albano Laziale
20 Maggio  Velletri
21 Maggio  Genzano di Roma
9 Giugno  Pomezia
10 Giugno  Nettuno
11 Giugno  Anzio



Ogni percorso di marketing e comunicazione dovrebbe partire con un'analisi strategica. 
Ma perché fare analisi è così importante?
 
È fondamentale innanzitutto per un'azienda dividere il focus su due mondi: interno vs esterno.
 
Cosa analizziamo "all'interno"?
• Obiettivi aziendali
• Business model
• Segmenti di clientela target
• Value Proposition
• Marketing Mix Obiettivo (Prodotto-Prezzo-Distribuzione-Comunicazione)
• Valori del brand
• Analisi degli strumenti di marketing attuali
Questo deve essere considerato come un "punto zero" di qualsiasi progetto. Potremmo anche definirlo come "analisi del 
percepito interno". In altre parole: come l'azienda oggi si sente posizionata sul proprio mercato di riferimento, secondo 
il proprio punto di vista. Ma spesso è qui "l'inghippo": e il mercato? E i clienti? Sono d'accordo con questa visione?

Entra in gioco l'analisi esterna. Nello specifico cosa intendiamo con "analisi esterna"? 
• Analisi dei principali attori di settore
• Analisi dei trend in atto
• Analisi del posizionamento comunicativo dei concorrenti
• Ascolto del mercato: qual è la visione delle realtà presenti sul mercato?
L'output è la stesura di una fotografia macro del settore di riferimento, da incrociare con quanto emerso in fase di analisi 
interna. Da qui possiamo definire:
• Priorità sulla strategia di prodotto 
• Modalità di approccio al mercato 
• Comunicazione (messaggio chiave e codici comunicativi)
Una buona comunicazione parte quindi da un'analisi, interna ed esterna. Una buona analisi ci permette poi di pianificare 
e "fare comunicazione" (DO). Solitamente viene svolta in 4/6 settimane, ed è utile per prendere decisioni a livello di 
business.
 
Non sai come fare? Meneghini e Associati Talent Union - Popwave Marketing Trainer è specializzata in questa attività 
ed è pronta a supportarti!

ANALYSIS - PLAN - DO
LA CHIAVE PER IL SUCCESSO DELL'AZIENDA

Meneghini&Associati Srl

VICENZA
Viale Trento 56/F
tel. +39  0444 322377
fax.+39  0444 320321
info@meneghinieassociati.it
meneghini@pec.meneghinieassociati.it

REGGIO EMILIA
Via San Rocco 4
tel. +39 3333109671
info@meneghinieassociati.it

ROMA
Via Boezio 6
tel. +39 333 3109671
info@meneghinieassociati.it

MILANO
Largo Cairoli 2
tel. +39 346 7502358
info@meneghinieassociati.it

VENEZIA
via Sandro Gallo 99/A
tel. +39 3333109671
info@meneghinieassociati.it



MILANO
Largo Cairoli 2
tel. +39 346 7502358
info@meneghinieassociati.it

VENEZIA
via Sandro Gallo 99/A
tel. +39 3333109671
info@meneghinieassociati.it
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Presso la sede del distretto, nel pieno centro del capoluogo

Dal 20 aprile al via il nuovo percorso formativo

Parte l’operazione “Terza Età digitale”

Partendo dai risultati 
dell’analisi svolta 
dalla Asl di Rieti, 
da l l ’Assoc iaz ione 
S c i en t i f i c a  pe r 

la Sanità Digitale (ASSD) 
e dall’Associazione Libera 
dall’Asma, dalle Malattie 
Allergiche, atopiche, respiratorie 
e rare (ALAMA), per rilevare il 
fabbisogno di competenze digitali 
nei pazienti anziani del reatino, 
la Asl ha progettato il percorso 
formativo “Terza età digitale” con 
l’obiettivo di trasferire ai cittadini 
e ai pazienti, prevalentemente 
anziani e alle persone che si 
prendono cura di loro residenti nel 
territorio della provincia di Rieti, 
conoscenze e strumenti informatici 
per interagire online efficacemente 
e in totale autonomia con il mondo 

pubblico e, in particolare, con il 
mondo della sanità reatina.
Ogni corso si svilupperà in 
due sezioni: la prima dal titolo 
“Alfabetizzazione e sanità 
digitale”, la seconda dal titolo “Il 
digitale per la salute del cittadino: 
nuovi servizi e strumenti”. La 
prima edizione del corso si 
svolgerà presso l’aula Magna 
della Asl di Rieti giovedì 20 
aprile dalle ore 10 alle ore 11,30 e 
venerdì 28 aprile sempre dalle ore 
10 alle ore 11,30. Nei medesimi 
giorni e nella medesima sede si 
svolgerà una seconda edizione 
con orario 12 - 13,30. Si prevede 
di realizzare più edizioni del corso 
nei diversi Comuni del reatino così 
da raggiungere capillarmente il 
numero maggiore di residenti del 
reatino.

Il corso, oltre ai cittadini e pazienti 
e ai loro caregiver, sarà aperto ai 
potenziali formatori di Enti del 
III settore, del Volontariato, delle 
Organizzazioni sindacali o giovani 
dell’area del reatino che intendono 
dare il proprio contributo a 
questa iniziativa. L’iniziativa, 
oltre a ASSD e ALAMA, si 
avvale della collaborazione 
dell’Associazione Laziali Malati 
Reumatici Onlus (ALMAR), 
Associazione Nazionale tutte le 
Età per la Solidarietà (ANTEAS), 
Associazione per i Diritti degli 
Anziani (APA), Associazione per 
l’Invecchiamento Attivo (AUSER), 
Croce Rossa Italiana comitato di 
Amatrice e delle Organizzazioni 
sindacali confederali e di categoria 
Cgil/Cgil SPI, Cisl/Cisl FNP, Uil/
Uil pensionati.

Attivato un servizio interamente dedicata
alla prevenzione e promozione della salute

Nasce al centro di Rieti 
un’Area  in teramente 
dedicata alla Prevenzione e 
alla Promozione della salute. 
Il nuovo servizio della 

Asl Rieti è stato attivato questa mattina 
presso la sede del Distretto di Rieti, in via 
delle Ortensie e ha visto la partecipazione 
del Direttore Generale f.f Anna Petti, del 
Direttore Sanitario Assunta De Luca e delle 
Autorità del territorio.
Il nuovo Servizio è collocato al primo 
piano del Distretto di Rieti; è centralizzato 
ed integrato così da poter gestire al meglio 
le attività di prevenzione aziendale e 
nasce dalla riorganizzazione delle Unità 

Programmi Vaccinali, Coordinamento 
Screening oncologico e non oncologico e la 
linea di attività Gestione Eventi Pandemici. 
Un nuovo modello di cura e assistenza 
in grado di offrire servizi ambulatoriali, 
presso la sede distrettuale, e territoriali 
anche itineranti (vaccinazioni, screening 
infettivologici, screening oncologici, 
sorveglianza epidemiologica e campagne 
di sensibilizzazione e informazione nei vari 
ambiti sociali).
All’interno della nuova area così progettata 
verrà attivato il Servizio ambulatoriale di 
Nutrizione Preventiva dove un Medico 
ed un Dietologo si occuperanno di 
individuare, studiare e correggere gli 

errori nell'alimentazione e nelle abitudini 
alimentari delle persone che, in questo 
modo, verranno educate ad acquisire buone 
abitudini, con il fine di evitare malattie 
legate a una cattiva alimentazione.
L’Area sarà inoltre uno ‘spazio 
aperto’ dedicato ai cittadini, al mondo 
dell’associazionismo, ai pazienti e ai loro 
caregiver, all’interno del quale incontrarsi e 
confrontarsi con gli operatori aziendali per 
la progettazione ed erogazione di interventi 
sanitari e di integrazione socio assistenziale 
condivisi e partecipati, in un’ottica di vera 
integrazione con la comunità locale secondo 
il concetto ‘One Health’ che significa 
letteralmente “una sola salute”: ogni 

scelta che riguarda la tutela sanitaria della 
popolazione deve integrare gli aspetti che 
riguardano la salute dell’ambiente, quella 
degli animali e quella dell’uomo.

ASL RIETI/2-

ASL RIETI/3-

Rieti conquista il primato di provincia più generosa del 
Lazio in tema di donazione di organi e tessuti ed è 36° 
su 107 a livello nazionale: lo certifica l’ultima edizione 
dell’indice del dono, il rapporto realizzato dal Centro 
nazionale trapianti che analizza i numeri delle dichiarazioni 
di volontà alla donazione di organi e tessuti registrate 
nel 2022 all’atto dell’emissione della carta d’identità 
elettronica nelle anagrafi dei 7.028 comuni d’Italia in cui 
il servizio è attivo. L’indice è stato pubblico in vista della 
26ma Giornata nazionale per la donazione di organi e 
tessuti che si celebra domenica 16 aprile; una occasione 
importante grazie alla quale la Asl di Rieti rinnova a tutti i 
cittadini l’appello alla donazione.
“La donazione di organi, tessuti e cellule è un atto 
volontario, consapevole, informato, cosciente, solidale, 

anonimo e gratuito – spiegano dalla Asl di Rieti – La 
donazione è il presupposto indispensabile al trapianto. Il 
trapianto costituisce l’unica terapia in grado di consentire 
a molti malati di continuare a vivere. Con il trapianto è 
possibile salvare la vita a molte persone e ridare loro una 
vita normale, viaggiare, fare sport, avere bambini. Senza 
donazione non c’è trapianto. La dichiarazione di volontà di 
donare è un gesto di generosità che consente di aiutare chi 
soffre a riprendere una vita normale”.
Il Sistema dei Trapianti prevede che l’attivazione della 
donazione, e quindi del trapianto, sia articolata su 3 livelli: 
Centro Nazionale Trapianti – Centri Nazionali Trapianti 
– Asl e Centri Trapianti Locali. Nasce così la Rete dei 
trapianti che opera in maniera integrata. Gli operatori del 
Coordinamento Locale Trapianti della Asl Rieti, si occupano 

prevalentemente del reperimento di organi e tessuti 
identificando potenziali donatori. Tali organi verranno 
inviati dove un ricevente è pronto a riceverli.
Diventare donatori è facilissimo: ogni cittadino ha la 
possibilità di registrare il proprio consenso all’anagrafe 
del proprio Comune, al momento del rilascio o del rinnovo 
della carta d’identità. Ma si può fare anche online, in 
pochi minuti: basta andare sul sito www.sceglididonare.
it e registrarsi con la SPID attraverso l’AIDO (Associazione 
Italiana Donatori di Organi che da 50 anni opera con gli 
strumenti della sensibilizzazione sociale e culturale), 
oppure, se non si possiede un’identità digitale, si 
può compilare e stampare il tesserino del donatore e 
conservarlo tra i propri documenti, magari comunicandolo 
ai propri familiari.

La provincia più generosa del Lazio in tema di donazione degli organi
ASL RIETI/ 3

Una struttura centralizzata ed integrata in grado di offrire servizi ambulatoriali e territoriali anche itineranti; uno 
‘spazio aperto’ dedicato ai cittadini, al mondo dell’associazionismo, ai pazienti e ai loro caregiver

Una iniziativa di inclusione e alfabetizzazione digitale dedicata ai cittadini e ai pazienti, prevalentemente anziani e 
alle persone che si prendono cura di loro



La ASL di Latina, Dipartimento di 
Prevenzione, con il supporto delle 
volontarie del comitato A.N.D.O.S. Latina 
ODV ha organizzato una serie di eventi 
ad accesso libero inerente i Programmi di 
screening:
· il giorno 19 aprile 2023, dalle ore 08.30-
13.30, saranno effettuati presso il Vivaio 
Aumenta in Via Procoio (Località Cotarda) 
a PONTINIA (LT) i seguenti programmi di 
screening:
Screening Oncologico della Cervice Uterina 
(gratuito per donne dai 25 ai 64 anni)
Screening Oncologico del Colon Retto 
(gratuito per uomini e donne dai 50 ai 74 

anni)
Screening Oncologico della Mammella 
(gratuito per donne dai 50 ai 74 anni)
· il giorno 20 aprile 2023 dalle ore 08.30-
13.30, saranno effettuati presso Piazza 
del Comune a SABAUDIA (LT) i seguenti 
programmi di screening:
Screening Oncologico della Cervice 
Uterina (gratuito per donne dai 25 ai 64 
anni)
Screening Oncologico della Colon Retto 
(gratuito per uomini e donne dai 50 ai 74 
anni)
Screening Oncologico della Mammella 
(gratuito per donne dai 50 ai 74 anni)

I programmi di Screening Oncologici Aprile 2023
Asl Latina
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Dieci milioni per l’ospedale di Formia
L a  Conferenza  Sta to-

Regioni ha preso in esame 
lo schema di decreto del 
ministro della Salute, di 
concerto con il ministro 

delle Infrastrutture e Trasporti e il 
ministro dell'Economia e delle Finanze 
concernente i l  f inanziamento di 
interventi infrastrutturali a favore di 
presidi ospedalieri e strutture sanitarie 
pubbliche delle province di Latina e 
Frosinone.Si tratta di 35 milioni di euro 
(5 per il 2023 e 10 l'anno per il 2024, 
2025 e 2026) che saranno destinati agli 
ospedali di Formia, Frosinone e Cassino 
derivanti da un specifico emendamento 
alla Legge Finanziaria presentato 
dall'onorevole Nicola Ottaviani (Lega). 
Sarà, poi, compito della Regione Lazio 
presentare al Ministero della Salute 
uno specifico programma di utilizzo 
delle risorse autorizzate per interventi 
infrastrutturali per i presìdi ospedalieri 
e le strutture sanitarie pubbliche delle 
aziende sanitarie delle province di Latina 
e di Frosinone per ottenere la necessaria 
approvazione. Successivamente, la 
Regione Lazio, ricevuta dal Ministero 
della Salute comunicazione della 

valutazione positiva del programma 
presentato, trasmette al Ministero stesso, 

per il parere tecnico di competenza del 
Nucleo di valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici, uno studio di 
fattibilità per ogni singolo intervento 
predisposto dalle Aziende Sanitarie 
unitamente al relativo atto regionale di 
approvazione.
Con lo stanziamento dei 35 milioni 
in quattro anni per l'edilizia sanitaria 
delle province di Frosinone e Latina, 
finalmente, si potrà procedere al 
raddoppio dell'ospedale di Frosinone, 
di quello di Cassino e all'adeguamento 
strutturale di quello di Formia, attivando 
subito le progettazioni ed i primi lavori. 
Si realizzerà, così, l'ampliamento delle 
strutture pubbliche, con la possibilità 
di far fronte contemporaneamente 
alle differenti tipologie di patologie, 
garantendo la dignità e la centralità 
alla figura del paziente. L'intervento è, 
infatti, finalizzato a creare le condizioni 
per una effettiva tutela dell'esercizio 
del diritto alla salute, in ordine alle 
prestazioni sanitarie erogate dalle 
strutture pubbliche del basso Lazio, con 
particolare riferimento agli ospedali 
di Frosinone, Cassino e Formia, che 
insistono su un bacino di potenziale 
accesso di circa 650.000 pazienti/
abitanti

SCENARI

È stata una giornata da 
incubo quel la  d i  lunedì 
per  la  sani tà pont ina e 
in part icolare sul  f ronte 
de l  p ron to  i n te rven to . 
Con i l  p ronto  soccorso 
d e l l ' o s p e d a l e  G o r e t t i 
preso d'assalto e un gran 
n u m e r o  d i  e m e r g e n z e 
gest i te anche attraverso 

i  mezz i  d i  soccorso,  s i 
sono  provocate  lunghe 
a t tese .  Ne l  pomer igg io 
s i  sono contate  f ino  a 
o t to  ambu lanz e  fe rme 
i n  p r o n t o  s o c c o r s o , 
n e l l ' i m p o s s i b i l i t à  d i 
r i p r e n d e r e  l e  b a r e l l e 
b loccate  con i  paz ient i 
nelle sale d'attesa,.

Ambulanze bloccate 
al Goretti

EMERGENZA/
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RETE ARTEMISIA LAB
23 CENTRI CLINICI - APERTI 7 GIORNI SU 7

I servizi di Artemisia LabSALUTE&SANITÀ

IL VALORE CRUCIALE DELL’ESAME AUTOPTICO
NELLA FASE CRITICA DELLA PANDEMIA DA COVID19

L’Amministratore di rete Ar-
temisia Lab e Presidente di 
Fondazione Artemisia, Ma-
riastella Giorlandino – con 
riferimento a quanto mediati-

camente sta emergendo in questi giorni in 
merito al valore dell’esame autoptico nella 
fase critica della pandemia da Covid19 – 
tiene a ricordare il suo personale impegno, 
profuso sin dal mese maggio 2020, nell’at-
tività di informazione sanitaria e di sensibi-
lizzazione sul potenziale scientifico e clini-
co dell’iter diagnostico completo, sino alla 
verifica autoptica.
Inoltre, già nel mese di giugno 2020, per 
offrire un contributo concreto ai professio-
nisti della Sanità ed alla collettività, la Fon-
dazione Artemisia metteva a disposizione 
il primo convegno medico-scientifico in 
formula FAD, con crediti ECM gratuiti, af-
frontando, con approccio interdisciplinare, 
i temi relativi all’infezione da Sars-Cov-2, 
con approfondimenti sui più avanzati siste-
mi di profilassi, diagnosi e cure.
Il corso, che ha visto la collaborazione ed il 
patrocinio delle Società scientifiche SIFCS 
e SIMCRI ed il coinvolgimento di primari 
esponenti del mondo scientifico ed accade-
mico, venne allora realizzato con l’obietti-
vo di: contribuire ad assicurare al meglio il 
primo consulto medico e le cure primarie ai 
pazienti sospetti e/o positivi alla Covid19 
ed a garantire i livelli essenziali e unifor-
mi di assistenza al territorio; contribuire 
allo sviluppo e alla diffusione della cul-
tura sanitaria e delle corrette abitudini di 
vita per il miglior contenimento possibile 
del contagio; approfondire gli aspetti me-
dico-scientifici e psico-sociali relativi alle 
più efficaci soluzioni di profilassi, diagnosi 
di I e II livello, terapie e follow-up. Ma non 
solo: in base al principio dell’Evidence-ba-
sed Medicine - “Il processo della ricerca, 
della valutazione e dell’uso sistematici dei 
risultati della ricerca contemporanea come 
base per le decisioni cliniche” - l’evento 
di formazione ha inteso anche sottolineare 
l’importanza delle indagini autoptiche per 
l’accesso immediato a quelle preziose co-
noscenze, allora assolutamente nuove per 
la Scienza medica, indispensabili per non 
fermarsi ad una comprensione superficia-

le dei meccanismi fisiopatologici indotti 
nell’organismo dal virus e per il contrasto 
mirato ed efficace all’aggravamento delle 
condizioni cliniche degli ammalati e agli 
esiti fatali.
Infatti, dal momento in cui è stato possibile 
sottoporre i pazienti a TAC cerebrali e del 
torace ad alta risoluzione, e, soprattutto, 
sottoporre i deceduti ad autopsia, si sco-
prì che tutti i casi in esame mostravano un 

danno alveolare diffuso, come congestio-
ne capillare, necrosi, edema e trombi. Ciò 
consentì di riclassificare la Covid19 - che 
passò da Malattia Respiratoria a Malattia 
Sistemica con coinvolgimento vasale mul-
tiorgano - e di modificare i piani terapeutici 
con l’inserimento degli antitrombotici nei 
pazienti in fase evolutiva.
Se è vero che l’appropriata gestione sani-
taria del paziente deve sempre basarsi, se-
condo scienza e coscienza, sulle evidenze 
scientifiche, sarà sempre imprescindibile, 
per tutti i professionisti della Sanità, effet-
tuare scelte fondate su indagini, ricerche, 
verifiche, confronti e test scientifici il più 
possibile accurati, completi e condivisi, al 
fine di maturare le decisioni cliniche mi-
gliori possibili: l’integrazione tra responsa-
bilità, competenza ed esperienza del pro-
fessionista sanitario con l’applicazione dei 
più aggiornati e solidi risultati scientifici 
disponibili, mediati dai desiderata dell’as-

sistito, costituisce il migliore approccio per 
la pratica clinica. L’Amministratore di rete 
Artemisia Lab e Presidente di Fondazione 
Artemisia, Mariastella Giorlandino – con 
riferimento a quanto mediaticamente sta 
emergendo in questi giorni in merito al va-
lore dell’esame autoptico nella fase critica 
della pandemia da Covid19 – tiene a ricor-
dare il suo personale impegno, profuso sin 
dal mese maggio 2020, nell’attività di in-

formazione sanitaria e di sensibilizzazione 
sul potenziale scientifico e clinico dell’iter 
diagnostico completo, sino alla verifica au-
toptica.
Inoltre, già nel mese di giugno 2020, per 
offrire un contributo concreto ai professio-
nisti della Sanità ed alla collettività, la Fon-
dazione Artemisia metteva a disposizione 
il primo convegno medico-scientifico in 
formula FAD, con crediti ECM gratuiti, af-
frontando, con approccio interdisciplinare, 
i temi relativi all’infezione da Sars-Cov-2, 
con approfondimenti sui più avanzati siste-
mi di profilassi, diagnosi e cure.
Il corso, che ha visto la collaborazione ed il 
patrocinio delle Società scientifiche SIFCS 
e SIMCRI ed il coinvolgimento di primari 
esponenti del mondo scientifico ed accade-
mico, venne allora realizzato con l’obietti-
vo di: contribuire ad assicurare al meglio il 
primo consulto medico e le cure primarie ai 
pazienti sospetti e/o positivi alla Covid19 

ed a garantire i livelli essenziali e unifor-
mi di assistenza al territorio; contribuire 
allo sviluppo e alla diffusione della cul-
tura sanitaria e delle corrette abitudini di 
vita per il miglior contenimento possibile 
del contagio; approfondire gli aspetti me-
dico-scientifici e psico-sociali relativi alle 
più efficaci soluzioni di profilassi, diagnosi 
di I e II livello, terapie e follow-up. Ma non 
solo: in base al principio dell’Evidence-ba-
sed Medicine - “Il processo della ricerca, 
della valutazione e dell’uso sistematici dei 
risultati della ricerca contemporanea come 
base per le decisioni cliniche” - l’evento 
di formazione ha inteso anche sottolineare 
l’importanza delle indagini autoptiche per 
l’accesso immediato a quelle preziose co-
noscenze, allora assolutamente nuove per 
la Scienza medica, indispensabili per non 
fermarsi ad una comprensione superficia-
le dei meccanismi fisiopatologici indotti 
nell’organismo dal virus e per il contrasto 
mirato ed efficace all’aggravamento delle 
condizioni cliniche degli ammalati e agli 
esiti fatali.
Infatti, dal momento in cui è stato possibile 
sottoporre i pazienti a TAC cerebrali e del 
torace ad alta risoluzione, e, soprattutto, 
sottoporre i deceduti ad autopsia, si sco-
prì che tutti i casi in esame mostravano un 
danno alveolare diffuso, come congestio-
ne capillare, necrosi, edema e trombi. Ciò 
consentì di riclassificare la Covid19 - che 
passò da Malattia Respiratoria a Malattia 
Sistemica con coinvolgimento vasale mul-
tiorgano - e di modificare i piani terapeutici 
con l’inserimento degli antitrombotici nei 
pazienti in fase evolutiva.
Se è vero che l’appropriata gestione sani-
taria del paziente deve sempre basarsi, se-
condo scienza e coscienza, sulle evidenze 
scientifiche, sarà sempre imprescindibile, 
per tutti i professionisti della Sanità, effet-
tuare scelte fondate su indagini, ricerche, 
verifiche, confronti e test scientifici il più 
possibile accurati, completi e condivisi, al 
fine di maturare le decisioni cliniche mi-
gliori possibili: l’integrazione tra responsa-
bilità, competenza ed esperienza del pro-
fessionista sanitario con l’applicazione dei 
più aggiornati e solidi risultati scientifici 
disponibili, mediati dai desiderata dell’as-
sistito, costituisce il migliore approccio per 
la pratica clinica.

di Prof. Naim Nasrollah*
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Q ualche articolo (poco informato, spesso impreciso) 
sui giornali, poco altro. Quella dell’autismo non 
è una lobby che riesce a conquistare le pagine 
dei giornali tutti i giorni, la difesa dei diritti dei 
soggetti compresi nel cosiddetto spettro autistico 

non vale crociate e battaglie “di civiltà”. E’ duro rilevarlo, ma 
è la realtà. Ne abbiamo parlato a lungo nell’articolo precedente 
di questa serie. L’autismo è un argomento scomodo, difficile da 
affrontare e da gestire, non infiamma le folle e i giornalisti. Ma 
esiste, coinvolge decine di migliaia di cittadinj, famiglie comprese, 
è in crescita esponenziale. Niente da fare. La sanità pubblica non 
riesce a prendere le misure del problema. 

Saranno in tutto 791 i comuni al voto nella prossima 
tornata amministrativa che si svolgerà il 14 e il 15 
maggio (con eventuali ballottaggi il 28 e il 29 maggio), 
di cui 107 con popolazione superiore ai 15mila 
abitanti. Lo ricorda l'Anci, l'Associazione nazionale dei 

comuni, che ha realizzato un vademecum esaustivo con tutte le 
informazioni sulle scadenze amministrative del 2023.Secondo i 
dati forniti dal Viminale gli elettori che a maggio potranno recarsi 
alle urne saranno 6.314.913.27I seggi si apriranno in 18 comuni 
capoluogo di provincia: Ancona, Brescia, Brindisi, Catania, 
Imperia, Latina, Massa, Pisa, Ragusa, Siena, Siracusa, Sondrio, 
Teramo, Terni, Trapani, Treviso, Udine e Vicenza. Di questi uno 
è anche capoluogo di Regione (Ancona), uno è capoluogo di Città 
Metropolitana (Catania) e 7 superano i 100mila abitanti (Ancona, 
Brescia, Catania, Latina, Siracusa, Terni, Vicenza).
Questa tornata elettorale contempla anche municipi che andranno 

per la prima volta al voto: Moransengo-Tonengo (Asti) e Bardello 
con Malgesso e Bregnano (Varese). Il comune più piccolo al voto 
è quello di Bergolo (in provincia di Cuneo, soltanto 67 abitanti), 
quello più grande è invece Catania, con 293.902 abitanti. In totale a 
maggio saranno eletti 10.150 consiglieri e nominati 2.933 assessori. 
Diversamente da quanto accade nelle regioni a statuto ordinario, 
in Friuli-Venezia Giulia le amministrative saranno accorpate alle 
elezioni regionali e si voterà domenica 2 e lunedì 3 aprile, con 
eventuali ballottaggi domenica 16 e lunedì 17 aprile. Nella regione 
Siciliana, peraltro, si voterà domenica 28 e lunedì 29 maggio 2023, 
mentre gli eventuali ballottaggi si svolgeranno domenica 11 e 
lunedì 12 giugno. I comuni del Trentino-Alto Adige andranno al 
voto domenica 21 maggio e il comune di Valtournenche, in Valle 
d'Aosta, domenica 21 maggio, con turno di ballottaggio domenica 
4 giugno.

AMMINISTRATIVE/ Urne aperte in 791 comuni, 18 i capoluoghi

di Giovanni Tagliapietra

Se l’autismo finisce in tribunale

A maggio al voto in sei milioni

La sanità pubblica non riesce a prendere le misure del problema. Leggi nazionali e leggi 
regionali, ma in realtà i soggetti che rientrano in questa categoria di utenti sono senza 

protezione. Quasi abbandonati. Le aziende sanitarie non riescono a garantire i servizi. Piovono 
i ricorsi, quasi sempre di esito favorevole per le famiglie. Ma anche in questo quadrante la 

situazione sta per cambiare

Asl, terapie negate e maxi risarcimenti

La famosa diret t iva 
Bolkestein, della quale si 
sente parlare ma si capisce 

poco. E’ un argomento che scotta, 
lo scontro sulle concessioni balneari 
tra l’Italia e l’Unione Europea 
dura da tempo, ma Bruxelles ha 
dato a Roma un ultimatum, deve 
allinearsi con urgenza. Entro due 
mesi. La Meloni deve schierarsi, 
deve scegliere. Riassumiamo. La 
cosiddetta direttiva Bolkestein, 
risalente al 2006, obbliga gli 
Stati membri a liberalizzare le 
spiagge pubbliche aprendole alla 
concorrenza di mercato, favorendo 
così l’erogazione di servizi migliori 
per gli utenti. Di conseguenza, i 
servizi possono essere affidati a 
privati solo con gare pubbliche 
aperte a tutti gli operatori presenti 
in Europa. Palazzo Chigi si  è 
impegnata a presentare all'Ue 
proposte molto rapidamente, ma 
sappiamo benissimo che questo 
può significare tutto o niente. Il 
fatto è che all’interno del governo 
non c’è consenso sulla linea da 
tenere. Anzi. Matteo Salvini vuole 
garantire ai balneari che vogliono 
continuare a lavorare in uno 
stabilimento che gestiscono da tanti 
anni il fatto che possa continuare a 
farlo.
E se qualcuno è stanco e non se la 
sente più – è la linea della Lega -  è 
giusto che chieda l'indennizzo per 
tutti gli investimenti fatti su quella 
spiaggia. In sostanza non può 
valere solo il criterio economico 
che  porta la prima multinazionale 
di turno ad appropriarsi delle 
spiagge. Sono logiche contrapposte 
e sembra si sia arrivati al capolinea. 
O il governo decide di mettersi  a 
fare le concessioni, valutando la 
valorizzazione degli investimenti 
fatti nel tempo, oppure la 
Commissione farà ricorso alla Corte 
di Giustizia del Lussemburgo e, a 
quel punto, si aprirà la procedura 
d’infrazione, si suppone abbastanza 
onerosa per i contribuenti italiani. Il 
vicolo cieco in cui si sono cacciati 
gli italiani non tutela affatto gli 
attuali imprenditori del settore, 
ma probabilmente li danneggia. 
L’assenza di un percorso normativo 
chiaro blocca gli investimenti e 
crea incertezza, quest’ultima acuita 
dalla totale assenza di soluzioni. 
E’ una questione politica di 
importanza cruciale. Il governo non 
può mettersi contro un sistema che 
rappresenta un pezzo importante 
dell’economia nazionale.

Concessioni
balneari,
la Meloni
costretta

a scegliere
di Ugo Battaglia
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SEGUE DALLA PRIMA

Nelle regioni a 
statuto ordinario 
saranno 598 i 
comuni chiamati 
al voto, di questi 

la stragrande maggioranza 
(463) ha un numero di abitanti 
compreso tra i tremila e i 
diecimila. I comuni con maggior 
numero di abitanti al voto 
saranno soltanto 13 e hanno 
una popolazione tra i 100.001 
e i 250mila abitanti. Nelle 
regioni a statuto speciale le urne 
si apriranno in 193 comuni, di 
cui: 1 in Valle d'Aosta, 24 in 

Friuli Venezia Giulia, 2 nella 
Provincia Autonoma di Trento, 
2 nella Provincia Autonoma 
di Bolzano, 128 in Sicilia e e 
37 in Sardegna.In particolare, 
in Sardegna le elezioni 
amministrative si svolgeranno 
il 28 e 29 maggio. Il via libera 
era arrivato nei giorni scorsi 
dal vertice di maggioranza 
convocato dal governatore 
Christian Solinas proprio per 
decidere la data delle prossime 
comunali. In totale nell'Isola 
andranno alle consultazioni 38 
Comuni.

A maggio al voto in sei milioni

SEGUE DALLA PRIMA

L eggi nazionali e leggi 
regionali, ma in realtà i 
soggetti che rientrano in 
questa categoria di utenti 
sono senza protezione. 

Quasi abbandonati. Le aziende sanitarie 
non riescono a garantire i servizi. 
Piovono i ricorsi, quasi sempre 
di esito favorevole per le 
famiglie. Ma anche in questo 
quadrante la situazione sta per 
cambiare. Chi sa qualcosa della 
metodologia ABA (Applied 
Behaviour Analysis), metodo 
riconosciuto dalle linee guida 
dell’Istituto Superiore di Sanità 
come più efficace per ridurre i 
comportamenti disfunzionali, 
alzi la mano. è stato inserito 
nei Livelli  Essenziali  di 
Assistenza.  Si  t rat ta  di 
percorsi di accompagnamento 
che prevedono dalle 20 alle 
40 ore settimanali per ogni 
bambino, tra terapia cognitivo 
comportamentale e sostegno 
nelle attività quotidiane. Le 
Asl sarebbero tenute a fornire 
il servizio ma non hanno 
abbastanza risorse né personale 
qualificato e rimandano dunque 
a centri convenzionati che, 
spesso, propongono altre terapie 
e hanno comunque liste di attesa 
infinite. Alle famiglie allora non resta 
che la via del tribunale. Che quasi sempre 
dà loro ragione, condannando le Asl a 
esborsi consistenti e costanti. Parliamo 
di migliaia di euro di soldi pubblici spesi 
tra rimborsi per terapie non erogate e 
risarcimenti delle spese legali. Risorse 
che potrebbero essere risparmiate se solo 
qualcuno in grado di ragionale e decidere 
cominciasse ad occuparsene seriamente. 
Il metodo consiste nel fare eseguire 
degli esercizi specifici al bambino con 
un programma personalizzato. La sua 
prima applicazione risale al 1960. Il 

metodo ABA comprende 3 momenti: 
la prima fase, si basa sull’osservazione 
del comportamento del bambino 
autistico. L’obiettivo è studiare, oltre al 
comportamento, le reazioni del bambino 
agli stimoli esterni. Successivamente, 
vengono analizzate le  reazioni 

comportamentali del bambino autistico 
e delle persone che lo circondano. 
Nella terza fase, quando è chiaro chi 
e cosa determina l’azione e reazione, 
il professionista inizierà ad attuare 
gli esercizi specifici per modificare il 
comportamento. Per essere efficace, il 
bambino dovrebbe iniziare le attività 
circa a 4 anni di età e le attività svolte 
devono procedere con continuità. La sua 
completa applicazione può costare anche 
40/50mila euro l'anno alle famiglie. Le 
Asl si difendono con le unghie e con 
i denti, le battaglie in tribunale sono 

asprissime, durano un sacco di tempo.
Nessuno ha ordinato loro del resto di 
comportarsi altrimenti, nessuno ha 
dato la linea. E i soggetti da curare, 
da contenere, da gestire? Sono nelle 
mani di Dio, le famiglie si arrangino 
privatamente. Accade che nelle more 

della sospensione del giudizio i genitori 
siano costretti ovviamente a continuare a 
pagare di tasca propria le ore di terapia 
Aba necessarie , parliamo di somme 
importanti, anche duemila euro al mese, 
una spesa insostenibile se prolungata nel 
tempo. Perché tra ricorsi e controricorsi 
la Asl di turno non riconosce la necessità 
della continuità terapeutica.
I soggetti “fragili” non vanno cercati 
solo del quadrante della Terza Età , delle 
malattie neurodegerative che conquistano 
il video nei talk show televisivi. Ma aprire 
la porta alla guerra tra “sfortunati” è 

fuori discussione. I down fanno simpatia 
e la loro sindrome è immediatamente 
percepibile e catalogabile, tutto più 
facile…la diagnosi di autismo è più 
complicata e richiede tempo.
E da quest’anno a seguito di una 
ordinanza della Corte di Cassazione 

a Sezioni Unite, i ricorsi 
dovranno essere rivolti al 
tribunale amministrativo. 
Una decisione che ha deluso 
le famiglie e che rischia di 
invertire una giurisprudenza 
ormai consolidata presso il 
tribunale del lavoro. “Che il 
più delle volte accoglieva i 
ricorsi presentati; il passaggio 
al Tar comporta l’incognita 
circa il possibile nuovo 
indirizzo giurisprudenziale 
che adotterà questo organo. C 
i mancava anche questa.
Riassumiamo. Un anno per 
la diagnosi, fino a dieci 
per l’inizio di una terapia 
nel pubblico. Le famiglie 
di bambini con disturbi 
del neurosviluppo dell'età 
evolutiva - lasciamo da parte 
per un momento la definizione 
dello spettro autistico - 
sono costrette a rivolgersi 
al privato. Con spese, per 
chi può sostenerle, fino a 

20mila euro l’anno, per cicli di terapia 
cognitivo comportamentale che le Asl 
(e i centri convenzionati cui le aziende 
sanitarie rimandano) non sono in grado 
di erogare. Tutto questo, nonostante le 
raccomandazioni dei ministero della 
Salute e dei più recenti protocolli medici 
internazionali in materia di trattamento 
di autismo, disturbo dell’attenzione, 
iperattività, riguardo la necessità di una 
rapida presa in carico e di trattamenti 
prolungati e intensivi. Ne parleremo 
ancora (2 – continua).
Giovanni Tagliapietra

Se l’autismo finisce in tribunale

Torna a votare a Latina (nella foto il Municipio) e in altri 17 comuni capoluogo di provincia
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RSA tra aspettative, proposte e risorse
L'INTERVENTO

M olte sono le proposte 
a v a n z a t e  s u l 
ruolo che le RSA 
dovranno assumere 
nel contesto della 

nuova organizzazione dell’assistenza 
territoriale, ma alcuni punti fermi 
meritano di essere precisati.
In un quadro di generalizzata riduzione 
delle risorse destinate al SSN, appare 
necessario ribadire che per nuovi 
servizi è indispensabile prevedere 
nuove risorse, altrimenti ogni riforma, 
specie quella del sistema nazionale 
assistenza anziani (SNAA), è destinata 
a fallire. Non sembra infatti ragionevole 
suscitare aspettative, tra gli operatori e 
soprattutto tra gli utenti, senza definire 
prioritariamente quali risorse si vogliono 
destinare all’operazione di riforma.
Questo in particolare perché il settore 
dell’assistenza territoriale, trascurato e 
sottofinanziato per decenni, si trova oggi 
in una situazione di crisi gravissima: 
come si possa pretendere una sostanziale 
implementazione di servizi, qualità 
e strutture, senza una revisione dei 
corrispettivi riconosciuti, non è facile 
da capire.
Bisogna ricordare infatti che il livello 
di remunerazione delle giornate di 
degenza in RSA è fermo, nella quasi 
totalità delle regioni italiane, da oltre 10 
anni (Governo Monti), e che i sistemi di 
valutazione della complessità clinica ed 

assistenziale degli 
ospiti ,  anch’essi 
diversi a seconda 
d e l l e  R e g i o n i , 
individuati molti 
a n n i  o r s o n o , 
t e n d o n o  a 
so t tos t imare  i l 
carico di risorse 
assorbi te  dagl i 
attuali utenti, di 

anno in anno più compromessi e meno 
autosufficienti, a causa della naturale 
selezione determinata dalla carenza 
cronica di posti letto residenziali. Le 
RSA infatti si sono spesso trasformate, 
in questi anni, in reparti di lungodegenza 

medica proprio  per la necessità di 
dover curare ed assistere anziani non 
autosufficienti malati, cioè portatori di 
patologie croniche, dalle quali dipende 
anche la loro non autosufficienza, 
che necessitano di trattamenti medici, 
infermieristici e riabilitativi specifici.
Gli standard di personale dedicato 
all’assistenza, fissati dalle normative 
regionali di accreditamento, si sono nel 
tempo dimostrati insufficienti, tanto 

che le strutture sono state costrette, 
per mantenere i livelli di assistenza, ad 
integrarli, con l’aggiunta di ulteriore 
personale professionale, a proprie 
spese, senza cioè che i maggiori costi 
conseguenti venissero in qualche modo 

riconosciuti con incrementi delle rette. 
Se a questa considerazione aggiungiamo 
il peso dell’inflazione dell’ultimo 
decennio, e soprattutto degli ultimi due 
anni, e l’esplosione dei costi energetici 
e delle forniture, possiamo ben capire 
perché il settore delle RSA sia oggi 
sull’orlo del baratro.
Quindi un primo intervento deve 
riguardare una analisi trasparente e 
precisa dei costi, per riconoscere il 
giusto corrispettivo ai gestori, a fronte 
di un percorso chiaro di definizione 
degli obblighi e delle caratteristiche dei 
servizi da rendere, considerando che le 
RSA erogano prestazioni comprese nei 
L.E.A., e sono quindi parte integrante 
del SSN, per il quale garantiscono 
l’unica risposta nel settore delle cure di 
lungo termine.
A questo va aggiunto che appare anche 
urgentissimo colmare l’enorme divario 
che esiste tra regioni del Nord e del 
Sud Italia in termine di disponibilità 
di servizi per la non autosufficienza: 
bisogna portare i servizi dove sono i 
cittadini che manifestano il bisogno, e 
non costringere i cittadini a spostarsi 
lì dove ci sono i servizi: considerare 
questa priorità appare essenziale, in un 
periodo nel quale si discute la proposta 
del “regionalismo differenziato”, che 
potrebbe rappresentare la pietra tombale 
per il riequilibrio del sistema, e per la 
realizzazione della vera universalità del 
SSN, sancita dalla Costituzione.

*  Presidente nazionale Anaste

di Sebastiano Capurso*

Rispetto, umanita’, innovazione e 
passione guidano il gruppo Colisée. 
Da sempre il benessere dell’ospite e 
dei collaboratori sono al centro delle 
azioni e delle scelte del Gruppo Colisée, 
multinazionale francese associata 
ad Anaste ed attiva nella gestione di 
residenze e servizi alla persona per la 
terza età con oltre 32.000 posti letto 
tra Francia, Spagna, Belgio, Cina e 
Italia. A livello nazionale il Gruppo è 
presente dal 2015 con 17 strutture 
ed oltre 1.800 posti letto in Piemonte, 
Lombardia e Liguria. I valori che guidano 
il Gruppo e animano i suoi collaboratori 
sono il rispetto, l’umanità,l’esperienza 
e la passione, nello sforzo di creare 
un ambiente accogliente, un luogo 
sicuro fondato su relazioni di fiducia. 
Muovendosi all’interno della sfera 
di autonomia residua dell’ospite, 
stimolandolo a essere attivo e 
partecipe alla vita, creando relazioni 
con il territorio in cui le residenze 
sono inserite e realizzando piani 
assistenziali personalizzati con una 
visione innovativa, il Gruppo partecipa 
attivamente alla Silver Economy, 
reinventando il settore Old Age. Il 
concetto di invecchiamento è sempre 
stato definito con un’accezione negativa, 
una fase della vita caratterizzata da 
una progressiva perdita di interessi ed 
obiettivi e, di fronte ad una costante 
crescita della popolazione anziana, 

Colisée ha maturato la convinzione che 
la terza età sia anche una fase costellata 
da progetti, attività e vita sociale, che un 
invecchiamento positivo sia possibile 
ed anzi desiderabile, e che quindi 
accompagnare al meglio l’avanzare 
dell’età non sia solo una responsabilità, 
ma un dovere. La missione di Colisée 
passa così attraverso l’offerta di 
servizi pensati per soddisfare al meglio 
le esigenze degli ospiti e delle loro 
famiglie, anche con un percorso di 
digitalizzazione avanzata delle strutture, 
con lo scopo di migliorare la qualità della 
vita degli ospiti. Ogni residenza è dotata, 
ad esempio, di Portal, un sistema di 
dispositivi che permette di realizzare 
videochiamate di alta qualità tra utenti e 
familiari, oltre a disporre di una specifica 
funzione di messaggistica interna. 
L’App MyColisée, ulteriore innovazione 
introdotta dal Gruppo, riduce le distanze 
tra strutture e famiglie, permettendo 
ai parenti di ricevere aggiornamenti e 
interagire con la direzione e lo staff in 
qualsiasi momento. A partire dal 2021 
Colisée è inoltre impegnato a sviluppare 
il proprio approccio ESG basato su 
tre pilastri fondamentali: migliorare 
la qualità della vita dei propri ospiti, 
tutelare il benessere dei collaboratori 
e ridurre l’impatto delle proprie 
attività sul Pianeta. La realizzazione 
è avvenuta istituendo un “Comitato 
di Missione” che, attraverso report 
annuali, rendiconta e misura i risultati 
conseguiti per i diversi obiettivi. Sulla 
tutela del benessere dei dipendenti e 

collaboratori, per esempio, Colisée ha 
adottato una metodologia per il calcolo 
dell’indice di uguaglianza di genere, 
che nel 2021 ha raggiunto il 94/100. 
Il Gruppo sta lavorando inoltre ad una 
strategia per ridurre le emissioni di 
carbonio secondo il metodo promosso 
dall’iniziativa Science Based Targets 
(SBTi). Il Management della filiale 
italiana del Gruppo è affidato al CEO 
Fabio Massimo Ragusa che, con uno 
staff di direzione affiatato e competente, 
si impegna quotidianamente per il 

benessere dei residenti anziani e delle 
loro famiglie, offrendo al territorio altri 
servizi innovativi, attraverso Open Day 
formativi come “La gestione dell’anziano 
a domicilio”, “L’invecchiamento sano 
e attivo per la nuova terza età”, oltre 
agli Alzheimer cafè. Il gruppo offre 
anche servizi specializzati per pazienti 
gravi affetti da demenza e patologie 
neurodegenerative, malattie che 
richiedono la predisposizione di spazi 
dedicati ed assistenza specializzata, 
come la Residenza Cesare Pavese di 

Torino, la Nuovo Baulino di Caselle 
Torinese e la Casa-famiglia di Milano 
Affori, che ospitano nuclei protetti per 
offrire ai residenti la sicurezza, la cura e 
il comfort di cui hanno bisogno pazienti 
con patologie così complesse. L’ultima 
apertura è stata la Residenza “Mario 
Soldati” di Torino che, dopo essere stata 
al servizio del territorio in supporto agli 
ospedali della regione nella gestione dei 
pazienti Covid, è entrata a pieno regime 
nel settore delle cure di lungo termine, 
offrendo alla città 120 nuovi posti letto.

RISPETTO, UMANITÀ, INNOVAZIONE 
E PASSIONE: È IL GRUPPO COLISÉE

OBIETTIVO ANASTE/ Una struttura, una storia, un progetto

di Michela Capurso

Sebastiano 
Capurso

Una immagine della RSA Mario Soldati
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Adolescenti e disturbi mentali,
ormai in Italia è allarme rosso

LA DENUNCIA

Autolesionismo, tentativi 
di suicidio, disturbi del 
comportamento alimentare 
e uso di sostanze: in pieno 
boom i disturbi mentali 

tra i giovani e i giovanissimi, mentre si 
impoveriscono i servizi di Salute Mentale. 
È l’allarme lanciato dal Coordinamento dei 
Direttori dei Dipartimenti di Salute Mentale 
italiani, attraverso un documento inviato al 
Presidente della Repubblica e al Presidente 
del Consiglio. Il fenomeno, acuitosi in 
seguito alla pandemia da Covid-19, vede 
protagonisti i minori in età adolescenziale 
e pre-adolescenziale. Si è parlato di 
questo durante il workshop “Le istituzioni 
incontrano la SALUTE MENTALE - 
Verso l’incontro di Roma del 18 Maggio 
2023”, organizzato dal Coordinamento dei 
Direttori dei Dipartimenti di Salute Mentale 
con Motore Sanità, rivolto ai Direttori dei 
Dipartimenti di Salute Mentale italiani, con 
l’obiettivo di mettere la Salute Mentale al 
centro delle agende di governo nazionale e 
regionali.
“L’attuale organizzazione dei 128 
Dipartimenti di Salute Mentale è poco 
funzionale rispetto ai nuovi bisogni - 
commenta Michele Sanza, Direttore 
DSM-DP Forlì-Cesena AUSL Romagna. 
La separazione tra il Centro di Salute 
Mentale, le dipendenze patologiche e 
la neuropsichiatria infantile rende più 
difficoltosa l’integrazione degli interventi 
su molti pazienti con comorbilità, spesso 
in transizione per ragione di età. Occorre 
quindi rivedere l’attuale organizzazione, 
premiando soprattutto i percorsi 
trasversali che compiono i pazienti, 

favorendo l’integrazione tra le competenze 
specialistiche necessarie e migliorando 
l’offerta qualitativa. Abbiamo maturato 
un patrimonio notevole di conoscenze sui 

disturbi mentali, che però trova scarsa 
applicazione perché l’implementazione 
delle terapie evidence based è attualmente 
impossibile, per ragioni di scarsità di 
risorse e di preparazione culturale. Non 
esiste un settore di medicina dove il ritardo 
sull’implementazione delle conoscenze 
scientifiche è tale come nella salute 
mentale”.
“In Italia cresce il numero delle persone 
che presentano un disturbo mentale grave 
(più del 6% della popolazione generale), 
crescono i bisogni specifici (migranti, 

autori di reato, senza fissa dimora, bambini 
e adolescenti) e i disturbi emotivi comuni 
(20% della popolazione generale, con 
aumento vertiginoso dopo la pandemia) e, 

allo stesso tempo, diminuiscono le risorse 
a disposizione della sanità in generale (dal 
6,8% del PIL al 6,1% nel 2023) e della 
salute mentale in particolare (in media il 
3% del FSN, a fronte di una quota del 5% 
fissata dalla CU Stato-Regioni nel 2001)”. 
Lo afferma Giuseppe Ducci, Direttore del 
DSM della ASL Roma 1. “I Dipartimenti 
di Salute mentale sono allo stremo e non 
riescono più a garantire i LEA. D’altro 
canto la presa in carico di un paziente 
grave necessità di continuità, prossimità e 
di un’équipe multidisciplinare che nessun 

privato può o vuole offrire. La soluzione? 
Finanziare i DSM e riportare la salute 
mentale, con tutte le sue implicazioni 
politiche, sociali e di sicurezza al centro 
dell’interesse collettivo.”
“Questa situazione è stata acuita dal 
doveroso percorso di superamento 
degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari, 
conclusosi con la legge 81/2014”, sottolinea 
Enrico Zanalda, Direttore Dipartimento 
interaziendale di salute mentale ASL TO3. 
“A distanza di quasi nove anni abbiamo ben 
presente quali siano le criticità dell’attuale 
situazione che è stata giudicata pericolosa 
dalla sentenza numero
22/2022 della corte costituzionale. I 
percorsi di cura dei pazienti con infermità 
mentale autori di reato sono, nel 90% dei 
casi, misure di sicurezza non detentive a 
carico dei Dipartimenti di Salute Mentale. 
Le 31 Residenze per l’esecuzione delle 
misure di sicurezza (REMS) che le regioni 
hanno realizzato, garantiscono un totale 
di circa 600 posti per l’esecuzione delle 
misure di sicurezza detentive. Queste 
vengono però comminate in numero 
maggiore e inoltre i pazienti restano nelle 
REMS per dei tempi non sempre adeguati, 
per cui vi sono altrettanti pazienti in lista di 
attesa a livello nazionale. E’ una situazione 
che dovrà essere affrontata regolando 
meglio i flussi dei pazienti in entrata e in 
uscita dalle REMS, attraverso una migliore 
collaborazione con dei DSM potenziati e 
attraverso la modificazione di alcune norme 
del codice penale che risalgono ancora al 
codice Rocco del 1930 non in sintonia con 
la moderna concezione comunitaria della 
Psichiatria”.

Aumentano i fenomeni di autolesionismo e l’uso di sostanze

Il fenomeno, acuitosi in seguito alla pandemia da Covid-19, vede protagonisti i minori in età adolescenziale e pre-
adolescenziale. A lanciare l’allarme il Coordinamento dei Direttori dei Dipartimenti di Salute Mentale italiani, attraverso un 

documento inviato al Presidente della Repubblica e al Presidente del Consiglio. Che cosa sta succedendo ai nostri figli?

Perché manca un registro nazionale per l’autismo
SCENARI

S empre più bambini 
affetti da disturbi 
dello spettro autistico 
s tanno r icevendo 
diagnosi precoci e 

iniziano i trattamenti già in tenera 
età. Tuttavia, ci sono ancora 
molti bisogni da soddisfare per 
i pazienti e le loro famiglie in 
termini di diritti, e pochi dati 
disponibili, soprattutto per 
quanto riguarda il numero di casi 
in Italia, poiché manca un registro 
nazionale per l’autismo. Esistono 
anche differenze nel livello di 
assistenza fornita nelle varie 
regioni. Secondo la mappatura 
condotta dall’Istituto Superiore 
di Sanità italiano, a marzo 2023, 

ci sono oltre 1.200 centri clinici 
e socio-sanitari per l’autismo e 
altri disturbi neurosviluppo in 
Italia, di cui il 54% si trova al 
Nord, il 21% al Centro e il 25% 
al Sud e nelle Isole. Di questi 
centri, 629 forniscono servizi per 
l’età dello sviluppo, mentre 517 
offrono servizi per adulti, per un 
totale di 782.929 utenti, di cui 
78.242 sono stati diagnosticati 
con autismo. La buona notizia è 
che nel corso dell’ultimo anno, 
l’Istituto ha firmato accordi con 
le Regioni per il Fondo Autismo 
per oltre 20 milioni di euro al 
fine di implementare percorsi 
differenziati per la formulazione 
di piani individuali. I disturbi 

dello spettro autistico sono un 
insieme di disturbi neurosviluppo 
caratterizzati da deficit nella 
comunicazione e nell’interazione 
sociale, nonché interessi o 
attività ristretti e ripetitivi. In 
Italia, secondo i dati dell’Istituto 
Superiore di Sanità, uno su 77 
bambini ha l’autismo e i maschi 
sono colpiti 4,4 volte più spesso 
delle femmine. Diverse ricerche 
– riportate dall’Associazione 
Nazionale Genitori Persone con 
Autismo (Angsa) – indicano che 
la percentuale di popolazione 
con autismo è intorno all’1% 
e riguarda 300.000 persone 
in Italia, ma non esiste un 
registro dei casi di autismo. 

Piemonte ed Emilia Romagna 
sono le uniche due regioni con 
dati epidemiologici completi. 

Nel resto del paese, i dati certi 
riguardano circa 50.000 bambini 
in età scolare iscritti.

Sono oltre 1200 i centri che si occupano di questa patologia
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In questi ultimi anni sul tema 
sanità la sottomissione ai 
diktat ministeriali ha fatto 
perdere di vista il vero compito 
della politica regionale: la 
difesa della sanità molisana, 
del dir itto alle cure dei 

cittadini molisani attraverso 
l’applicazione di principi che 
valgono in tutta Italia ma non 
per la regione Molise. Le ultime 
sentenze del Consiglio di Stato 
stabiliscono infatti un principio 
per nulla innovativo ma che 
risiede nel buon senso della 
pubblica amministrazione. 
Tanto è vero che nell’arco 
della mia presidenza è stato 
sempre applicato a tutti gli 
istituti privati accreditati così 
come accade in qualunque 
altra regione italiana. Nelle 
sentenze riguardanti i due 
istituti privati convenzionati, 
Neuromed e Gemelli Molise, il 
massimo organo della giustizia 
amministrativa dichiara, una 
volta per tutte, che le prestazioni 

extraregionali non possono 
essere sottoposte a budget e 
che per le prestazioni regionali 
ad alta complessità da essi 
erogati in via esclusiva, come 
radioterapia, cardiochirurgia e 
neurochirurgia, non è possibile 
porre un tetto di spesa.
Ho tentato, in tutti questi mesi, 
di farlo capire al presidente 
della Giunta regionale nonché 
commissario alla sanità. Ho 
tentato di spiegarlo per anni 
agli esponenti dei cinquestelle 
in linea con le scelte scellerate 
della struttura commissariale 
che ha, negli ultimi tempi, posto 
in essere atti penalizzanti per 
il diritto alla cura dei molisani 
e degli stessi cittadini italiani 
che sceglievano il Molise per 

venirsi a curare. Spero che 
oggi, con la sentenza di Palazzo 
Spada, si metta fine ad una 
discussione senza fondamenta 
e si apra la strada, invece, a 
quello che dovrebbe essere 
un dovere per un presidente 
di Regione: pretendere che il 
tavolo tecnico per la verifica 
degli investimenti della sanità 
non consideri quelle somme 
nel disavanzo sanitario. Per 
il semplice motivo che non lo 
sono.
Da un punto di vista politico, 
p e r  e s s e r m i  p e r m e s s o 
di  sottol ineare gl i  errori 
madornali che si stavano 
commettendo nella gestione 
della sanità sia pubblica che 
privata accreditata,  sono 

stato accusato di attaccare il 
centrodestra. Resto dell’idea 
che il compito di un politico, 
inteso come colui che ha 
matura to  esper ienza  e 
conosca bene ogni settore 
del territorio regionale che si 
accinge a governare, sia quello 
di indirizzare le istituzioni 
verso scelte che producano 
effetti positivi sui cittadini. A 
prescindere dal colore della 
maglia che si indossa. Il Molise 
ha bisogno, mai come oggi, 
di uomini e donne capaci e 
che abbiano il coraggio di 
amministrare, di fare scelte 
ponderate che guardino al 
futuro della nostra terra e alle 
future generazioni.

*Consigliere regionale Fdi

IL FALLIMENTO DELLA POLITICA SANITARIA DELLA REGIONE 
DIPENDE DALLA INESPERIENZA DI CHI LA STA GUIDANDO

L’INTERVENTO/ Molise, lo dice la sentenza del Consiglio di Stato

Braccio di ferro sui nomi, a destra e a sinistra
OSSERVATORIO POLITICO

Inutile continuare a ripeterlo, da una 
parte e dall’altra non si va oltre al 
solito ritornello, serve un politico 
molisano, affidabile e capace. Ma la 
scelta fa fatta subito e su questo sono 

dolori. Ci sono i soliti punti programmatici, 
il programma. Fratelli d’Italia, i nomi li 
ha, l’ex governatore Michele Iorio ha più 
volte ribadito la sua volontà di riprovarci 
compattando la coalizione e allargandola 
ai civici. Nell’elenco dei papabili, ci sono 
l’assessore Quintino Pallante e ilcoordinatore 
Filoteo Di Sandro. Tutti guardano a Roma 

ed è nella capitale che gioca le sue carte il 
presidente del Consiglio Salvatore Micone 
(Udc). Lo stesso vale per l’ex assessore 
e capo dei Popolari Vincenzo Niro. 
Paradossalmente in Forza Italia nessuno 
ha detto si o no ad un secondo mandato 
dell’uscente Donato Toma. Ma non lo vuole 
quasi più nessuno. E ci sono le legittime 
ambizioni del sindaco di Termoli Francesco 
Roberti e dell’assessore all’Agricoltura 
Nicola Cavaliere, c’è il nome del rettore 
di Unimol Luca Brunese sponsorizzato 
da Lotito, a cui Berlusconi ha affidato il 
coordinamento degli azzurri molisani. Nel 
fronte progressista continua ad aumentare il 

pressing di movimenti civici e partiti perché i 
5s risolvano i nodi interni e smettano di porre 
veti ad altri nomi che non siano pentastellati. 
«Entro la prossima settimana il candidato – 
dicono – o qualcuno abbandonerà il tavolo».
Nessuna preoccupazione, dicono sempre 
tutti così.In realtà il fronte progressista, è 
bloccato dalle faide interne a M5s. E dai 
veti incrociati che di fatto rendono tutte le 
candidature politiche avanzate finora divisive 
o comunque non in grado di raggiungere 
l’unanimità che servirebbe a cominciare 
bene un cammino comune. A parole c’è 
in pole anche il giornalista Rai Domenico 
Iannacone, ma sono in pochi a credercil

Molise a lenti passi verso le regionali

di Paolo Dordit

di Michele Iorio

Primavera, è tempo di fragole, un frutto 
che necessita, per la sua produzione, 
di condizioni tali da essere presente 
solo pochi mesi all’anno, infatti le 
piante sono messe a dimora nel mese 
di ottobre e iniziano a produrre frutti 
da gennaio fino a giugno. Fatto salvo 
quello che avviene, quasi sempre, in un 
contesto di domanda e prezzi crescenti, 
quando la tecnologia consente 
l’aumento dell’offerta.

E’ il caso del Giappone dove la fragola è una 
mania, il frutto è ormai un dono natalizio 
irrinunciabile, che raggiunge quotazioni 
anche superiori ai 100 euro al kg, il 
consumatore giapponese è infatti disposto 
a spendere cifre folli per avere i primi frutti, 
soprattutto se locali. Per un rapido raffronto 
si consideri che in Italia la qualità Cadonga, 
coltivata in Basilicata e considerata una 
delle migliori, strappa prezzi oscillano da 
5 a 6 euro al Kg, mentre le altre varietà 
mantengo prezzi tra 4 e 4,5 euro.
Come riportato dal New York Times, il 
consumo della fragola nel Sol Levante 
è ormai destagionalizzato essendosi 
trasformato da produzione primaverile 
a prodotto invernale. Per accordarsi alla 
nuova domanda i produttori non hanno 
esitato a fare scelte drastiche, annullando 
la produzione primaverile ed anticipando a 
novembre i primi raccolti.
Una decisione che, specialmente nella zona 
nord del paese dove le temperature sono in 
inverno sotto lo zero, comporta un intenso 

utilizzo di serre riscaldate. Un paradosso del 
concetto di prodotto a “Km zero”. Le serre 
riscaldate consumano infatti moltissimo 
carburante, al punto che uno studio 
sull’impronta carbonica dei prodotti rileva 
che quella delle fragole in Giappone è di 8 
volte superiore a quella dell’uva e di oltre 10 
volte quella dei mandarini.
“Il responsabile principale di questa 
diversità è il riscaldamento” fa notare la 
professoressa Naoki Yoshikawa che ha 
guidato lo studio. Le emissioni dovute al 
consumo energetico superano notevolmente 
quelle dovute al trasporto, sfatando così il 
mito del “buy local”.
D’altronde l’impatto del trasporto era 
già stato ridimensionato da tempo, in 
particolare uno studio inglese del 2010 
ha dimostrato come importare pomodori 
prodotti in Spagna avesse un costo, in 
termini di emissioni di gas serra, inferiore 
a quello di produzione degli stessi in serra 
riscaldata nel Regno Unito.
In Italia, in perfetto accordo con i tempi, è 

invece stata pubblicata in Gazzetta ufficiale 
l’11 giugno 2022, la legge che sancisce che 
possono fregiarsi dell’appellativo “Km zero” 
gli alimenti prodotti nel raggio massimo di 70 
chilometri dal luogo di vendita, non facendo 
minimamente cenno alla stagionalità delle 
materie e ponendo quindi le condizioni per 
casi analoghi a quello giapponese.

Una forte difesa quindi per i produttori locali 
ma con il rischio di generare false credenze 
nei consumatori che scegliendo “KM zero” 
esprimono la volontà di contribuire alla 
tutela dell’ambiente, pensando, forse 
ingenuamente, di abbattere l’inquinamento 
associato al trasporto e allo stoccaggio.
* Dottore di Ricerca in Scienze Merceologiche

PRODOTTI A KM ZERO, È VERA ECOLOGIA?
DIETRO I FATTI/ Quando il concetto nasconde un paradosso

di Leonardo Tupini

E’ arrivato il via libera dell’Aula 
del Senato a un emendamento 
al decreto PNRR a prima firma 
del senatore e proprietario della 

Lazio Claudio Lotito che prevede 
lo stanziamento di fondi per il 
completamento di alcuni lavori 
della diga di Ripaspaccata del 

Comune di Montaquila (IS), in 
Molise. Si tratta nello specifico 
di 7,1 milioni di euro per l’anno 
2023 e 7 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2024 e 
2025, soldi da destinare alla 
Regione. Via libera anche a un 
altro emendamento a prima 

firma di Guido Liris all’articolo 29 
del provvedimento riguardante 
le misure per il contrasto del 
rischio idrogeologico

LA NOTIZIA/ Passa in Aula l’emendamento firmato dal senatore

Grazie a Lotito via libera ai fondi per la diga in Molise

Nella foto Domenico Iannacone



È DI NUOVO TEMPO DI EXPOLEVANTE

Freddo, cinico, affascinante: è il “Patriarca” Amendola  

PUGLIA

TV

Dopo il successo dell’anno 
scorso, torna Expolevante, 
l’appuntamento espositivo 
tra i più importanti del Sud 
Italia, organizzato da Nuova 

Fiera del Levante a Bari, in programma dal 
22 al 25 aprile. Quattro giorni nel quartiere 
fieristico dedicati al tempo libero, allo sport e 
alla smart mobility ai quali si aggiungeranno 
dibattiti e approfondimenti legati alla mobilità 
sostenibile, alle sue potenzialità e agli impatti 
sulle nostre città. Numerose le attrazioni 
per grandi e piccini in una fiera dal format 
innovativo dove sono previste anche aree test 
per provare le novità proposte dall’industria 
di riferimento ed incontri per promuovere 
comportamenti responsabili per costruire un 
percorso di educazione alla sostenibilità.
Il palinsesto fieristico sarà suddiviso in 
diverse categorie su una superficie coperta di 
30mila metri quadrati e 20mila di area esterna 
dedicata alle esibizioni e ai test drive.
Novità assoluta di quest’anno sarà il ritorno 
del Salone della Nautica per gli appassionati 
del mare. Più di 2 mila mq per fare networking 
e incontrare altri appassionati del mare o 
semplicemente ammirare da vicino delle 
vere opere d’arte grazie al nutrito elenco di 
espositori. Uno spazio che radunerà cantieri, 
produttori di accessori, rivenditori di motori 
marini e l’intera filiera dei servizi. Esposte 
imbarcazioni da diporto, motori fuoribordo ed 
accessori elettronici per la pesca e la nautica 
in generale. Presenti anche le Aree Marine 
Protette di Torre Guaceto e Porto Cesareo che 
presenteranno attraverso filmati e visori 3D 
percorsi naturalistici alla scoperta dei fondali 
marini e i loro progetti sul recupero delle 
tartarughe e sul monitoraggio delle coste alla 
ricerca di nidi dove hanno deposto le uova. 
Ospite d'eccezione l’associazione di ricerca 
scientifica Jonian Dolphin Conservation 
finalizzata allo studio dei cetacei del Golfo 
di Taranto nel Mar Ionio Settentrionale. Con 
quattro postazioni farà provare ai visitatori 

l’emozione di scoprire attraverso visori 3D il 
mondo sommerso dei delfini.
E ancora Vintage Market Bari, giunto alla 
settima edizione, racchiuderà più di 100 
espositori provenienti da tutta Italia di 
abbigliamento vintage, artigianato creativo, 
collezionismo, modernariato e remake 
fashion. Il tutto arricchito da varie attività 
come: laboratori per bambini, talk sulla 
moda e l’ecosostenibilità, un angolo dedicato 

al trucco e alle acconciature vintage, dj set e 
band live.
Come ogni anno grande protagonista sarà lo 
sport e il fitness con spazi indoor e outdoor 
dedicati in collaborazione con il Coni. 
Qui si potranno trovare diverse discipline 
sportive rappresentate da associazioni e club 
provenienti da tutta la Puglia. L’obiettivo 
della fiera è quello di promuovere l’attività 
fisica come stile di vita salutare e di 
sensibilizzare il pubblico sull’importanza 
dello sport.
Spazio agli amici a quattro zampe con 
Levante Pet, l’evento ricco di attività per i 
visitatori con dimostrazioni di agility dog e 
simulazione di gare. La SICS, Scuola italiana 

cani salvataggi, mostrerà inoltre i metodi 
di addestramento dei cani in acqua con 
dimostrazioni di salvataggio.
Per gli appassionati del ciclismo e per 
coloro che amano spostarsi con mezzi Green 
imperdibile sarà il settore mobilità sostenibile 
e bike con il patrocinio di ANCMA 
(Associazione Nazionale Ciclo Motociclo 
Accessori). Ci sarà un’ampia selezione di 
biciclette di ogni tipo, dalle city bike alle 

mountain bike, alle biciclette da corsa di 
ultima generazione. Inoltre sarà possibile 
provare le biciclette in prima persona grazie 
ad un circuito appositamente allestito.
Presente anche il settore motorbike con i nuovi 
modelli delle case motociclistiche più note, 
con vendita di accessori e abbigliamento.
Con praticanti sempre più numerosi ed 
entusiasti, fino ad essere diventato un 
fenomeno di massa, non poteva mancare il 
Padel, sport con racchette che si gioca sempre 
in doppio a metà strada tra il tennis e lo squash. 
Expolevante allestirà Padel Expovillage by 
Kendro con un campo all’aperto per tornei e 
lezioni gratuite, oltre a un’area commerciale 
per acquisto di vari accessori. Un’esperienza 

immersiva, attraverso un percorso espositivo, 
con una sezione dedicata ai circoli padel, 
oltre all’opportunità di far provare per la 
prima volta questo sport a chi non lo ha mai 
fatto prima.
Ancora una novità. La Fiera internazionale 
del tempo libero ospiterà un nuovo settore 
dedicato interamente al game e al modellismo. 
Il padiglione è a cura di Nine Tales, società 
specializzata dal 2017 in eventi tematici e di 
intrattenimento legati al mondo del fumetto, 
del gaming, del cosplay e della cultura pop in 
generale. I visitatori potranno partecipare a 
tornei di giochi con un’area dedicata al gioco 
di carte Pokèmon GCC. Lo spazio ospiterà 
mostre di set e attività legate al gioco sia 
analogico che digitale, creazioni originali e 
una vasta area a tema Lego. Ci saranno poi 
esposizioni di modellismo, statico e dinamico 
e una vera e propria escape room su ruote.
Grande spazio anche all’outdoor living con 
arredi degli spazi esterni, dalle piscine ai 
salotti da giardino e tante altre soluzioni. 
Saranno presentate le nuove proposte del 
settore per ogni gusto e stile.
Immancabili le auto e moto d’epoca. Durante 
la fiera, gli espositori presenteranno una vasta 
gamma dai modelli classici agli esemplari 
più rari e ricercati con gare di velocità e di 
abilità.
Il Coni regionale con gli Automobil Club 
della Regione Puglia saranno presenti con 
iniziative di promozione di automobilismo 
sportivo e storico insieme al Club ACI 
storico. I visitatori saranno coinvolti in prove 
di guida sicura e test di sicurezza stradale che 
riguarderanno soprattutto il corretto utilizzo 
dei passeggini per i più piccoli, delle piste 
ciclabili e dei monopattini.
Per i collezionisti o semplici curiosi alla 
ricerca di oggetti vari sarà presente anche uno 
spazio dedicato all’antiquariato.
Infine per i più piccoli e non solo non 
mancherà il tanto atteso Luna Park con le 
sue attrazioni per tutte le famiglie. Info su: 
www.expolevante.it, ingresso gratuito per chi 
raggiunge la fiera in bicicletta.

L a Puglia protagonista in 
prima serata su Canale 
5. Diretta e interpretata 
da Claudio Amendola 
sta andando in onda ogni 

venerdì la nuova serie tv “Il Patriarca”. 
Un cast artistico che si completa con: 
Antonia Liskova, Raniero Monaco 
Di Lapio, Giulia Bevilacqua, Primo 
Reggiani, Neva Leoni, Michele De 
Virgilio, Giulia Schiavo, Carmine 
Buschini e Carlo Calderone.
Scritto da Mizio Curcio, Paolo 
Marchesini e Sandrone Dazieri, 
“Il Patriarca” è una saga familiare 
densa di avvincenti colpi di scena, 
con personaggi affascinanti e senza 
scrupoli. Prodotta da Camfilm e 
presentata da Taodue - Mediaset 

Group, con il sostegno di Apulia Film 
Commission e Regione Puglia, la 
serie tv è stata girata in 5 settimane a 
Bari e a Monopoli, tra marzo e aprile 
del 2022, con l’impiego di 12 unità 
lavorative pugliesi, tra cast e troupe.
La serie racconta la storia di un 
carismatico imprenditore, Nemo 
Bandera (interpretato dallo stesso 
Amendola), che ha portato la Deep 
Sea a diventare una delle aziende più 
importanti della Puglia, grazie alla sua 
abilità negli affari, ma anche grazie a 
traffici illeciti che hanno la base nel 
porto della sua città, Levante. La vita 
di Nemo viene però improvvisamente 
sconvolta dalla scoperta di essere 
malato e dalla consapevolezza che, a 
breve, non sarà più in grado di portare 

avanti le sue attività.
Solo il fidato Ferro è a conoscenza della 
malattia, mentre alla moglie Serena e 
ai suoi due figli, Nina e Carlo, Nemo 
annuncia solo di volersi ritirare dagli 
affari e di voler scegliere il suo erede 
alla guida dell’azienda. Si scatena la 
guerra per la successione quando il 
Patriarca annuncia che a succedergli 
sarà uno dei suoi due figli di sangue 
che però non sembrano avere né 
l’esperienza né il carattere per guidare 
un’azienda così complessa.
Ma il sangue di Nemo ce l’ha anche 
una terza figlia, avuta prima del 
matrimonio e sempre tenuta fuori 
dalla famiglia: è la volitiva e ribelle 
Lara, con cui cerca di recuperare un 
rapporto dopo tanti anni di assenza.

A Bari dal 22 al 25 aprile

 La Puglia protagonista in prima serata su Canale 5

Lo stand del Vintage Market

di Alessandra Bianco

Quattro giorni nel quartiere fieristico dedicati al tempo libero, allo sport e alla smart mobility ai quali si aggiungeranno 
dibattiti e approfondimenti legati alla mobilità sostenibile, alle sue potenzialità e agli impatti sulle città. Novità assoluta il 

ritorno del Salone della Nautica per gli appassionati del mare.  
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Torna Fritto Misto ad Ascoli Piceno

Merano promossa, è “bike smile”

APPUNTAMENTI

SCENARI

Sostenibilità è la parola chiave 
dell'edizione 2023 dell'evento che 
celebra le grandi fritture italiane e 
che da ormai da diciannove anni il 
lungo ponte primaverile tra il 25 

aprile, Festa della Liberazione, e quella dei 
Lavoratori, 1 maggio. Teatro della grande 
kermesse sarà ancora una volta la città 
di Ascoli Piceno con la sua meravigliosa 
architettura che nei dieci giorni dell'evento 
offrirà alle migliaia di visitatori il suo 
straordinario patrimonio di chiese, piazze e 
musei. Dal 22 aprile al primo maggio la città 
marchigiana ospiterà in Piazza Arringo la più 
ampia rassegna italiana di fritture con circa 
trenta specialità che sono la testimonianza 
tangibile della ricchezza e della varietà della 
tradizione gastronomica italiana.
Ognuna delle specialità è un simbolo di ogni 
luogo e di un popolo: le olive ascolane, lo 
gnocco fritto con prosciutto emiliano, il 
cuoppo napoletano, le arancine, i cannoli 
siciliani, i panzerotti pugliesi, i supplì e 
il baccalà romanesco, il formaggio fritto 

pugliese. Tutte specialità che saranno 
protagoniste del Palafritto, la grande e diffusa 
cucina che ospiterà cuochi provenienti da 

tutta l'Italia. Negli ultimi anni il concetto di 
qualità del cibo che è stato il filo conduttore 
dell'evento fin dalle prime edizioni, è stato 

affiancato in maniera decisiva dalla parola 
sostenibilità nella consapevolezza che 
l'obiettivo di offrire alimentazione a ridotto 
impatto ambientale sia oggi un obiettivo 
imprescindibile. Oggi Fritto Misto è un 
evento completamente Plastic Free, con 
tanto di certificazione che lo rende il primo 
evento del genere nelle Marche, dove la 
presenza di plastica è stata del tutto bandita 
a favore di materiale compostabile sia nel 
servizio del cibo, sia in quello del beverage. 
La novità della prossima edizione di Fritto 
Misto si chiama Fritto Misto Social Club, 
un padiglione dove cuochi, produttori, 
musicisti, attori e scrittori si incontreranno 
per raccontare storie e aneddoti legati al 
cibo e al vino di vari territori, dando vita a 
situazioni inedite. Una specie di melting 
pot dove personaggi di varia estrazione 
provenienti da vari mondi, si incontreranno 
incrociando le loro esperienze. Partner 
dell'evento sono il Comune di Ascoli Piceno, 
la Regione Marche, il Consorzio Vini Piceni, 
Silvio Meletti, Adriatica Oli.

M erano si è 
m e r i t a t a 
i  c i n q u e 
“bike smile” 
(come dire 

le “cinque stelle”), nell’ambito 
della sesta edizione dell'iniziativa 
Fiab-ComuniCiclabi l i .  La 
bandiera gialla 2023 della 
ciclabilità italiana “decorata” 
con il massimo dei voti è stata 
consegnata al Comune da Fabio 
Martorano, presidente della 
sezione altoatesina della Fiab 
(la federazione amici della 
bicicletta).E’ le città italiane 
più a misura di ciclisti. E sono 
solo sei le città fra le 180 
aderenti al progetto che possono 

fregiarsi di questo titolo. Questo 
il giudizio espresso dalla 
commissione Fiab: “Entrata 
alla terza edizione, Merano si 
conferma ComuneCiclabile 
da 5 bike smiles. La meritata 
promozione dell'anno scorso 
è confermata poiché si sono 
attuati significativi cambiamenti 
dovuti all'ampliamento della 
rete ciclabile. Ma più ancora si 
è registrato un mirato impegno 
nella programmazione di attività 
volte a favorire la diffusione 
della mobilità ciclistica in un 
più ampio contesto cittadino 
sostenibile. Molto bene la prima 
casa avanzata ai semafori (lo 
spazio riservato alle bici, posto 

davanti alla linea di stop per 
i veicoli a motore in caso di 
incrocio con semaforo, ndr) e la 
prevenzione applicata a tappeto a 
favore della sicurezza di pedoni 
e ciclisti con la colorazione 
delle zone di attraversamento 
ciclabili e pedonali nei punti di 
maggior traffico e negli incroci 
più pericolosi dovuti al flusso dei 
mezzi pesanti». Soddisfazione 
per la conferma dei cinque bike 
smile è stata espressa dalla 
vicesindaca e assessora alla 
mobilità Katharina Zeller, che 
ha colto l'occasione per ricordare 
le diverse iniziative promosse 
dell'amministrazione per favorire 
l'utilizzo dei mezzi a pedali

La storica kermesse dal 22 aprile al 1 maggio

La città altoatesina è al top tra i "Comuniciclabili"

Sostenibilità è la parola chiave dell'edizione 2023 dell'evento che celebra le grandi fritture 
italiane da ormai da diciannove anni
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Luci e ombre, per Cortina è 
stata una Pasqua non esaltante, 
le condizioni meteorologiche 
hanno di fatto scoraggiato 
una presenza massiva; i turisti 
non sono mancati, ma a fare 
numero sono stati soprattutto 
i possessori di seconde case. 
Ma si guarda già alla bella 
stagione.  L’Associazione 
Albergatori di Cortina è convinta 
che intensificare il servizio sia 
la chiave di volta per garantire 
un reale valore aggiunto al 
territorio. E così, se molti hotel 
della Conca hanno posticipato la 

chiusura invernale al ponte del 
1 maggio, altrettante strutture 
anticiperanno l’apertura estiva 
alla seconda metà di maggio. 
Dice Stefano Pirro, Presidente 
dell’Associazione: «Da tempo 
stiamo portando avanti un’idea di 
accoglienza sempre più orientata 
alla destagionalizzazione e 
al potenziamento dell’offerta 
365 giorni l’anno. Tuttavia 
ritengo che, in vista dei mesi 
che ci attendono, sarebbe 
opportuna un’attenta riflessione 
affinché non si perdano di 
vista i problemi contro i quali 

siamo costretti a scontrarci 
ogni giorno, dall’accessibilità al 
traffico alla carenza di risorse. 
Al turismo montano e a Cortina 
in particolare non servono 
specchietti per le allodole, né 
soluzioni tampone. Occorrono 
interventi strutturali pensati 
esplicitamente per valorizzare 
e far crescere il territorio in 
maniera costante e duratura. 
E questo a prescindere dalle 
Olimpiadi di Milano-Cortina. 
Bisogna guardare avanti, 
ragionare in prospettiva, 
ricreando attività che parlino al 

futuro e non soltanto al presente, 
e investendo su progetti virtuosi. 
L’impressione è che si tenda 
invece a concentrarsi troppo su 
questioni certamente rilevanti, 
ma comunque marginali 
rispetto alle criticità tangibili che 
incontriamo quotidianamente 
nel nostro mestiere, in primis 
la mancanza di personale 
qualificato sintomo evidente che 
esistono questioni da affrontare 
con urgenza strategica». Per 
quanto riguarda gli hotel di 
Cortina, dal 19/20 maggio 
riapriranno i battenti Bellevue, 

De la Poste e Oasi. Poi sarà la 
volta di Cortina (dal 23 maggio), 
Fiames e Villa Argentina (dal 
25 maggio) e Montana (dal 28 
maggio), seguiti, il weekend 
del 1 e 2 giugno, da Camina 
Suite &Spa, Menardi, Natale, 
Royal e Savoia Palace. Per 
Faloria Mountain Spa Resort, 
Park Vittoria, Regina e Trieste 
occorrerà attendere il fine 
settimana del 9/10 giugno. 
Altri osserveranno una pausa 
più lunga. Sempre aperti invece 
Rosapetra Spa Resort, De Len, 
Panda, Serena e Jaegerhaus.

SCENARI/Molti alberghi anticiperanno l’apertura. Si punta alla destagionalizzazione per valorizzare il 
territorio 365 giorni l’anno

Gli albergatori di Cortina fanno i conti
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Venezia, i 50 anni della legge speciale
RICORRENZE

Una lunga, interminabile 
carrellata di immagini, di 
emozioni hanno segnato 
la storia recente della 
Serenissima e dei suoi 

abitanti. Una storia di emergenze, di paure, 
di fughe vigliacche dalla realtà e di prese 
di coscienza. Di dibattiti, di decisioni, di 
interventi. La legge speciale per Venezia 
compie 50 anni, varata il 16 aprile del 1973 
per proteggere la “città fragile” galleggia 
in questo arco di tempo e aiuta a fornire 
una chiave di lettura della realtà odierna. 
Tre date fondamentali vanno riportate alla 
memoria per capire: prima, durante, dopo- 
Quattro novembre 1966: Venezia sommersa 
per un giorno intero – con un picco da 194 
centimetri sopra il livello del medio mare, 
ovvero oltre un metro in piazza San Marco 
– finisce su giornali e tivù di tutto il mondo. 
Dodici novembre 2019: un violento ciclone 
gonfia la marea fino a quota 187 centimetri, 
con decine di milioni di euro di danni. Il 22 
novembre 2022 il Mose – che in realtà è 
operativo già dal 3 ottobre 2020 – difende la 
città mentre fuori dalle dighe l’acqua tocca i 
due metri. Se si è arrivati alla legge 171 del 
1973, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 16 
aprile di quell’anno, è stato proprio perché 
la devastazione di sette anni prima aveva 
colpito (e preoccupato) il mondo intero. 
Qualcuno ricorderà la corsa internazionale 
per salvare Venezia, l’opera incredibile 
dei Comitati Privati che raccolsero fondi 
ovunque e si preoccuparono di rimettere 
in piedi ciascuno un pezzetto della città 
devastata. E anche lo Stato fece la sua parte. 
Ci vollero anni per arrivare ad un prototipo 
del Mose, strumento salvifico e discusso, 
e anni ancora, dopo polemiche, tangenti, 
processi e condanne per arrivare al dunque, 
alla messa in opera e al funzionamento delle 
dighe che oggi proteggono Venezia. E in 
mezzo c’era stata la spallata il campanello 
d’allarme di quel tragico giorno di novembre 
2019. Ora i problemi sono altri, sono diversi, 
si tratta di vedere la compatibilità ambientale 
del Mose con l’ambiente lagunare nel medio 
periodo, si tratta di governare il boom 
turistico, di ripopolare Venezia, di dare un 
perché all’operazione Save Venice. Salvare 
i monumenti o veneziani?
Torniamo un attimo alla legge. «La 
salvaguardia di Venezia e della sua laguna è 

dichiarata problema di preminente interesse 
nazionale», diceva il primo comma. Ma era il 
secondo a spiegare obiettivi e strumenti: «La 
Repubblica garantisce 
la  salvaguardia 
d e l l ’ a m b i e n t e 
paesistico, storico, 
archeologico ed 
artistico della città 
di Venezia e della 
sua laguna, ne tutela 
l’equilibrio idraulico, 
ne preserva l’ambiente 
dall’inquinamento 
atmosferico e delle 
acque e ne assicura 
la vitalità socioeconomica». Difesa 
dell’ambiente, del patrimonio della città, 
della laguna, come si vede. Ma anche quella 
«vitalità socioeconomica» su cui da sempre 

la politica e la società veneziane (e non solo) 
si dividono: prima l’ambiente o l’economia? 
Prima il porto o la laguna? Prima i soldi al 

Mose o ai restauri 
delle case? Per la 
prima volta, nel 
1973, lo Stato si 
prese in carico il 
«problema Venezia», 
mettendo sul tavolo 
300 miliardi di lire 
dell’epoca, creando 
quella commissione 
di Salvaguardia 
chiamata a valutare 
tutti gli interventi 

più delicati, mettendo in primo piano temi 
come la depurazione degli scarichi in centro 
storico, oppure l’inquinamento. E soprattutto 
dando il via al dibattito – di cui dopo 50 

anni ancora non si vede la fine, visto che i 
cantieri del Mose sono ancora in corso – su 
come difendere fisicamente la città: iter che 
è passato per il cosiddetto «progettone» del 
1982, la «seconda legge speciale» del 1984 
(che istituì il famoso Comitatone, soggetto 
misto tra governo ed enti locali che da allora 
è stato il timone della salvaguardia) con i 
suoi altri 600 miliardi di lire, il lungo iter 
degli anni Novanta, tra commissione Via e i 
saggi internazionali, e infine la prima pietra 
del 14 maggio 2003.
Il Mose è il simbolo della forza e della 
debolezza della legge speciale. La città è 
protetta, a ma a che prezzo? E fino a che 
punto? Dal 1973 a oggi sono arrivati una 
montagna di soldi in laguna, 11 miliardi 
e mezzo di euro, ma 8,7 sono andati al 
Consorzio Venezia Nuova (il pool di 
imprese che sta realizzando l’opera), che 
ne ha usati due terzi per il Mose e il resto 
per altri interventi collaterali. Alla città sono 
arrivati 2,8 miliardi e solo briciole negli 
ultimi anni: tra il 1993 e il 2004 arrivavano 
in media 143 milioni l’anno, poi il flusso si 
è quasi interrotto e quest’anno saranno 28 
milioni, così come nel 2024. Non tutti hanno 
chiaro che l’anno prossimo questi contributi 
termineranno, il sindaco Brugnaro ha da 
tempo avanzato al governo una richiesta di 
150 milioni l’anno per i prossimi dieci anni 
per poter mettere mano ai problemi della 
città e non solo: dalle fognature alle rive e 
ai canali, così come ai campanili; ma anche 
bandi speciali per rivitalizzare la città. Ma 
la richiesta è rimasta inevasa. E quindi i 
problemi di fondo della Serenissima restano 
aperti. Come quello della residenzialità, ad 
esempio. A inizio anni Settanta il centro 
storico aveva 108 mila abitanti (Negli anni 
’50 erano oltre 170 mila), mentre lo scorso 
agosto si è scesi sotto la quota simbolica di 
50 mila in una città sempre più schiacciata 
dal turismo, con i posti letto moltiplicati fino 
a oltre 60 mila. Come invertire il fenomeno 
dello spopolamento? E come governare 
il presente e il futuro della città e della 
laguna. Nell’agosto 2020, è stata istituita 
l’«Autorità della laguna – Nuovo Magistrato 
alle Acque», il presidente ad oggi non è stato 
ancora nominato . Come non è stato deciso lo 
strumento che garantisca a Venezia un flusso 
di finanziamento certo e costante,. Una nuova 
legge speciale? E quanto tempo ci vorrà?

Varata il 16 aprile del 1973 per proteggere la «città fragile»

I finanziamenti si esauriranno nel 2024, arriverà un nuovo provvedimento? La Serenissima ha problemi di 
residenzialità, di sviluppo, di mantenimento e di restauro. Ma Roma è distratta da altro.

I servizi di Artemisia LabSALUTE

SCELTO PER VOI/ Corte Grimani, a due passi – veri – da Piazza San Marco

Quando il residence è la soluzione migliore
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